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In questa sezione conosciamo gli indirizzi liceali,  
i contenuti disciplinari, le proposte di potenziamento, 

le modalità di verifica e valutazione degli studenti 
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1. INDIRIZZI DI STUDIO E CURRICULA 

1.1 Liceo Linguistico 

Il percorso del Liceo Linguistico approfondisce le conoscenze, le abilità e le competenze necessarie 
per acquisire, sin dal primo anno, la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre l’Italiano, e 
permette di rapportarsi in forma critica e dialettica alle altre culture. Nell’Istituto si insegnano 
l’Inglese, il Francese, il Tedesco, lo Spagnolo, il Russo; dal primo anno del secondo biennio è 
previsto l’insegnamento in lingua straniera di una disciplina scientifica o umanistica del piano di 
studi.  La dimensione formativa globale è assicurata dal contributo delle varie componenti del 
piano di studi: letterario-artistica, storico-filosofica, matematico-scientifica. La preparazione 
culturale e professionalizzante è rafforzata dai soggiorni linguistici nei Paesi in cui si parlano le 
lingue studiate; essa è indicata per introdursi nel contesto delle nuove realtà e possibilità aperte 
dall’Unione Europea.  
Il corso è consigliato ad alunni con buona motivazione allo studio, con attitudine per le lingue, 
dotati di curiosità per le culture straniere e di volontà di riflettere sui processi comunicativi. 
Il superamento dell’Esame di Stato, alla fine del quinquennio, permette l’accesso a tutti i corsi 
universitari.  
Per gli studenti con Francese è attivo il percorso ESABAC, che prevede il conseguimento della 
doppia maturità liceale: italiana e francese. 

QUADRO ORARIO 

Materie 
d'insegnamento 

Orario  settimanale 

 I anno II anno III anno IV anno V anno 

Religione 1 1 1 1 1 

Italiano 4 4 4 4 4 

Latino 2 2 ----- ----- ----- 

I Lingua straniera 4 (1c) 4 (1c) 3 (1c) 3 (1c) 3 (1c) 

II Lingua straniera 3 (1c) 3 (1c) 4 (1c) 4 (1c) 4 (1c) 

III Lingua straniera 3 (1c) 3 (1c) 4 (1c) 4 (1c) 4 (1c) 

Storia dell'arte ----- ----- 2 2 2 

Storia & Geografia 3 3 ----- ----- ----- 

Filosofia ----- ----- 2 2 2 

Storia ----- ----- 2 2 2 

Matematica * 3 3 2 2 2 

Fisica ----- ----- 2 2 2 

Scienze naturali** 2 2 2 2 2 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

      

Tot. ore settimanali 27 27 30 30 30 

      

 
*    con informatica al primo biennio 
**   Biologia, Chimica, Scienze della terra 
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(1c) 1 ora in compresenza coll'insegnante di madre lingua 
Il Consiglio di Indirizzo del Liceo Linguistico ha individuato alcuni prerequisiti come indicazioni utili 

alle famiglie e agli studenti che intendano rivolgersi a questo percorso formativo, affinché siano in 

grado di orientare al meglio la propria scelta. 

PREREQUISITI INDIVIDUATI 

ATTITUDINI TRASVERSALI CARATTERIZZANTI IL LICEO LINGUISTICO 
 

 Essere curiosi e aperti verso le culture diverse dalla propria, saper accettare l’altro da sé  

 Essere disponibili ai viaggi e agli scambi, all’incontro con stili di vita diversi e a conoscere in 
modo approfondito il funzionamento delle lingue e le espressioni culturali di altri paesi 

 Essere a proprio agio nella comunicazione scritta e orale in una lingua straniera 

 Saper ricordare con facilità suoni, parole e modi di dire 

 Essere interessati alla lettura di romanzi classici e/o moderni, anche in lingua originale 

 Possedere capacità logiche per l’acquisizione delle strutture linguistiche e dei procedimenti 
matematici 

 
PREREQUISITI LINGUISTICI TRASVERSALI 

 Saper scrivere testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico e lessicale 

 Conoscere:  
o l’analisi grammaticale 
o la morfologia del verbo:  

tutti i modi verbali, finiti e indefiniti (indicativo, congiuntivo, condizionale, 
imperativo, infinito, gerundio e participio) e i loro relativi tempi nella forma 
attiva/passiva 

o il predicato nominale/verbale 
o il discorso diretto e indiretto 
o i gradi dell’aggettivo qualificativo: comparativo e superlativo: 
o l’analisi logica 
o la distinzione tra proposizione principale e subordinata nell’analisi del periodo 

 
 

PREREQUISITI DI INGLESE (PRIMA LINGUA STRANIERA) 

 Conoscere: 
o l’uso dei paradigmi verbali e dei verbi ausiliari 
o i tempi verbali relativi al presente: present simple e present continuous 
o il past simple e il past continuous 
o i principali tempi del futuro  

 Possedere il lessico di base attinente alla sfera personale e al quotidiano 
 
 

Sempre il medesimo Consiglio di Indirizzo, anche in previsione delle varie certificazioni linguistiche 
da ottenere, al fine di rendere il più possibile omogenei i livelli tra le diverse classi e di organizzare 
un monitoraggio costante rispetto a eventuali disomogeneità, ha elaborato un piano di verifiche 
trasversali distribuite lungo l'arco dell'intero quinquennio. Le prove linguistiche sono svolte 
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all'interno dell'Istituto, ma servono come affiancamento e/o preparazione rispetto alle 
certificazioni internazionali. 
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1.2 Liceo delle Scienze Umane 

Il percorso del Liceo delle Scienze Umane approfondisce i temi e le teorie della costruzione 
dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali, con particolare riguardo allo studio della 
filosofia, dell'antropologia, della psicologia, della sociologia, della pedagogia, del diritto. Fornisce 
inoltre le competenze necessarie per cogliere la complessità, anche in chiave progettuale, dei 
processi formativi, educativi e interculturali. La sua caratterizzazione, nella polivalenza degli 
sbocchi professionali, si coglie in riferimento agli aspetti relazionali  e comunicativi del mondo 
contemporaneo. Le scienze umane sono integrate da una solida preparazione linguistica, anche 
con la presenza del Latino, e matematico-scientifica. 
Il corso è consigliato ad alunni con buona motivazione allo studio, interessati all’analisi e 
all’approfondimento nell'ambito psico-sociologico e socio-politico, nonché con propensione al 
mondo della formazione, sia dell’infanzia che adulta, e curiosità per le scienze della 
comunicazione. 
Il superamento dell’Esame di Stato, alla fine del quinquennio, permette l’accesso a tutti i corsi 
universitari.                           

QUADRO ORARIO 

Materie Orario  settimanale 

 I anno II anno III anno IV anno V anno 

Religione 1 1 1 1 1 

Italiano 4 4 4 4 4 

Latino 3 3 2 2 2 

Lingua straniera 1 3 3 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2 ----- ----- ----- 

Storia ----- ----- 2 2 2 

Filosofia ----- ----- 3 3 3 

Scienze umane*** 4 4 5 5 5 

Matematica * 3 3 2 2 2 

Fisica ----- ----- 2 2 2 

Scienze naturali ** 2 2 2 2 2 

Storia e Geografia 3 3 ----- ----- ----- 

Storia dell’arte ----- ----- 2 2 2 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

      

Tot. ore settimanali 27 27 30 30 30 

      
 

*     Con Informatica al primo biennio 
**   Biologia, Chimica, Scienze della terra 
***  Antropologia, Pedagogia, Psicologia e Sociologia 
N.B. E’ previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) 
compresa nell’area delle attività ed insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli 
insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse 
annualmente assegnato-  
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Il Consiglio di Indirizzo del Liceo delle Scienze Umane ha individuato alcuni prerequisiti come 

indicazioni utili alle famiglie e agli studenti che intendano rivolgersi a questo percorso formativo, 

affinché siano in grado di orientare al meglio la propria scelta. 

COMPETENZE 

 Padroneggiare metodologie, tecniche e strategie di ricerca proprie di Psicologia, Sociologia, 
Antropologia culturale, Pedagogia 

 Interpretare a più livelli le produzioni scientifiche, artistiche, letterarie con uno studio 
attento alla realtà personale, sociale e storico-culturale dell’uomo 

È CONSIGLIATO A CHI 

 Ha uno spirito attento e curioso, orientato alla ricerca e all’indagine 

 Vuole comprendere le grandi questioni dell’uomo, del pensiero, della società, 
dell’educabilità, del rapporto fra le culture in una prospettiva interdisciplinare e integrata 

 Vuole coniugare cultura umanistica e cultura scientifica 

 Chiede una formazione superiore di qualità, che gli permetta di accedere a un’ampia 
gamma di facoltà universitarie                             

COMPETENZE IN INGRESSO 

Per iniziare agevolmente gli studi di questo indirizzo è opportuno possedere già alcune 
competenze di base. In particolare: 
  

Abilità grammaticali 
Abilità di scrittura, lettura e comprensione 
Abilità di aritmetica e di algebra 

 
L’alunno che desidera frequentare il Liceo delle Scienze Umane deve inoltre  possedere i seguenti 
requisiti: 
-attitudine ad uno studio costante, sistematico, accurato e non puramente mnemonico; 
-curiosità intellettuale: motivazione alla lettura, predisposizione per l’approfondimento degli 
argomenti di studio e di attualità; 
-buona padronanza della lingua italiana: comprensione testuale, correttezza grammaticale ed 
espositiva, capacità di interpretare e rielaborare i contenuti disciplinari; 
-buone capacità logico-matematiche e di orientamento spazio temporale; 
 
nell’ambito specifico delle Scienze Umane: 
-capacità comunicativa e di relazione con gli altri, predisposizione al dialogo e al confronto; 
-attitudine ad un approccio critico e interdisciplinare; 
-interesse per lo studio scientifico dell’uomo nella sua dimensione storica, antropologica, sociale,  
psicologica, pedagogica. 
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1.3 Liceo delle Scienze Umane – Opzione Economico-Sociale 

Il Liceo Economico-Sociale (L.E.S.) asseconda la vocazione degli studenti interessati ad acquisire 
competenze avanzate nell’ambito giuridico, economico e sociale. Esso permette di cogliere i nessi 
tra le diverse scienze umane e di osservare, comprendere e analizzare le problematiche attuali, in 
chiave locale e globale. Il piano di studio è irrobustito dal legame fecondo tra preparazione 
scientifica e conoscenze linguistiche e offre chiavi di lettura particolarmente efficaci della realtà 
contemporanea. Gli sbocchi professionalizzanti sono numerosi, sia nell’ambito dei servizi alla 
persona, sia in quello gestionale-manageriale; ma anche nel settore delle relazioni pubbliche. 
Il Corso è consigliato ad alunni con buona motivazione allo studio, capacità di analisi e sintesi, 
interesse per la ricerca sperimentale nell’ambito dei processi sociali ed economici e della 
evoluzione giuridica. 
Il superamento dell’Esame di Stato, alla fine del quinquennio, permette l’accesso a tutti i corsi 
universitari.                                        

QUADRO ORARIO 

Materie Orario  settimanale 

 I anno II anno III anno IV anno V anno 

Religione 1 1 1 1 1 

Italiano 4 4 4 4 4 

Lingua straniera 1 3 3 3 3 3 

Lingua straniera 2 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3 ----- ----- ----- 

Storia ----- ----- 2 2 2 

Filosofia ----- ----- 2 2 2 

Diritto ed economia 3 3 3 3 3 

Scienze umane* 3 3 3 3 3 

Matematica** 3 3 3 3 3 

Fisica ----- ----- 2 2 2 

Scienze naturali*** 2 2 ----- ----- ----- 

Storia dell’arte ----- ----- 2 2 2 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

      

Tot. ore settimanali 27 27 30 30 30 
 

*    Antropologia, Metodologia della ricerca, Psicologia e Sociologia  
**   con informatica al primo biennio 
***   Biologia, Chimica, Scienze della terra 
 
N.B. E’ previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) 
compresa nell’area delle attività ed insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli 
insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse 
annualmente assegnato 
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Il Consiglio di Indirizzo del Liceo delle Scienze Umane, opzione Economico-Sociale, ha individuato 

alcuni prerequisiti come indicazioni utili alle famiglie e agli studenti che intendano rivolgersi a 

questo percorso formativo, affinché siano in grado di orientare al meglio la propria scelta. 

PREREQUISITI 

Oltre a possedere abilità nella lettura e nella comunicazione scritta e orale adeguata al contesto, lo 
studente deve: 
 
possedere capacità logico-matematiche: saper gestire semplici espressioni in cui compaiono 
frazioni e numeri decimali, saper leggere grafici, calcolare una percentuale e operare con le 
proporzioni, strumenti alla base dello studio della Matematica applicata all'Economia; 
 
avere forte motivazione: interesse a comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale, con 
particolare attenzione al mondo del lavoro, ai servizi alla persona, ai fenomeni interculturali e ai 
contesti della convivenza e della costruzione della cittadinanza; interesse a leggere quotidiani, 
riviste e pubblicazioni nazionali e internazionali; 
 
essere aperti alle novità: interesse a comprendere le trasformazioni socio-politiche ed 
economiche indotte dal fenomeno della globalizzazione, le tematiche relative alla gestione della 
multiculturalità e il significato socio-politico ed economico del 'terzo settore'; 
 
essere disponibile a proiettarsi verso una cultura trasversale per operare in diversi ambiti 
culturali: per questo devono essere salde le conoscenze di lingua straniera previste in uscita dagli 
istituti secondari di primo grado, nonché avere predisposizione alla lettura e comprensione di testi 
di tipo differente, propedeutici ad un primo approccio di lettura internazionale; 
 
essere accurati e diligenti per un corretto utilizzo della precisa terminologia giuridica, economica e 
statistica e per una puntuale esplicitazione dei principi, metodi e tecniche di ricerca in campo 
economico-sociale; 
 
essere disponibile a collaborare: per una efficace costruzione di un gruppo di lavoro al fine della 
valorizzazione delle competenze di squadra. 
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1.4 Liceo Scientifico 

 

Il percorso del Liceo Scientifico approfondisce il nesso tra scienza e tradizione umanistica, 
favorendo l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica e delle scienze 
sperimentali. Fornisce allo studente le competenze, anche metodologiche ed espressive, per 
seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica, in chiave ipotetico-deduttiva e tecnico-
applicativa. Il ricco sostrato culturale, coniugato con la centralità del metodo laboratoriale, 
permette un’ampiezza di sbocchi professionalizzanti, in settori centrali per l’innovazione del Paese 
e il suo raccordo con la ricerca scientifica internazionale. 
Il Corso è consigliato ad alunni con buona motivazione allo studio, capacità di riflessione e di 
indagine, interesse per la ricerca scientifica, disposizione critica. 
Il superamento dell’Esame di Stato, alla fine del quinquennio, permette l’accesso a tutti i corsi 
universitari. 

QUADRO ORARIO 

Materie Orario  settimanale 

 I anno II anno III anno IV anno V anno 

Religione 1 1 1 1 1 

Italiano 4   4  4 4 4 

Latino 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3 ----- ----- ----- 

Lingua straniera 3  3  3 3 3 

Disegno e Storia dell’Arte 2  2  2 2 2 

Storia ----- ----- 2 2 2 

Filosofia ----- ----- 3 3 3  

Matematica * 5  5 4 4 4  

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze Naturali** 2 2 3 3 3 

Educazione fisica 2  2  2 2 2  

      

Tot. ore settimanali 27 27 30 30 30 
                                                    

*  con informatica al primo biennio 
** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
 
E’ previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa 
nell’area delle attività ed insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli 
insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse 
annualmente assegnato 
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PREREQUISITI 

Il Consiglio di Indirizzo del Liceo Scientifico ha individuato alcuni prerequisiti come indicazioni utili 

alle famiglie e agli studenti che intendano rivolgersi a questo percorso formativo, affinché siano in 

grado di orientare al meglio la propria scelta. 

GENERALI 
Leggere e comprendere un testo;  saper usare con consapevolezza il dizionario della lingua italiana 
e inglese 
MATEMATICA/FISICA /SCIENZE 

 Conoscere le equivalenze 

 Svolgere con dimestichezza semplici operazioni con i numeri naturali, gli interi e le frazioni 

 Conoscere le proporzioni e le percentuali 

 Conoscere le proprietà delle potenze 

 Conoscere  le operazioni con i monomi 

 Saper risolvere semplici equazioni numeriche intere 

 Conoscere le principali proprietà delle figure geometriche 

 Saper risolvere semplici problemi di algebra e di geometria 
DISEGNO 

 Saper collocare le figure geometriche piane e solide nello spazio 
ITALIANO (E LATINO per le preconoscenze di italiano) 
Fonetica 

• Principali regole ortografiche 
Morfologia 

• Riconoscimento all'interno di un testo delle parti fondamentali del discorso, in 
particolare pronome, aggettivo, avverbio, congiunzione, preposizione 
• Conoscenza del sistema verbale: distinzione tra modi finiti e indefiniti, tra 
tempi semplici e composti; riconoscimento di modi, tempi e diatesi; 
distinzione tra verbi transitivi e intransitivi. 

Sintassi della proposizione 
• Distinzione tra soggetto e oggetto 
• Distinzione tra predicato verbale e nominale 
• Riconoscimento dei principali complementi 

Sintassi del periodo 
• Divisione del periodo in proposizioni 
• Distinzione tra principale e subordinate 
• Conoscenza del concetto di implicito e esplicito 

Produzione scritta 
• Produzione del riassunto di un testo in prosa 

GEOSTORIA 
• Collocazione dei fatti sulla linea del tempo 
• Saper leggere e ricavare informazioni da carte storiche e geografiche 

INGLESE 
Elementi grammaticali 
Lo studente sa orientarsi sulla linea del tempo. 
Conosce la forma e l’uso di tempi quali:  
Present simple, Present continuous, Past simple, Past continuous, Presente Perfect Simple, Future 
Simple, Going to future e Planned future. 
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Lo studente conosce gli usi:  
delle principali preposizioni di tempo e  luogo (in, on, at, to, into, from);  
degli articoli the, a/an;  
dei partitivi some, any, much, many, a lot of.  
Conosce la differenza tra sostantivi numerabili e non numerabili e il concetto di plurale. 
Elementi lessicali 
Lo studente conosce i principali vocaboli (sostantivi, aggettivi e collocazioni) inerenti alle seguenti 
aree lessicali: le parti del corpo, il carattere,  la famiglia, la casa, la scuola, il cibo e le bevande, le 
attività del tempo libero, i negozi, i giorni della settimana, i mesi e  le stagioni, i numeri, i colori e le 
forme. 
Elementi comunicativi 
Lo studente sa presentare e descrivere se stesso e la propria famiglia, parlare della propria e della 
altrui routine quotidiana, riportare un evento passato e parlare di azioni future.  
Sa fare semplici richieste di permesso o aiuto.  
Sa descrivere un oggetto. 
Comprende e sa dare indicazioni stradali 
Comprensione 
Lo studente comprende brevi dialoghi e descrizioni, ordini e richieste inerenti la vita quotidiana 
familiare e/o scolastica. 
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1.5 Liceo Scientifico – Opzione Scienze Applicate 

 

Il Liceo delle Scienze Applicate si rivolge allo studente interessato a comprendere il ruolo della 
tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana, fornendo lo sviluppo di competenze 
particolarmente avanzate in campo scientifico-tecnologico, con particolare riferimento alle scienze 
matematiche, fisiche, chimiche, biologiche, informatiche e alle loro applicazioni. Gli studenti, 
guidati da docenti di comprovata esperienza nel campo della metodologia laboratoriale, potranno 
apprendere concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di 
laboratorio ed utilizzando gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla 
modellizzazione di specifici problemi scientifici. Il Corso è consigliato ad alunni con buona 
motivazione allo studio, capacità di riflessione e di indagine, interesse per la ricerca scientifica, 
disposizione critica. Il superamento dell’Esame di Stato, alla fine del quinquennio, permette 
l’accesso a tutti i corsi universitari. 

QUADRO ORARIO 

Materie Orario  settimanale 

 I anno II anno III anno IV anno V anno 

Religione 1 1 1 1 1 

Italiano 4   4  4 4 4 

Lingua e cultura straniera 3  3  3 3 3 

Storia e Geografia 3 3 ----- ----- ----- 

Filosofia ----- ----- 2 2 2  

Storia ----- ----- 2 2 2 

Disegno e storia dell’Arte   2  2  2 2 2 

Informatica 2 2 2 2 2 

Matematica  5  4 4 4 4  

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali* 3 4 5 5 5 

Educazione fisica 2  2  2 2 2 

      

Tot. ore settimanali 27 27 30 30 30 
                                                    

*  Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
E’ previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa 
nell’area delle attività ed insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti 
attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente 
assegnato. 

PREREQUISITI 

Il Consiglio di Indirizzo si riconosce nell'elenco di prerequisiti indicati dal Liceo Scientifico 
tradizionale. In aggiunta, sottolinea la centralità di: 
- interesse all'approfondimento dell'area scientifico-matematica; 
- attenzione alle innovazioni ed alle applicazioni in campo scientifico-tecnologico; 
- curiosità verso la ricerca scientifica; 
- ottimo livello di conoscenze e competenze in ambito logico-matematico e scientifico; 
- buon livello di conoscenze e competenze in ambito linguistico e letterario 
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1.6 Liceo Scientifico – Curvatura biomedica 

In data 21 marzo 2017, presso il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, il Direttore 
Generale degli Ordinamenti scolastici e il Presidente della Federazione Nazionale dell’Ordine dei 
Medici, dei Chirurghi e degli Odontoiatri hanno sottoscritto un protocollo che ha reso nazionale il 
percorso “Biologia con curvatura biomedica”.  
Con successivo protocollo 1211/30-08-2018, un Decreto Dipartimentale MIUR ha individuato, a 
seguito bando nazionale, il Liceo “Duca degli Abruzzi” quale unico liceo del Veneto (assieme allo 
Scientifico “Cornaro” di Padova, selezionato lo scorso anno) in cui attivare il percorso di 
potenziamento a partire dall’anno scolastico 2018-2019, in collaborazione con l’Ordine dei Medici 
Provinciale. 
Si tratta di un percorso didattico unico in Italia nella struttura e nei contenuti. La prospettiva è 
quella di fornire risposte concrete alle esigenze di orientamento post-diploma degli studenti, per 
facilitarne le scelte sia universitarie che professionali: centocinquanta ore di lezioni frontali e sul 
campo per capire, sin dalla terza Liceo, se si abbiano le attitudini a frequentare la Facoltà di 
Medicina e altre facoltà di ambito sanitario, e per avere le necessarie basi conoscitive in vista di 
corsi universitari tanto impegnativi e selettivi. 
Il percorso nazionale, che riproduce il modello ideato dalla Cabina di Regia Nazionale (con 
rappresentanti del MIUR e della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici), si articola in 
periodi di formazione in aula e in periodi di apprendimento mediante didattica laboratoriale.  
Esso, a partire dalla terza, ha una durata  triennale, per un totale di 150 ore, con un monte ore 
annuale di  50 ore: 20 ore tenute dai docenti di scienze, 20 ore dai medici indicati dagli ordini 
provinciali, 10 ore “sul campo”, presso strutture sanitarie, ospedali, laboratori di analisi individuati 
dagli Ordini Provinciali dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri; l’accertamento delle competenze 
acquisite avverrà in itinere in laboratorio attraverso la simulazione di “casi”.   
Con cadenza bimestrale, a conclusione di ogni nucleo tematico di apprendimento, è prevista la 
somministrazione di un test a 45 quesiti a risposta multipla condivisi dalla scuola capofila di rete (= 
il liceo scientifico di Reggio Calabria). Un’apposita piattaforma per la Rete Nazionale degli 
scientifici biomedici permetterà anche la fruizione di materiali didattici dedicati, predisposti dalla 
Federazione Nazionale dell’Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri. 
Nel nostro Liceo, il percorso prevede sin dall’ottobre 2018 un gruppo interclasse di circa 30 
studenti, a seguito manifestazione scritta di interesse e redazione di una graduatoria di merito cui 
attingere in caso di surplus di domande (punteggio: media conclusiva classe seconda, voto 
conclusivo di scienze, voto di comportamento). La manifestazione di interesse è facoltativa, ma la 
partecipazione diviene obbligatoria all’atto della definitiva iscrizione. 
Il percorso viene valutato in pagella con voto a parte e certificato nel diploma conclusivo 
dell’esame di stato. 
Un banner dedicato sul sito web istituzionale permette di seguire l’intera filiera del corso 
(http://www.ducadegliabruzzitreviso.gov.it/offerta-formativa/biologia-con-curvatura-biomedica/). 
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QUADRO ORARIO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’attività  si svolge in orario pomeridiano con docenti ed esperti medici per gruppi interclasse e 
coinvolge gli studenti delle classi terze del liceo scientifico e dell’opzione scienze applicate. 
Il percorso è facoltativo per gli allievi, ma la frequenza è obbligatoria una volta siglato il patto 
formativo e prevede un contributo di iscrizione. 
È previsto un voto aggiuntivo in pagella per i tre anni (= curvatura biomedica) e  il riconoscimento 
specifico del diploma all’Esame di Stato. 

MODALITÀ DI INDIVIDUAZIONE DEGLI STUDENTI  

I gruppi sono formati da un massimo di 30 studenti, che aderiscono siglando il patto formativo. 
È prevista la creazione di una graduatoria di merito in caso di surplus di adesioni (il punteggio 
viene calcolato sommando la media di promozione allo scrutinio conclusivo di classe seconda, il 
voto di scienze nello scrutinio conclusivo e il voto di condotta). 

Materie III anno IV anno V anno 

Biologia (docenti  del liceo) 20 20 20 

Inquadramento clinico delle più 
comuni patologie degli apparati 
trattati inclusi i casi clinici 
esemplificativi (esperti medici 
individuati dall’Ordine Provinciale) 

20 20 20 

Attività laboratoriali presso 
strutture sanitarie (ASL) 

10 10 10 

Tot. ore annuali 50 50 50 
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2. INSEGNAMENTI OPZIONALI POMERIDIANI 

Ai sensi dell’articolo 1 c. 28 Legge 107 / 2015 

Una prospettiva europea 

Il comma 28, art. 1, della legge 107/2015 assegna alle scuole l’autonomia di introdurre 
insegnamenti opzionali nel secondo biennio e nell’ultimo anno, attivati nell’ambito delle risorse 
finanziarie ed umane disponibili. L’ipotesi di un piano di studio gestito non solo sul curricolo 
nazionale delle materie obbligatorie, ma anche in base alle opzioni degli studenti che vogliano 
accrescere e potenziare le conoscenze standard, corrisponde alla prospettiva di molte nazioni 
europee, ed ha come fine ultimo la costruzione delle competenze per la scelta universitaria e 
professionale. Proprio sulla didattica per competenze si fonda la certificazione europea con il 
modello Europass. 

La scelta culturale della scuola e la metodologia seguita 

Il Liceo “Duca degli Abruzzi”, anche sulla scorta della ricerca educativo-didattica dei Dipartimenti e 
dei consigli di Indirizzo, proseguendo una pluriennale storia di didattica sperimentale, intende 
potenziare le competenze degli studenti in continuità con l’accesso al mondo universitario e del 
lavoro, sviluppando moduli opzionali interclasse e interindirizzo di didattica orientativa. 
Ogni modulo, di trenta ore, si presenta come un corso-basico ma al tempo stesso specialistico, di 
impronta pre-universitaria; nella loro interazione, i corsi tracciano un ampio panorama delle 
opportunità universitarie post-liceo, anche in collegamento con gli sbocchi professioni. 
Nel corso del triennio, gli studenti possono iscriversi a non più di tre corsi. I corsi, totalmente 
gratuiti, ed organizzati dalla scuola nell’ambito dell’Organico dell’Autonomia, sono riservati 
esclusivamente a studenti del Liceo “Duca degli Abruzzi”.  
I docenti titolari di ogni insegnamento possiedono un curriculum culturale e professionale 
rilevante, anche nell’ambito della ricerca universitaria o della libera professione, e soprattutto 
specifico per la conduzione del corso. 
Una volta scelto, il corso diviene a tutti gli effetti impegno di studio obbligatorio, in quanto 
permette una certificazione conclusiva col modello europeo Europass. 
È infatti obbligatoria la frequenza di almeno il 75 % delle lezioni. Esse sono pomeridiane e vengono 
organizzate in modo flessibile e modulare da ogni docente. Il corso si conclude con una verifica 
delle competenze acquisite. In presenza di un monte ore adeguato e del superamento del test 
conclusivo, la scuola rilascia certificazione non solo per il credito formativo, ma soprattutto per il 
portfolio digitale dello studente. 
L’Istituto ha progettato gli insegnamenti opzionali per potenziare i seguenti aspetti esplicitamente 
previsti dalla Legge 107, art. 1 c. 7: 
 Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli studenti 
 Definizione di un sistema di orientamento 
 Apertura pomeridiana delle scuole, anche con potenziamento del tempo scolastico 
 Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio  e in grado di 

sviluppare e aumentare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale. 
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A livello metodologico, accanto alla più tradizionale lezione frontale, utile per fissare gli 
apprendimenti, gli insegnamenti opzionali prevedono interventi tipici della didattica attiva, quali 
cooperative learning, problem solving, case analysis, flipped classroom1. 
Alcuni di questi corsi sono attuati con risorse PON-FESR, a seguito bandi nazionali. 

Gli insegnamenti e le certificazioni 

Gli insegnamenti proposti nell’anno scolastico 2019-2020 sono: 
 Storia della musica - Musiche e musicisti del XX secolo (prof. Giacomo Li Volsi) 
 Interpretare i classici - Testi filosofici in lingua tedesca (prof. Stefano Volpato) 
 Architettura, progettazione e design (prof. Alberto Ongarato) 
 Fisica sperimentale (prof.ssa Monica Nardin) 

 
La seguente tabella permette di verificare la congruità degli insegnamenti opzionali con gli 
obiettivi formativi previsti dalla Legge 107, oltre che le possibili connessioni con le tradizionali 
discipline del curricolo e con l’accesso alle facoltà universitarie: 
 
INSEGNAMENTI 

OPZIONALI 
OBIETTIVI FORMATIVI 

(LEGGE 107, ART. 1 C. 7) 
DISCIPLINE 

CURRICOLARI 

AFFERENTI 

FACOLTÀ 

UNIVERSITARIE DI 

AMBITO 

DOCENTE 

Storia della musica 
– Musiche e 
musicisti del XX 
secolo 

Potenziamento delle 
competenze nella 
pratica e  nella cultura 
musicale, nelle 
tecniche e nei media di 
produzione e di 
diffusione  
dei suoni 

Storia della 
musica (nei soli 
licei musicali) 

Conservatori 
Musicologia 
Economia e 
gestione dell’arte 
DAMS 

Giacomo Li Volsi 

Interpretare i 
classici – Testi 
filosofici in lingua 
tedesca 

Potenziamento delle 
competenze multi 
linguistiche e 
valorizzazione del 
patrimonio culurale 
europeo 

Filosofia 
Tedesco 

Filosofia 
Lettere 
Lingue straniere 

Stefano Volpato 
 

Architettura, 
progettazione e 
design 

Potenziamento delle 
conoscenze di 
progettazione e 
disegno 

Disegno 
Storia dell’arte 

Architettura 
Design 

Alberto Ongarato 

Fisica sperimentale Potenziamento delle 
competenze 
matematico-logico-
scientifiche 
Potenziamento delle 
metodologie 
laboratoriali 

Fisica 
Scienze 
Informatica 

Fisica 
Scienze 
Informatica 
Ingegneria 

Monica Nardin 

                                                      
1 Questi termini di matrice anglosassone corrispondono a modalità da tempo presenti in istituto, come 

l’apprendimento cooperativo del gruppo classe, la gestione degli apprendimenti focalizzata sulla risoluzione di 
problemi (non necessariamente solo scientifico-matematici), l’analisi di caso, e la cosiddetta classe capovolta, che 
ribalta la tradizionale  scansione trasmissiva basata su lezione frontale-studio individuale-verifica e valutazione, in 
favore di una maggiore autonomia di ricerca dello studente. 
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A questi corsi opzionali si aggiungono due tipologie di certificazioni erogate dall’Istituto: 
 

Certificazioni Lingue Straniere 

Patente Europea Computer ECDL 
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3. LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE DEGLI ALLIEVI 

Le verifiche sono forme di accertamento delle diverse abilità in ordine a conoscenza, comprensione, 
applicazione, analisi e sintesi. Perché esse possano essere realmente rappresentative del processo di 
apprendimento, si avvalgono di tipologie differenti, come si evidenzia nella griglia che segue. 
 

Verifiche per gli 
obiettivi cognitivi: 

abilità 

Intese come apprendimento di… Alcune macro-tipologie di verifica 

conoscenza Concetti, fenomeni, meccanismi, fatti, 
avvenimenti, termini essenziali 

Quesiti vero/falso 
Quesiti a scelta multipla 
Colloqui orali 

comprensione Di relazioni e significati che spiegano concetti, 
fenomeni, meccanismi, fatti, avvenimenti, 
termini essenziali  

Quesiti a scelta multipla 
Prove semistrutturate 
Colloqui orali 

applicazione Capacità di usare conoscenza e applicazione 
in contesti diversificati e non perfettamente 
coincidenti con quelli noti 

Prove semistrutturate 
Prove di laboratorio 
Problem solving 
Colloqui orali 

analisi  Capacità di scomporre contenuti e concetti 
individuandone le relazioni 

Problem solving  
Saggi 
Domande a risposta aperta 
Colloqui orali 

sintesi Capacità di ridurre a sintesi gli elementi 
fondamentali di un concetto, fenomeno ecc 

Domande a risposta aperta 
Saggio breve 
Colloqui orali 

rielaborazione Capacità di giudizio frutto di conoscenze 
approfondite, abilità di analisi e sintesi 

Saggio 
Produzione argomentativa 
Colloqui orali 

 
Ogni disciplina poggia su criteri particolari nella selezione delle tipologie di verifica, nella 
somministrazione delle prove, nella loro correzione, misurazione e valutazione. Nondimeno, le 
differenti esigenze disciplinari possono essere ricondotte a caratteri comuni, distinguendo tra 
verifica formativa, che promuove dinamiche di metavalutazione, e verifica sommativa, per 
definire il profitto individuale degli studenti e i risultati della classe. I docenti non sono chiamati 
solo a valutare singole prestazioni, ma anche a saggiare e inquadrare i processi di apprendimento. 
Fanno perciò parte integrante dello spettro valutativo indicatori quali l’interesse, la costanza, la 

partecipazione, in base alla seguente griglia valutativa degli obiettivi generali: 
 

                                                      
 Questa griglia ha valore orientativo, tenendo presente il rapporto tra didattica generale e didattica disciplinare. 
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Obiettivi Descrizione Indicatori Valutazione 
Partecipazione Capacità di 

relazionarsi e 
stabilire un 
positivo dialogo 
con la classe 

 Attenzione 
 Precisione nel mantenere 

gli impegni 
 Puntualità 
 Richieste di chiarimenti 
 Disponibilità alla 

collaborazione 

 Positiva: costruttiva, 
attiva, recettiva 

 Accettabile: quando 
l’allievo ha bisogno di 
essere sollecitato 

 Negativa: quando 
l’allievo disturba, si 
disperde 

Impegno Comportamenti 
positivi nei 
riguardi di...  

 Doveri scolastici 
 Esercizio  della volontà 

 Positivo 
 Accettabile 
 Negativo 

Metodo di 
studio 
 

Capacità di 
compiere scelte 
efficaci su... 

 Organizzazione del lavoro 
 Ottimizzazione dei tempi 

 Positivo  
 Accettabile 
 Negativo 

     
Quanto alla distinzione tra valutazione scritta/valutazione orale/valutazione pratica, il Collegio dei 
Docenti, recepita la proposta tecnica dei Dipartimenti Disciplinari, può in taluni casi, per 
opportunità organizzativa e metodologica, pervenire al voto unico nel primo quadrimestre: esso 
poggia comunque su prelievi valutativi diversificati. Nel secondo quadrimestre ciascuna materia ha 
comunque voto unico per legge. 
 
L’Istituto si propone la massima trasparenza del processo valutativo in tutte le sue fasi, in modo 
da permettere allo studente e alla famiglia di conoscere la propria posizione rispetto al percorso di 
apprendimento. Nelle sue linee fondamentali, il percorso valutativo si definisce come segue: 
 
a. Il Collegio dei Docenti delibera: 

 la corrispondenza tra i voti e i livelli di apprendimento per la valutazione finale; 

 i criteri per la promozione e la non promozione. 
 

b. Il Dipartimento Disciplinare: 

 traduce le indicazioni del Collegio nei livelli di ciascuna disciplina; 

 indica gli standard minimi di apprendimento. 
 

c. Il docente: 

 applica quanto stabilito dal Collegio e dal proprio Dipartimento, rapportandolo al contesto 
della classe; 

 propone in sede di scrutinio una valutazione per ogni singolo studente, in modo coerente con 
quanto esplicitato nel piano di lavoro personale, anche a livello di obiettivi prefissati di 
apprendimento. 
 

d. Lo studente e la famiglia conoscono: 

 la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza e competenza; 

 i criteri di valutazione utilizzati per le verifiche; 

 i criteri stabiliti per la promozione e/o non promozione. 
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Il Consiglio di Classe - ma anche ciascun insegnante in relazione alla propria materia - dovrà tenere 
presenti i seguenti criteri generali prima di esprimere o di votare il giudizio finale: 

 gli obiettivi raggiunti (siano essi educativi che di profitto) in relazione a quanto previsto dagli 
standard istituzionali e ministeriali (valore criteriale); 

 gli obiettivi raggiunti dalla media della classe in relazione a quanto stabilito dalle 
programmazioni del consiglio di classe e di ciascuna materia (valore normativo); 

 gli obiettivi raggiunti tenendo conto dei progressi effettuati rispetto ai precedenti livelli iniziali 
(valore autocomparativo). 

 
Nel definire gli standard minimi per le prestazioni in fase di verifica sommativa, ogni Dipartimento 
processa la didattica generale in termini di didattica disciplinare. Si possono ricondurre le diverse 
scelte speciali a questi macro-indicatori e descrittori di valutazione*: 
 

Prova nulla  1-2  Totale mancanza di elementi significativi per la valutazione.  

Molto negativo  3  L'allievo possiede scarse conoscenze, molto limitate qualitativamente, e non le sa 
usare in maniera integrata e adeguata. Non riesce a far interagire i suoi saperi 
pregressi con le nuove conoscenze.  

Gravemente 
insufficiente  

4  L'allievo possiede conoscenze frammentarie e superficiali, e svolge le attività di 
apprendimento in maniera frazionata e approssimata. Ha una forte difficoltà di 
organizzazione dei dati e non usa i linguaggi specifici.  

Insufficiente  5  L'allievo possiede una base modesta di conoscenze, che non sa organizzare 
autonomamente, e necessita di sollecitazioni e di indicazioni dell'insegnante per 
perseguire l'obiettivo di apprendimento. Comunica i risultati dell'apprendimento 
con limitata proprietà lessicale, ed è impacciato nella ricostruzione del percorso 
seguito.  

Sufficiente  6  L'allievo possiede le conoscenze indispensabili per raggiungere l'obiettivo. Si 
muove solo in contesti noti, riproducendo situazioni che già conosce, con limitata 
autonomia procedurale. Comunica i risultati dell'apprendimento in modo 
semplice, ma corretto. 

Discreto  7  L'allievo sa utilizzare le proprie conoscenze in modo adeguato allorché affronta 
situazioni d'apprendimento simili tra loro o parzialmente variate; è capace di 
spiegare e di rivedere il proprio percorso, comunicandone i risultati con un 
linguaggio pertinente. Procede con sufficiente autonomia nell'organizzazione dello 
studio.  

Buono/ottimo  8-9  L'allievo dimostra sicure conoscenze, competenze e padronanze, grazie alle quali 
affronta variamente situazioni nuove; è capace di spiegare con un linguaggio 
specifico e appropriato il processo e il prodotto dell'apprendimento e di 
trasferirne l'utilizzo in altre situazioni formative.  

Eccellente/lodevole  10  L'allievo sa e sa fare, verifica e valuta anche il proprio operato, avanza su ulteriori 
tracciati di ricerca, si mostra propositivo anche con vantaggio del gruppo classe. 
Comunica con proprietà terminologica e sviluppa quanto ha appreso, 
rielaborandolo criticamente per raggiungere nuove mete formative.  

 
 

                                                      
* Questa griglia ha valore orientativo, tenendo presente il rapporto tra didattica generale e didattica disciplinare. 
Viene dunque rimodulata nelle griglie di programmazione per Dipartimenti e per singoli docenti. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE EUROPEE E DI CITTADINANZA 

Competenze 
chiave europee 

Competenze 
di 

cittadinanza 

Descrittori Indicatori Valutazione 

Imparare a 
imparare 

Imparare ad 
imparare 

Conoscenza di sé 
(limiti, capacità..) 

È pienamente consapevole delle proprie capacità e dei propri punti 
deboli e li sa gestire. 

10 

È consapevole delle proprie capacità e  dei propri punti deboli e li sa 
gestire. 

9 

È consapevole delle proprie capacità e dei propri punti deboli e inizia a 
saperli 
gestire. 

8 

Riconosce generalmente le proprie risorse e capacità e inizia a saperli  
gestire. 

7 

Si avvia a identificare punti di forza e di debolezza e cerca di  gestirli. 6 

Uso di  strumenti 
informativi 

Ricerca in modo autonomo e spontaneo fonti e informazioni. 
Sa gestire in modo appropriato, produttivo e autonomo, i diversi 
supporti utilizzati e scelti. 

10 

Ricerca in modo autonomo fonti e informazioni. Sa gestire, in modo 
appropriato e produttivo, i diversi supporti utilizzati e scelti. 

9 

Ricerca in modo autonomo  fonti e informazioni. Sa gestire in modo 
appropriato i diversi supporti utilizzati e scelti. 

8 

Ricerca e utilizza  in modo autonomo fonti e informazioni, gestendo i 
diversi 
supporti utilizzati. 

7 

Guidato/a ricerca e utilizza fonti e informazioni e riesce a gestire i 
supporti di 
base utilizzati. 

6 

Acquisizione di un 
metodo di studio 
e di lavoro 

Metodo di studio personale, attivo e creativo, utilizzando in modo 
corretto e 
proficuo il tempo a disposizione 

10 

Metodo di studio personale, efficace e produttivo, utilizzando in modo 
corretto 

9 
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il tempo a disposizione 

Metodo  di studio autonomo ed efficace , utilizzando in modo adeguato 
il 
tempo a disposizione 

8 

Metodo  di studio abbastanza autonomo ed efficace , utilizzando in 
modo 
adeguato il tempo a disposizione 

7 

Metodo di studio ancora dispersivo, incerto, non sempre adeguato 6 

-Comunicazione 
nella madrelingua 
-Comunicazione 
nelle 
lingue straniere 
-Competenza 
digitale 
-Consapevolezza 
ed espressione 
culturale 

Comunicare 
comprendere 
e 
rappresentare 

Comprensione       
e uso dei 
linguaggi di vario 
genere 

Comprende tutti i generi di messaggi e di diversa complessità trasmessi 
con diversi supporti. 

10 

Comprende nel complesso tutti i generi di messaggi e di diversa 
complessità 
trasmessi con diversi supporti. 

9 

Comprende diversi  generi di messaggi e di una certa complessità 
trasmessi con vari supporti 

8 

Comprende nel complesso messaggi di molti generi  trasmessi con 
diversi 
supporti diversi 

7 

Comprende semplici messaggi trasmessi con alcuni supporti 6 

Uso  dei linguaggi 
disciplinari 

Si esprime utilizzando in maniera sicura, corretta, appropriata e 
originale  tutti 
i linguaggi disciplinari mediante supporti vari. 

10 

Si esprime utilizzando in maniera corretta e appropriata i linguaggi 
disciplinari 
mediante supporti vari. 

9 

Si  esprime  utilizzando  correttamente  tutti  i  linguaggi  disciplinari  
mediante 
supporti vari 

8 

Si   esprime   utilizzando   abbastanza   correttamente   i   linguaggi   
disciplinari 
mediante supporti vari. 

7 
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Si esprime utilizzando in modo semplice ed essenziale i linguaggi 
disciplinari. 

6 

Spirito di iniziativa 
e imprenditorialità 

Progettare Uso delle 
conoscenze 
apprese per 
realizzare un 
prodotto. 

Utilizza in maniera completa le conoscenze apprese e approfondite per 
ideare e realizzare un prodotto. 

10 

Utilizza in maniera completa le conoscenze apprese per pianificare e 
realizzare un prodotto. 

9 

Utilizza nel complesso le conoscenze apprese per pianificare e realizzare 
un prodotto. 

8 

Utilizza discretamente le conoscenze apprese per realizzare un 
prodotto. 

7 

Utilizza parzialmente le conoscenze apprese per realizzare un semplice 
prodotto 

6 

Organizzazione 
del materiale per 
realizzare un 
prodotto 

Organizza il materiale in modo razionale e originale 10 

Organizza il materiale in modo corretto e razionale 9 

Organizza il materiale in modo appropriato 8 

Si orienta nell’ organizzare il materiale 7 

Organizza il materiale in modo non sempre corretto 6 

Competenze  
sociali e civiche 

Collaborare e 
partecipare 

Interazione nel 
gruppo. 

Interagisce in modo collaborativo, partecipativo e costruttivo nel 
gruppo. 

10 

Interagisce in modo partecipativo e costruttivo nel gruppo 9 

Interagisce attivamente nel gruppo 8 

Interagisce in modo collaborativo nel gruppo. 7 

Ha difficoltà di collaborazione nel gruppo. 6 

Disponibilità al 
confronto 

Gestisce in modo positivo la conflittualità e favorisce il confronto 10 

Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è sempre disponibile al 
confronto 

9 

Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è quasi sempre 
disponibile al 
confronto 

8 

Cerca di gestisce in modo positivo la conflittualità 7 

Non sempre riesce a gestisce la conflittualità 6 
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Rispetto dei diritti 
altrui 

Conosce e rispetta sempre e consapevolmente i diversi punti di vista e 
ruoli 
altrui. 

10 

Conosce e rispetta sempre i diversi punti di vista e i ruoli altrui. 9 

Conosce e rispetta i diversi punti di vista e i ruoli altrui. 8 

Generalmente  rispetta i diversi punti di vista e i ruoli altrui 7 

Rispetta saltuariamente i diversi punti di vista e i ruoli altrui 6 

Agire in modo 
autonomo e 
responsabile 

Assolvere gli 
obblighi scolastici 

Assolve in modo attivo e responsabile gli obblighi scolastici 10 

Assolve in modo  regolare e responsabile  gli obblighi scolastici 9 

Assolve in modo  regolare e abbastanza responsabile  gli obblighi 
scolastici 

8 

Assolve in modo regolare gli obblighi scolastici 7 

Assolve in modo discontinuo gli obblighi scolastici 6 

Rispetto delle 
regole 

Rispetta in modo scrupoloso le regole 10 

Rispetta consapevolmente le regole 9 

Rispetta sempre le regole 8 

Rispetta generalmente le regole 7 

Rispetta  saltuariamente le regole 6 

-Competenze in 
Matematica e 
Competenze di 
base in Scienze e 
Tecnologia 
-Spirito di 
iniziativa e 
imprenditorialità 

Risolvere 
problemi 

Risoluzione di 
situazioni 
problematiche 
utilizzando 
contenuti e 
metodi delle 
diverse discipline 

Riconosce i dati essenziali,  autonomamente  individua le fasi del 
percorso risolutivo in maniera originale anche in casi articolati, 
ottimizzando il 
procedimento. 

10 

Riconosce i dati essenziali,  individua le fasi del percorso risolutivo anche 
in 
casi di una certa  complessità e diversi da quelli affrontati, attraverso 
una sequenza ordinata di procedimenti logici ed efficaci. 

9 

Riconosce i dati essenziali,  individua le fasi del percorso risolutivo anche 
in casi diversi da quelli affrontati, attraverso una sequenza ordinata di 
procedimenti logici e adeguati. 

8 

Riconosce i dati essenziali,  individua le fasi del percorso risolutivo, 
relativamente a situazioni già affrontate, attraverso una sequenza 
ordinata di 
procedimenti adeguati. 

7 
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Riconosce i dati essenziali in situazioni semplici e individua solo 
parzialmente 
le fasi del percorso risolutivo, tentando le soluzioni adatte 

6 

Individuare 
collegamenti 
e relazioni 

Individuare e 
rappresentare 
collegamenti e 
relazioni tra 
fenomeni, eventi 
e concetti 
diversi 

Individua in modo preciso e ordinato i collegamenti e le relazioni tra i 
fenomeni, gli eventi e i concetti appresi.  Li rappresenta in modo 
corretto e 
creativo. 

10 

Individua in modo ordinato i collegamenti e le relazioni tra i fenomeni, 
gli eventi e i concetti appresi. Li rappresenta in modo corretto. 

9 

Individua i collegamenti e le relazioni tra i fenomeni, gli eventi e i 
concetti 
appresi. Li rappresenta in modo corretto 

8 

Individua i principali collegamenti e le fondamentali relazioni tra i 
fenomeni, 
gli eventi e i concetti appresi. Li rappresenta in modo adeguatamente 
corretto. 

7 

Guidato/a individua i principali collegamenti tra fenomeni e concetti 
appresi. 
Ha difficoltà nella loro rappresentazione. 

6 

Individuare 
collegamenti fra 
le varie aree 
disciplinari 

Opera autonomamente e in modo corretto e creativo collegamenti fra 
le diverse aree disciplinari, anche in relazione a problematiche 
complesse. 

10 

Opera autonomamente e in modo sicuro e corretto collegamenti 
coerenti e completi fra le diverse aree disciplinari. 

9 

Opera autonomamente  e in modo corretto collegamenti coerenti fra le 
diverse aree disciplinari. 

8 

Opera con una certa autonomia collegamenti fra le diverse aree 
disciplinari. 

7 

Guidato riesce ad operare semplici collegamenti fra le diverse aree 
disciplinari. 

6 

-Competenza 
digitale 

Acquisire e 
interpretare 

Capacità di 
analizzare 

Analizza spontaneamente e autonomamente l’informazione, ricavata 
anche dalle più comuni tecnologie della comunicazione.. Ne valuta 

10 
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l’informazione l’informazione 
Valutazione 
dell’attendibilità 
e dell’utilità 

consapevolmente 
l’attendibilità e l’utilità. 

Analizza autonomamente l’informazione, ricavata anche dalle più 
comuni tecnologie della comunicazione. Ne valuta consapevolmente 
l’attendibilità e l’utilità 

9 

Analizza autonomamente l’informazione, ricavata anche dalle più 
comuni tecnologie della comunicazione. Cerca di valutarne  
l’attendibilità e l’utilità 

8 

Stimolato/a analizza autonomamente l’informazione, ricavata anche 
dalle più comuni tecnologie della comunicazione. Cerca di valutarne 
l’attendibilità e l’utilità 

7 

Deve essere guidato nella ricerca di informazioni richieste, ricavate 
anche dalle più comuni tecnologie della comunicazione. 

6 

Distinzione di fatti 
e opinioni 

Sa distinguere in modo corretto, preciso e riflessivo fatti e opinioni. 10 

Sa distinguere in modo corretto e preciso fatti e opinioni. 9 

Sa distinguere in modo corretto fatti e opinioni 8 

Sa distinguere in modo abbastanza corretto  fatti e opinioni principali. 7 

Deve essere guidato nella distinzione tra i fatti principali. 6 

-Consapevolezza 
ed espressione 
culturale 

Comunicare 
comprendere 
e 
rappresentare 

Comprensione       
e uso dei 
linguaggi di vario 
genere 

Comprende e storicizza espressioni immateriali e materiali dell’uomo, di 
diversa complessità, in chiave di identità / alterità, permanenza / 
varianza, e ne coglie il messaggio  

10 

Comprende espressioni immateriali e materiali dell’uomo, e le 
contestualizza cogliendone il messaggio 

9 

Comprende espressioni immateriali e materiali dell’uomo di molti 
generi  trasmessi con diversi supporti diversi 

8 

Comprende nel complesso messaggi di molti generi  trasmessi con 
diversi 
supporti diversi 

7 

Comprende semplici messaggi trasmessi con alcuni supporti 6 

Uso  dei linguaggi 
disciplinari 

Si esprime utilizzando in maniera sicura, corretta, appropriata e 
originale  tutti 
i linguaggi disciplinari istituendo raffronti, mediante vari supporti 

10 
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Si esprime utilizzando in maniera corretta e appropriata i linguaggi 
disciplinari 
mediante supporti vari. 

9 

Si  esprime  utilizzando  correttamente  tutti  i  linguaggi  disciplinari  
mediante 
supporti vari 

8 

Si   esprime   utilizzando   abbastanza   correttamente   i   linguaggi   
disciplinari 
mediante supporti vari. 

7 

Si esprime utilizzando in modo semplice ed essenziale i linguaggi 
disciplinari. 

6 
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3.1 Modalità per le operazioni di scrutinio  

(cfr. DPR 112/2009 e DLgs. 62/2017) 

Le operazioni di scrutinio sono condotte dal Consiglio di Classe, riunito in collegio perfetto; tutti i 
presenti sono tenuti all'obbligo della stretta osservanza del segreto d'ufficio, con il corollario che 
l'eventuale violazione comporta precise sanzioni (R.D. 19 ottobre 1930, n.1389). 
I voti devono essere assegnati dal Consiglio di Classe, su proposta dei singoli Docenti, in base ad un 
giudizio motivato poggiante sulle valutazioni attribuite a prove e verifiche, anche tenendo conto 
dei livelli minimi di apprendimento discussi nei dipartimenti disciplinari, esplicitati nella 
programmazione del singolo docente, e alla luce degli obiettivi dichiarati e perseguiti nel PTOF 
della scuola e nel curricolo d’indirizzo. 
Il docente di RC procede anch’esso a valutazione; le attività alternative alla RC non vengono 
valutate ma vengono considerate in sede di attribuzione del credito. L’eventuale docente di 
materie alternative partecipa alla delibera di ammissione / non ammissione. 
La valutazione del primo quadrimestre in Matematica e Fisica e Chimica  per il  triennio del Liceo 
Linguistico e del Liceo sarà espressa con un solo voto; mentre per Fisica del triennio del Liceo 
Scientifico solo con due voti tra scritto e orale, quella di Chimica con un solo voto,  con almeno tre 
prove tra scritto, orale e pratico. 
 
Nello scrutinio conclusivo, si terrà conto di ogni prestazione valutata, mediante verifiche scritte, 
orali, grafiche, pratiche, strutturate e semi-strutturate, con un giudizio motivato desunto dagli esiti 
di un congruo numero di prove effettuate durante l’ultimo quadrimestre e sulla base di: una 
valutazione complessiva dell’impegno, interesse e partecipazione dimostrati nell’intero percorso 
formativo; le valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio, nonché l’esito delle verifiche 
relative alle iniziative di sostegno; la volontà di apprendere e di migliorare, anche di là dai risultati 
raggiunti; l’interesse in classe e l’impegno domestico; la costanza e coerenza partecipative alla 
didattica ordinaria e ad iniziative didattiche specifiche, quali moduli di sostegno, di recupero, di 
eccellenza, attività di tirocinio, di stage, di partenariato, visite guidate e viaggi d’istruzione. 
 
Per la promozione alla classe successiva, si terrà conto del raggiungimento degli obiettivi minimi 
di apprendimento disciplinare (conoscenze, competenze, metodi, linguaggio specifico) in un 
quadro di complessiva sufficienza e di progressione; del raggiungimento degli obiettivi educativi 
(impegno, partecipazione, capacità di riflettere sul proprio operato e sul proprio metodo di lavoro, 
volontà di crescere e di relazionarsi), con un comportamento rispettoso e attento alle regole. 
 
Per la non promozione, si terrà conto di esiti scadenti e diffusi nelle diverse aree disciplinari, tali 
da rendere frammentario l’intero quadro; di risultati particolarmente negativi nelle discipline 
d’indirizzo, tali da non permettere l’allestimento di nuove conoscenze e competenze; di un 
impegno mediocre e irriflessivo, in classe e a casa; di un comportamento (anche gravemente) 
irrispettoso nei confronti delle regole, delle persone, delle strutture.  
 
Per la sospensione del giudizio (= debiti), si terrà conto di esiti modesti in una o più discipline, con 
un consolidamento insufficiente di prerequisiti, nozioni, metodi disciplinari, tali comunque da non 
compromettere il quadro complessivo degli apprendimenti; della possibilità per lo studente di 
recuperare tali prerequisiti, nozioni, metodi disciplinari, raggiungendo gli obiettivi formativi della 
disciplina/discipline interessata/e entro il termine dell’anno scolastico o mediante lo studio 
personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero. 
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Per l’ammissione agli Esami di Stato, si terrà conto, accanto alle conoscenze e alle competenze 
acquisite nell’ultimo anno del corso di studi, e alle capacità critiche ed espressive, anche degli 
sforzi compiuti per colmare eventuali lacune, nell’ambito di una valutazione disciplinare 
complessivamente sufficiente e di un comportamento corretto e rispettoso delle regole. Sono 
esplicitamente previsti dal D.Lgs. 62/2017 i seguenti requisiti di ammissione: a) frequenza per 
almeno tre quarti del  monte  ore annuale personalizzato, b) votazione non inferiore ai sei 
decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto 
secondo l’ordinamento vigente e un  voto  di  comportamento non inferiore a sei decimi. Nel 
caso di votazione inferiore a sei  decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio 
di classe può deliberare, con adeguata  motivazione, l’ammissione all'esame conclusivo del 
secondo ciclo. 
 
Per le operazioni di scrutinio relative allo scioglimento della sospensione del giudizio, il Consiglio 
di Classe decide la revoca della sospensione del giudizio in senso positivo e ammette alla classe 
successiva lo studente che, nel corso delle verifiche disposte dalla scuola e opportunamente 
comunicate, ha conseguito, nel complesso delle discipline coinvolte nella sospensione del giudizio, 
risultati adeguati agli obiettivi di apprendimento prefissati – anche in base all'opportuna 
segnalazione delle carenze alle famiglie -, con il livello di conoscenze, competenze e abilità 
indispensabile per il successivo anno di corso. Tali modalità e condizioni di ammissione riguardano 
anche le discipline per le quali non si siano attivati corsi d’aula, ma comunque si siano date 
indicazioni per lo studio individuale. Nello scioglimento del giudizio concorre anche 
l’apprezzamento dell’impegno e dell'applicazione – anche mediante studio personale ed 
autonome modalità di recupero, in base alla comunicazione della famiglia -, la volontà di 
miglioramento, l’assiduità alle iniziative di recupero organizzate dalla scuola, la messa in atto delle 
strategie consigliate dai docenti. Vengono esaminati con particolare attenzione i casi degli studenti 
che abbiano manifestato volontà di cambiare indirizzo di studi, allo scopo di verificare in 
particolare la sussistenza delle competenze richieste nel nuovo corso. Non sarà invece ammesso lo 
studente che, nella disciplina o nell’insieme delle discipline coinvolte, non ha dimostrato di 
possedere il livello complessivo di conoscenze, competenze e abilità indispensabile per affrontare 
il successivo anno di studi nell'indirizzo. Non sarà ammesso anche lo studente che non si sia 
presentato a sostenere le verifiche conclusive organizzate dalla scuola. 

3.2 Attribuzione del voto di comportamento 

La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni studente, la sua 
interazione sociale, la sua crescita civile. Per crescere, diventa fondamentale conoscere e 
rispettare le regole, sino a farle proprie.  
Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi, ad assolvere agli impegni di studio, ad 
avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale della scuola e dei loro 
compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. La disciplina serve a 
condurre gradualmente alle responsabilità della vita adulta; le norme sono la prima garanzia di 
uguaglianza e di tutela tra pari. Esse, inoltre, non possono in alcun modo prescindere dal rispetto 
delle leggi dello Stato e delle disposizioni ministeriali, che costituiscono la base prescrittiva della 
vita scolastica. 
Considerata la prospettiva pedagogica di una 'comunità educativa', tutto il personale della scuola, 
docente e non docente, e non soltanto gli insegnanti di classe, ha il dovere di segnalare 
comportamenti scorretti e di richiamare gli studenti agli obblighi del Regolamento d’Istituto. Del 
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resto, l’interiorizzazione delle regole può avvenire solo tramite una fattiva collaborazione con la 
famiglia, nel rispetto dei reciproci ruoli, come da patto di corresponsabilità educativa sottoscritto 
all’atto dell’iscrizione. 
Il Regolamento disciplinare della Scuola e la valutazione del comportamento dell’alunno in sede di 
scrutinio non vanno intesi con ottica sanzionatoria ed escludente, quanto educativa ed inclusiva, 
come richiamo ad un comportamento consapevole e critico, nella valorizzazione della persona e 
della sua costitutiva capacità di evolvere e maturare, stabilendo relazioni. 
 
Con riferimento al DL 137/2008 (= legge 169/ 2008), in sede di scrutinio intermedio e finale viene 
valutato il comportamento di ogni studente durante tutto il periodo di permanenza nella sede 
scolastica, anche in relazione alla partecipazione alle attività ed agli interventi educativi realizzati 
dalle istituzioni scolastiche fuori della propria sede. Il voto di condotta è attribuito collegialmente 
dal Consiglio di Classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se 
inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame di maturità. 
 
La scuola, a tal proposito, ha elaborato la seguente tabella, corredata di indicatori e descrittori per 

ciascun livello di valutazione.  
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INDICATORI DESCRITTORI E VOTO 

 10 
 
 
 
 
 
 
 

9 8 7 6 5 - Non 

ammissione 
alla classe 
successiva o 
all'Esame di 
Stato. 
L'oggettiva 
gravità del 
comportament
o è prevista dal 
D.M.  
5/16.I.2009, 
art. 5, 
richiamando il 
DPR 235/2007, 
art. 4. 9  

 
 
 

RISPETTO: di persone, di 
leggi, di regole, di consegne, 
di impegni, di strutture, di 
orari 
 
CORRETTEZZA: di 
comportamento, di 
linguaggio, di utilizzo dei 
media  
 
LEALTÀ: nei rapporti, nelle 
verifiche, nelle prestazioni  
 
ATTENZIONE: ai compagni e 
alle proposte educative dei 
docenti  
(curricolari ed 
extracurricolari)  
 
DISPONIBILITÀ: a migliorare, 
a  
partecipare, a collaborare 

 
 
 
 

 
 
Il comportamento 
ha raggiunto un 
elevato grado di 
autonomia, 
irreprensibile nel 
costante rispetto 
delle regole, 
interiorizzate e 
personalmente 
filtrate, e si 
propone come 
esemplare per la 
partecipazione al 
dialogo educativo, 
l’attenzione 
collaborativa ai 
compagni e alla 
vita della scuola, 
nei suoi valori 
condivisi. Nessun 
richiamo verbale 
od ammonizione 
scritta; nessuna  
sanzione 

 
 
Il comportamento 
è sempre 
improntato ad 
assiduità e 
partecipazione, 
rispetto, 
responsabilità e 
correttezza, con 
una costante 
tensione al 
miglioramento e 
alla 
partecipazione 
educativa. 
Nessuna 
ammonizione 
scritta individuale, 
nessun richiamo 
verbale; nessuna  
sanzione 

 
 
Il comportamento 
è improntato a 
una soddisfacente 
acquisizione delle 
regole, alle quali si 
adempie con 
progressiva 
volontà di 
responsabilizzazio
ne, anche per 
quanto attiene 
l’assiduità. Lievi 
infrazioni al 
regolamento 
disciplinare; 
sporadici richiami 
verbali e/o 
ammonizioni sul 
diario di classe; 
nessuna sanzione 
 

 
 
Il comportamento 
è improntato a 
partecipazione ed 
interesse 
discontinui, anche 
per quanto 
riguarda il 
rispetto delle 
regole. Numerosi 
richiami verbali e 
/ o ammonizioni 
scritte sul libretto 
personale o sul 
registro di classe. 
Eventuali sanzioni 
comportanti la 
sospensione (o 
pene sostitutive) 
sino a 6 giorni  
 

 
 
Il 
comportamento, 
assai superficiale, 
non è pervenuto 
ad autentica 
comprensione e 
condivisione delle 
norme e del loro 
valore 
autoregolativo, 
con numerosi 
episodi e / o 
atteggiamenti 
riprovevoli, 
segnalati da 
richiami e 
ammonizioni 
iterate, con 
l’irrogazione di 
sanzioni entro i 15 
giorni 
 

 
 
Presenza di 
“reati che 
violano la 
dignità e il 
rispetto della 
persona 
umana”, atti “ 
connotati da 
una particolare 
gravità tale da 
ingenerare un 
elevato allarme 
sociale”. 
Irrogazione di 
una o più 
sanzioni 
disciplinari, 
comportanti 
l’allontanamen
to per più di 15 
giorni, senza 
che vi siano 
seguiti 
“apprezzabili e 
concreti 
cambiamenti 
tali da 
evidenziare un 
sufficiente 
livello di 
miglioramento" 
 
 

 
Provvedimenti disciplinari:  
1) richiamo verbale = rimprovero per inadempienza lieve;  
2) ammonizione scritta = nota sul libretto personale o sul diario di classe (in tal caso, può essere individuale o di classe);  
3) sanzione = sospensione o altro provvedimento riparatorio educativo, di varia natura e durata. 
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3.3 Valore legale dell’anno scolastico 

L'art. 14, comma 7 del DPR 122 / 2009 prevede: “Ai fini della validità dell’anno scolastico, 
compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno 
studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Le 
istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il 
primo ciclo, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per 
assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, 
a giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. 
Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe 
riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva 
o all’esame finale di ciclo”.  
La nota ministeriale prot. 7736 / 2010, inerente la  validità dell'anno scolastico, richiamando il 
predetto articolo, chiarisce che: “In relazione alla necessità della frequenza di almeno tre quarti 
dell'orario annuale personalizzato ai fini della validità dell'anno scolastico, di cui all'art.14, comma 
7 del DPR 22 giugno 2009, n.122, sono pervenuti numerosi quesiti in particolare sulla posizione 
scolastica degli alunni che, per causa di malattia, permangono in ospedale o in altri luoghi di cura 
ovvero in casa per periodi anche non continuativi, durante i quali seguano però momenti formativi 
sulla base di appositi programmi di apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola di 
appartenenza; o che seguano, per periodi rilevanti, attività didattiche funzionanti in ospedale o in 
luoghi di cura. È del tutto evidente che tali periodi non possono essere considerati alla stregua di 
ordinarie assenze, ma rientrano a pieno titolo nel tempo-scuola, come si evince dall'art. 11 del 
DPR 22 giugno 2009, n. 122”.  
Il Collegio dei Docenti si comporta analogamente nei confronti delle assenze dovute a gravi e 
documentati motivi di famiglia, facendo salve, ai fini del valore legale dell’anno scolastico, le 
situazioni di studenti che comunque allestiscano delle modalità compensative di studio, con le 
adeguate verifiche degli apprendimenti. In ogni caso si ribadisce che il valore legale dell’anno 
scolastico consiste nell’ammissione alle operazioni di scrutinio, non alla automatica promozione 
alla classe successiva. 

3.4 Attività per il recupero, il potenziamento, il riorientamento 

Ai sensi dell’OM 92 / 2007, e di una scelta pedagogica di personalizzazione degli apprendimenti e 
dei servizi, l’Istituto pone in atto il Servizio SOS studio: prevede delle ore di ripetizione 
pomeridiane senza oneri per le famiglie, ed è rivolto agli studenti che hanno bisogno di: 

 fare esercizi di sostegno e recupero durante l’anno 
 recuperare argomenti di cui hanno perso la spiegazione per assenze giustificate 
 prepararsi alle verifiche 
 riprendere argomenti particolarmente complessi 

Accanto allo sportello SOS, l’Istituto offre: 
 scheda diagnostica dettagliata con la pagella di primo quadrimestre (= indagine sulla genesi 

delle lacune e consigli operativi per il recupero: vedi successivamente)  
 settimana della didattica personalizzata dopo il primo quadrimestre: pausa del consueto 

programma per riprendere argomenti e metodi ai fini del recupero o per sviluppare la 
ricerca ai fini dell’eccellenza 

 recupero curricolare durante l’anno scolastico, nei tempi e nei modi che ciascun docente 
ritiene opportuni e coerenti con la propria programmazione didattica 

 corsi di recupero dopo gli scrutini di fine anno, in preparazione delle verifiche per lo 
scioglimento del giudizio 
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 moduli in ambiente integrato on-line su piattaforma Moodle. 
 
Nell’ambito della lotta alla dispersione e del sostegno all’obbligo formativo, la scuola rende 

possibile, all’interno del biennio, il riorientamento tra un indirizzo di studio e un altro, mediante un 

colloquio con la famiglia e lo studente, al fine di individuare la soluzione più adeguata, e successivi 

moduli-ponte per l’ integrazione delle competenze. 

3.5 Rilevamento delle carenze alla fine del primo quadrimestre e dei debiti allo 
scrutinio del secondo quadrimestre 

Nell’ambito di una valutazione diagnostica e al tempo stesso trasparente, che possa accrescere la 
collaborazione tra scuola e famiglia e il responsabile processo autovalutativo degli studenti, 
l’Istituto ha elaborato una scheda di rilevamento delle carenze e delle cause dell’insuccesso da 
consegnare alla fine del primo quadrimestre: 
   

SCHEDA DI REGISTRAZIONE CARENZA FORMATIVA: COMUNICAZIONE ALLE FAMIGLIE 
A SEGUITO DEGLI SCRUTINI DEL PRIMO QUADRIMESTRE 

ai sensi della delibera del Collegio Docenti  
 

Alunno………………………………………………………………………….……..Classe…………………………. 

Disciplina……………………………………….............Docente titolare……………………………………………… 

Voto quadrimestrale (scritto / orale / pratico)……………………... 
 

RICERCA SULL’INSUCCESSO 

 INDICATORI LIVELLO 

ACCETTABILE  
LIVELLO  
MEDIOCRE  
 

LIVELLO 

SCARSO  

AREA PSICO-
PEDAGOGICA 

motivazione all’apprendimento    

attenzione e partecipazione in classe    

continuità e applicazione domestica    

AREA COGNITIVO-
DISCIPLINARE 

metodo di studio     

basi pregresse e abilità propedeutiche    

nozioni e abilità applicative della disciplina    

Altre osservazioni: …………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………… 
 

obiettivi formativi e di contenuto da recuperare   
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………… 

 

competenze da raggiungere   
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………… 

 

indicazioni di lavoro 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………… 

 
Treviso, ………………………………      IL DOCENTE 

 

In modo analogo vengono fornite adeguate informazioni a seguito dei debiti assegnati nell’ambito 
della sospensione del giudizio. 
 
La scuola, avvalendosi dell'autonomia didattica, attribuisce voto unico nelle valutazioni 
quadrimestrali, come livello complessivo di competenza.  
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4. CURRICOLA D’ISTITUTO E 
PROGRAMMAZIONI DEI DIPARTIMENTI 

ai sensi del DPR 88 / 2010 e allegati con il Regolamento dei nuovi Licei 
ai sensi del D. Lgs. 62 / 2017 recante norme in materia di valutazione ed esami di Stato 
ai sensi della prot. USR 15890/2017 
 
In questi ultimi anni l’evoluzione legislativa è stata accompagnata da una forte spinta alla ricerca 
educativo-didattica.  
 
Espressamente, l’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto ha inteso unificare il momento della 
norma e quello della ricerca, assegnando alle istituzioni scolastiche il mandato di organizzare i 
propri curricula non semplicemente per quadri orario ma come scansione organizzata di 
competenze valutabili e certificabili (cfr. Direttiva USR 15890 / 19-09-2017).   
 
La programmazione dei Dipartimenti Disciplinari – che sono raggruppamenti funzionali del Collegio 
Docenti - offre il quadro di riferimento in termini di competenze da raggiungere, tenuto conto del 
profilo d’uscita che la legge assegna ad ogni indirizzo liceale. I docenti, nell’ambito della libertà 
d’insegnamento e della progettazione trasversale del Consiglio di Classe, possono attuare 
particolari e motivate curvature di tale programmazione, tenuto conto dei fabbisogni e dei livelli 
delle diverse classi, rispettando comunque il principio dell’equivalenza dei contenuti e della 
omogeneità degli obiettivi e rifacendosi in modo esplicito alle Indicazioni Nazionali per i Licei.  
 
Il senso di una programmazione per competenze – dinamica e perfettibile, considerata la 
complessità dell’operazione, a partire dall’interazione di cinque indirizzi di studio e dalla nozione di 
per sé trasversale di competenza – risiede nella prassi della ricerca-azione, da tempo praticata nei 
Dipartimenti Disciplinari. La natura evolutiva della ricerca-azione e la pluralità di acquisizioni nella 
stessa letteratura in materia non permettono di utilizzare format del tutto sovrapponibili, come 
invece da prassi tassonomica. 
 
Accanto alle scelte culturali, metodologiche e valutative della scuola dell’Autonomia (cfr. DPR 275 

/ 1999 in realizzazione dell’articolo 21 della Legge 59 / 1997) qui rappresentate, per il dettaglio 

degli obiettivi di conoscenza e dei contenuti di apprendimento (quello che più tradizionalmente si 

definiva “programma”), si rimanda alle Indicazioni Nazionali per i Licei, di cui al DPR 89 / 2010  

(http://www.indire.it/lucabas/lkmw_file/licei2010/indicazioni_nuovo_impaginato/_decreto_indic

azioni_nazionali.pdf), e alle specifiche selezioni operate in esse dai docenti di classe, consultabili 

nella loro progettazione / documentazione di inizio e fine anno, anche nel registro on-line. 

 
 

http://www.indire.it/lucabas/lkmw_file/licei2010/indicazioni_nuovo_impaginato/_decreto_indicazioni_nazionali.pdf
http://www.indire.it/lucabas/lkmw_file/licei2010/indicazioni_nuovo_impaginato/_decreto_indicazioni_nazionali.pdf
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4.1 Disegno e storia dell’arte 

PRIMO BIENNIO LICEO SCIENTIFICO E SCIENZE APPLICATE 
 

COMPETENZE CHIAVE 
EUROPEE 

COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

(obiettivi cognitivi e 
formativi) 

CONTENUTI METODOLOGIA E 
STRUMENTI 

TIPOLOGIA VERIFICHE E 
VALUTAZIONE 

1. Competenza alfabetica 

funzionale 

2. Competenza 

multilinguistica 

3. Competenza matematica 

e competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria 

4. Competenza digitale 

5. Competenza personale, 

sociale e capacità di 

imparare a imparare 

6. Competenza in materia 

di cittadinanza 

7. Competenza 

imprenditoriale  

8. Competenza in materia 

di consapevolezza ed 

espressione culturali 

 

STORIA DELL’ ARTE 
 Analisi e lettura di 

un'opera d'arte. 
 Comprendere testi e fonti 

di vario tipo. 
 Distinguere l'aspetto 

tecnico- formale e quello 
contenutistico di un'opera 
d'arte. 

 Padroneggiare gli 
strumenti espressivi ed 
argomentativi 
indispensabili per gestire 
la comunicazione. 

 Comprendere il 
cambiamento dei tempi 
storici attraverso le azioni 
dell'uomo sul territorio. 

 Utilizzare gli strumenti 
fondamentali per una 
fruizione consapevole del 
patrimonio artistico. 
 
DISEGNO 

 Individuare le strategie 
appropriate per la 
soluzione dei problemi 
grafici. 

 Utilizzare con coerenza le 

STORIA DELL’ ARTE 
 Gli aspetti essenziali della cultura 

artistica attraverso lo studio delle 
principali opere. 

 La periodizzazione dell'arte. 

 Lessico fondamentale specifico 

 della materia. 

 Elementi fondamentali per la 

 comprensione/lettura di un'opera 
d'arte (pittura, scultura, 
architettura). 

Classe Prima 
 Urbanistica, architettura, arte 

dalla Grecia a Roma  

Classe seconda 
 Dall'arte Paleocristiana al Gotico. 

 
DISEGNO 

 I materiali e le tecniche esecutive. 

 Il linguaggio geometrico, le 
proprietà delle figure, la 
geometria descrittiva come teoria 
e tecnica. 

 Modalità d'uso degli strumenti e 
delle tecniche della 
rappresentazione grafica. 

Classe prima 

METODOLOGIA 
 Lezione frontale e partecipata 

 Cooperative learning (il lavoro 
viene svolto in forma 
cooperativa in cui il docente è 
l’esperto e gli studenti, divisi in 
gruppi, apprendono 
aiutandosi, sentendosi 
corresponsabili e trasformando 
ogni attività in un processo di 
problem solving di gruppo) 

 Metodo laboratoriale (il sapere 
viene conquistato dagli 
studenti sulla base di compiti e 
problemi finalizzati a prodotti 
significativi ed utili, la cui 
realizzazione richiede scoperta 
e conquista) 

 Ricerca individuale 

 Esercitazioni pratiche 

 Discussione di casi 

 Visite e viaggi di istruzione 

 Partecipazione attiva a progetti 
 
STRUMENTI 

 Libri di testo 

 Documentari e video 

 Mezzi audiovisivi e informatici 
(la multimedialità e internet 

 Prove scritte strutturate 
(questionari vero/falso, scelta 
multipla, closed, domande a 
risposta singola) 

 Prove scritte non strutturate 
(temi, analisi e letture di 
opere, confronti…) 

 Prove orali (interrogazioni, 
relazioni individuali e di 
gruppo, presentazioni 
multimediali) 

 
CRITERI GENERALI DI 
VALUTAZIONE 
 Conoscenza degli argomenti 

 Livello individuale di 
acquisizione di competenze 

 Correttezza e proprietà 
linguistica 

 Coerenza logica e 
argomentativa 

 Impegno, partecipazione, 
spirito di collaborazione e di 
iniziativa 

 Miglioramento rispetto alla 
situazione di partenza 
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forme e le proprietà delle 
figure. 

 Rappresentare figure 
piane e/o solide in 
proiezioni ortogonali. 

 Figure geometriche fondamentali, 
definizioni, caratteristiche dei 
poligoni regolari, circonferenze, 
tangenti, raccordi, ovali, ovoli ed 
ellissi;  

 Procedimenti e metodi per la 
costruzione di base della 
geometria piana. 

 Geometria proiettiva: metodo 
delle proiezioni ortogonali di 
figure piane anche con il met. del 
piano ausiliario.  

Classi seconde 
 Geometria proiettiva: metodo 

delle proiezioni ortogonali 
applicate alla descrizione di solidi 
anche sezionati con ricerca della 
vera grandezza. 

 
 

Ogni anno si troverà un percorso 

di contatto con la realtà che ci 

circonda soprattutto dal punto di 

vista architettonico strutturale ed 

estetico. Si punterà molto 

all’ampliamento delle 

competenze digitali soprattutto 

nel campo del disegno e 

progettazione richiedendo 

eventuali corsi in merito 

aggiuntivi alle ore curricolari. 

permettono sia un’efficace ed 
efficiente organizzazione della 
lezione sia la possibilità di fare 
metacognizione sugli strumenti 
stessi in modo da scoraggiare 
una fruizione passiva e 
scorretta del mezzo ed educare 
alla cittadinanza digitale). 

 Visite guidate e uscite 
specifiche 
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SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO LICEO SCIENTIFICO E SCIENZE APPLICATE 
 

COMPETENZE 
CHIAVE EUROPEE   

COMPETENZE DISCIPLINARI 
(obiettivi cognitivi e formativi) 

CONTENUTI METODOLOGIA E 
STRUMENTI 

TIPOLOGIA VERIFICHE E 
VALUTAZIONE 

1. Competenza 

alfabetica 

funzionale 

2. Competenza 

multilinguistica 

3. Competenza 

matematica e 

competenza in 

scienze, 

tecnologie e 

ingegneria 

4. Competenza 

digitale 

5. Competenza 

personale, sociale 

e capacità di 

imparare a 

imparare 

6. Competenza in 

materia di 

cittadinanza 

7. Competenza 

imprenditoriale  

8. Competenza in 

materia di 

 

 Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire la 
comunicazione. 

 Leggere, comprendere ed 
interpretare testi scritti specifici. 

 Essere in grado di argomentare e 
confrontare. 

 Comprendere il cambiamento e la 
diversità dei tempi storici attraverso 
le azioni dell'uomo sul territorio e le 
manifestazioni artistiche. 

 Sapere analizzare gli aspetti 
iconografici, stilistici ed iconologici 
dell'opera d'arte. 

 Utilizzare gli strumenti fondamentali 
per una fruizione consapevole del 
patrimonio artistico. 

 Interpretare e produrre testi di vario 
tipo. 

 Essere in grado di argomentare e 
confrontare. 

 Comprendere l'evoluzione dell'arte 
nella dimensione diacronica 
(attraverso il confronto fra epoche) e 
in quella sincronica (attraverso il 
confronto fra aree geografiche e 
culturali) 

 Comprendere gli aspetti 
iconografici,stilistici ed iconologici 
dell'opera d'arte. 

 
STORIA DELL’ ARTE 

 Lessico fondamentale specifico 
della materia. 

 Puntuale conoscenza della 
periodizzazione. 

 Problemi della conservazione e 
della tutela dei beni culturali ed 
ambientali. 

 
Classe terza 

 Urbanistica, architettura, arte dal 
Primo Rinascimento al 
Manierismo, dal 
'600 all'Impressionismo 

 
Classe quarta 

 Urbanistica, architettura, arte dal 
dal'600 al Romanticismo 

Classe quinta  

 Dal realismo alle Avanguardie e/o 
tendenze dell'Arte moderna. 
 
DISEGNO 
Classe terza 

 Geometria proiettiva: proiezioni 
ortogonali ed assonometriche. 

 Teoria delle ombre applicata alle 
proiezioni ortogonali ed 
assonometriche. 
 

 
METODOLOGIA 

 Centralità del testo e della 
lettura 

 Attenzione alla 
contemporaneità e alla 
prospettiva comparativistica 

 Lezione frontale e partecipata 

 Cooperative learning (il lavoro 
viene svolto in forma 
cooperativa in cui il docente è 
l’esperto e gli studenti, divisi in 
gruppi, apprendono 
aiutandosi, sentendosi 
corresponsabili e 
trasformando ogni attività in 
un processo di problem 
solving di gruppo) 

 Metodo laboratoriale (il 
sapere viene conquistato dagli 
studenti sulla base di compiti 
e problemi finalizzati a 
prodotti significativi ed utili, la 
cui realizzazione richiede 
scoperta e conquista) 

 Ricerca individuale 

 Esercitazioni pratiche 

 Discussione di casi 

 Visite e viaggi di istruzione 

 Partecipazione attiva a 
progetti (anche di Alternanza 
Scuola Lavoro) 

 Prove scritte strutturate 
(questionari con domande a 
risposta singola, scelta 
multipla, vero/falso …) 

 Prove scritte non strutturate 
(temi, analisi e letture delle 
opere, confronti) 

 Prove orali (interrogazioni, 
relazioni individuali e di 
gruppo, presentazioni 
multimediali) 

 Prove pluridisciplinari 
 
CRITERI GENERALI DI 
VALUTAZIONE 
 Conoscenza degli argomenti 

 Correttezza e proprietà 
linguistica 

 Livello individuale di 
acquisizione delle competenze 

 Coerenza logica e capacità 
argomentative e critiche 

 Capacità di operare 
collegamenti (anche 
interdisciplinari) 

 Impegno, partecipazione, 
spirito di collaborazione e di 
iniziativa 

 Miglioramento rispetto alla 
situazione di partenza 
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consapevolezza 

ed espressione 

culturali 

 

 Operare scelte consapevoli ed 
autonome nei molteplici 
contesti,individuali e collettivi della 
vita reale. 

 Affinare la sensibilità estetica e 
quella critica. 

         
Disegno 
 

 Individuare le strategie appropriate 
per la soluzione dei problemi grafici. 

 Rappresentare solidi in proiezioni 
ortogonali ed assonometriche e 
proiezioni prospettiche (Classe 
quarta e quinta). 

 Saper analizzare l’ambiente costruito 
(di uno spazio urbano, di un edificio, 
di un monumento), mediante il 
rilievo grafico-fotografico e gli schizzi 
dal vero.  

 Saper elaborare semplici proposte 
progettuali di modifica dell’esistente 
o da realizzare ex-novo 

Classe quarta 
 Proiezioni prospettiche: 

prospettiva centrale  
 
Classe Quinta 

 Proiezioni prospettiche: 
prospettiva accidentale. 

 
Ogni anno si troverà un percorso di 

contatto con la realtà che ci 

circonda soprattutto dal punto di 

vista architettonico strutturale ed 

estetico. Si punterà molto 

all’ampliamento delle competenze 

digitali soprattutto nel campo del 

disegno e progettazione richiedendo 

eventuali corsi in merito aggiuntivi 

alle ore curricolari 

 
STRUMENTI 

 Libri di testo 

 Documentari e video 

 Mezzi audiovisivi e informatici 
(la multimedialità e internet 
permettono sia un’efficace ed 
efficiente organizzazione della 
lezione sia la possibilità di fare 
metacognizione sugli 
strumenti stessi in modo da 
scoraggiare una fruizione 
passiva e scorretta del mezzo 
ed educare alla cittadinanza 
digitale). 

 Visite guidate e/o uscite 
specifiche 
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LICEO DELLE SCIENZE UMANE, ECONOMICO SOCIALE E LINGUISTICO  
SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO – STORIA DELL’ARTE 
 

COMPETENZE CHIAVE 
EUROPEE 

COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

(obiettivi cognitivi e 
formativi) 

CONTENUTI METODOLOGIA E STRUMENTI TIPOLOGIA VERIFICHE E 
VALUTAZIONE 

1. Competenza alfabetica 

funzionale 

2. Competenza 

multilinguistica 

3. Competenza 

matematica e 

competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria 

4. Competenza digitale 

5. Competenza personale, 

sociale e capacità di 

imparare a imparare 

6. Competenza in materia 

di cittadinanza 

7. Competenza 

imprenditoriale  

8. Competenza in materia 

di consapevolezza ed 

espressione culturali 

 

 Analisi e lettura di un'opera 
d'arte. 

 Comprendere testi e fonti di 
vario tipo. 

 Distinguere l'aspetto 
tecnico- formale e quello 
contenutistico di un'opera 
d'arte. 

 Comprendere il lessico 
fondamentale specifico 
della materia. 

Classi terze 
 Iniziare a comprendere e 

padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire la 
comunicazione.  

 Comprendere il 
cambiamento del tempo 
storico attraverso le azioni 
dell'uomo sul territorio. 

 Utilizzare gli strumenti 
fondamentali per una 
fruizione consapevole del 
patrimonio artistico. 

 Leggere, comprendere ed 
interpretare testi scritti 
specifici. 

 Iniziare ad argomentare e 
confrontare. 

 Gli aspetti essenziali della 
cultura artistica attraverso lo 
studio delle opere. 

 La periodizzazione dell'arte. 

 Lettura di testi di storia dell'arte 
e /o critica d'arte. 

 Comprensione legislazione 
Problemi della conservazione e 
della tutela dei beni culturali, ed 
ambientali 

Classe Terza 
 Urbanistica, architettura, arte 

dalla Grecia a Roma e dall'arte 
Paleocristiana al Gotico 

Classe quarta 
 Urbanistica, architettura, arte al 

Primo Rinascimento alla fine del 
700. 

Classe quinta 
 Dal primo ‘800 alle Avanguardie 

Storiche e/o tendenze dell'Arte 
moderna. 

Liceo delle Scienze umane:  
Il programma seguirà la 

scansione già evidenziata e si 

lavorerà nel trovare contatti con 

le scienze umane e con la 

filosofia. Con particolare 

 Lezione frontale e dialogata 

 Cooperative learning (il lavoro 
viene svolto in forma cooperativa 
in cui il docente è l’esperto e gli 
studenti, divisi in gruppi, 
apprendono aiutandosi, 
sentendosi corresponsabili e 
trasformando ogni attività in un 
processo di problem solving di 
gruppo) 

 Metodo laboratoriale (il sapere 
viene conquistato dagli studenti 
sulla base di compiti e problemi 
finalizzati a prodotti significativi 
ed utili, la cui realizzazione 
richiede scoperta e conquista) 

 Ricerca individuale 

 Esercitazioni pratiche 

 Discussione di casi 

 Visite e viaggi di istruzione 

 Partecipazione attiva a progetti 
 

STRUMENTI 

 Libri di testo 

 Documentari e video 

 Mezzi audiovisivi e informatici (la 
multimedialità e internet 
permettono sia un’efficace ed 
efficiente organizzazione della 
lezione sia la possibilità di fare 

 Prove scritte strutturate 
(questionari vero/falso, 
scelta multipla, closed, 
domande a risposta singola) 

 Prove scritte non strutturate 
(temi, analisi e letture di 
opere, confronti…) 

 Prove orali (interrogazioni, 
relazioni individuali e di 
gruppo, presentazioni 
multimediali) 

 
CRITERI GENERALI DI 
VALUTAZIONE 

Classi terze quarte di ogni 
indirizzo 

 Conoscenza degli argomenti 
e capacità di analizzare 
l’informazione seppur in 
maniera basilare  

 Correttezza e proprietà 
linguistica di base 

 Capacità di operare semplici 
collegamenti (anche 
interdisciplinari) utilizzando 
le conoscenze apprese. 

 Miglioramento rispetto alla 
situazione di partenza classi 
di ogni indirizzo 
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Classi quarte e quinte 

 Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire la 
comunicazione 

 Analizzare gli aspetti 
iconografici, stilistici ed 
iconologici dell'opera 
d'arte. 

 Utilizzare gli strumenti 
fondamentali per una 
fruizione consapevole del 
patrimonio artistico. 

 Interpretare e produrre 
testi di vario tipo. 

 Comprendere l'evoluzione 
dell'arte nella dimensione 
diacronica (attraverso il 
confronto fra epoche) e in 
quella sincronica (attraverso 
il confronto fra aree 
geografiche e culturali) 

 Operare scelte consapevoli 
ed autonome nei molteplici 
contesti,individuali e 
collettivi della vita reale. 

 Affinare la sensibilità 
estetica e quella critica. 

attenzione all’aspetto 

umanistico. 
Arte come strumento di 

comunicazione “comunicarte” 

(classi terze e quarte) 
Moduli indirizzati all’analisi del    

rapporto tra architettura e 

pedagogia perla comprensione 

dell’importanza di un’adeguata 

progettazione degli spazi degli 

ambienti dell’apprendimento e 

dell’attività ludica. (classi quinte) 

Liceo Linguistico: 
Collegamenti con realtà 

artistiche al di fuori del nostro 

paese. 
Articolazione di precorsi scelti 

dal C.d.C da trattare in lingua 
Produzione elaborati in lingua 

da  concordare con i singoli 

consigli di classe ipotizzando 

anche percorsi di ASL 

Liceo Economico sociale: 
Sviluppo di moduli indirizzati a 

conoscere il ruolo fondamentale 

della committenza e sul 

rapporto con l'artista e con la 

società.  
Percorsi sul processo 

economico, storico-sociale 

dell’Arte e dei suoi prodotti.  
Il rapporto tra ambiente e Arte 

nelle varie epoche del passato, 

partendo dalle principali 

correnti ed opere. 

metacognizione sugli strumenti 
stessi in modo da scoraggiare una 
fruizione passiva e scorretta del 
mezzo ed educare alla 
cittadinanza digitale. 

Classi quinte di ogni 
indirizzo 

 Conoscenza degli argomenti 
e capacità di analizzare 
l’informazione. 

 Correttezza e proprietà 
linguistica. 

 Capacità di operare 
collegamenti (anche 
interdisciplinari) utilizzando 
le conoscenze apprese. 

 Coerenza logica e 
argomentativa. 

 Impegno, partecipazione. 

 Progresso rispetto ai livelli di 
partenza, spirito di 
collaborazione e di iniziativa. 

 Rielaborazione in forma 
corretta, completa e 
autonoma dei contenuti, 
approfondendo in modo 
critico anche situazioni 
complesse 
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4.2 Scienze umane 

LICEO SCIENZE UMANE  

PRIMO BIENNIO 

COMPETENZE CHIAVE 
EUROPEE 

COMPETENZE DISCIPLINARI CONTENUTI METODOLOGIA VERIFICHE E 
VALUTAZIONE 

1. Competenza 
alfabetica funzionale 

2. Competenza 
multilinguistica 

3. Competenza 
matematica e 
competenza in 
scienze, tecnologie e 
ingegneria 

4. Competenza digitale 
5. Competenza 

personale, sociale e 
capacità di imparare a 
imparare 

6. Competenza in 
materia di 
cittadinanza 

7. Competenza 
imprenditoriale 

8. Competenza in 
materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturali 

- Esporre i contenuti 
appresi in modo chiaro, 
corretto e coerente in 
forma scritta e orale, 
utilizzando il lessico 
disciplinare (1) 

- Confrontare, mettere 
in relazione e 
classificare i contenuti 
appresi (1, 5) 

- Leggere, anche in 
modalità multimediale,  
e interpretare le fonti 
specifiche delle scienze 
umane (saggi, articoli 
scientifici, dati 
statistici, testimonianze 
storiche, etc.) 
ricavandone 
informazioni 
significative (1, 3, 4) 

- Selezionare 
informazioni per 

Statuto 
epistemologico della 
psicologia. 
Storia e metodi della 
psicologia. 
I processi cognitivi( 
percezione, 
memoria, attenzione) 
Intelligenza, e 
pensiero 
 L’apprendimento 
Emozioni e 
motivazioni, istinti e 
bisogni. 
Linguaggio e 
comunicazione. 
Psicologia sociale: 
attribuzioni e 
ragionamento 
sociale. 
 Stereotipi e 
pregiudizi 
I gruppi e la leader 

o Lezione frontale e 
dialogata. 

o Discussione e dibattiti 
o Approccio al testo 

scritto come fonte di 
acquisizione della 
conoscenza. 

o Cooperative learning ( 
attività di gruppo, in 
cui ciascun membro, 
responsabilmente si 
attiva nel 
raggiungimento dei 
comuni obiettivi, con 
la supervisione del 
docente) 

o Peer education( in 
piccolo gruppo per 
sviluppare senso di 
responsabilità e 
reciproco aiuto) 

o Laboratorialità ( 
attività di ricerca 

Prove scritte 
strutturate 
Prove scritte non 
strutturate 
Prove orali 
 
Criteri generali di 
valutazione 
 
Conoscenza solida dei 
contenuti appresi e 
pertinenza rispetto alla 
richiesta 
Proprietà lessicale e 
correttezza linguistica 
Coerenza logica e 
argomentativa 
Impegno costante, 
partecipazione attiva, 
spirito di 
collaborazione e di 
iniziativa. 
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produrre testi originali, 
relazioni, schemi, etc. 
(1, 3, 4, 5) 

- Individuare il proprio 
stile di apprendimento 
per sviluppare un 
adeguato metodo di 
studio (5, 7) 

- Instaurare relazioni 
educative costruttive e 
cooperative (5, 6, 7) 

- Comunicare in modo 
efficace nei diversi 
contesti di 
apprendimento (1, 6) 

- Sostenere il proprio 
personale punto di 
vista, fondandolo su 
basi scientifiche e  
rispettando le altrui 
posizioni (1, 6, 8) 

- Ricavare dallo studio 
delle scienze umane 
elementi di riflessione  
sulla realtà educativa e 
sociale attuale (6, 8) 

ship 
Le origini della 
pedagogia: 
educazione informale 
nelle civiltà 
illetterate. 
La civiltà della 
scrittura (Egizi, 
Babilonesi, Ebrei. 
Modelli educativi 
nella Grecia antica: le 
poleis, Socrate, 
Platone, Aristotele. 
Paideia greco 
ellenistica( Isocrate, 
Senofonte, Plutarco) 
L’Humanitas latina: 
dal Mos maiorum 
all’età imperiale. 
Modelli educativi 
dell’Alto medioevo 

individuali e di gruppo, 
con realizzazione di 
prodotti funzionali alla 
costruzione attiva del 
sapere e delle 
conoscenze) 

o Utilizzo di piattaforme 
educative interattive( 
ONE DRIVE, DROP 
BOX…) 

o Visite guidate, viaggi di 
istruzione 
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SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

COMPETENZE CHIAVE 
EUROPEE 

COMPETENZE DISCIPLINARI CONTENUTI METODOLOGIA VERIFICHE E 
VALUTAZIONE 

1. Competenza 
alfabetica funzionale 

2. Competenza 
multilinguistica 

3. Competenza 
matematica e 
competenza in 
scienze, tecnologie e 
ingegneria 

4. Competenza digitale 
5. Competenza 

personale, sociale e 
capacità di imparare a 
imparare 

6. Competenza in 
materia di 
cittadinanza 

7. Competenza 
imprenditoriale 

8. Competenza in 
materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturali 
 

- Esporre i contenuti 
appresi in modo 
chiaro, corretto, 
coeso e  coerente in 
forma scritta e orale, 
utilizzando il lessico 
disciplinare (1) 

- Confrontare, mettere 
in relazione e 
classificare i contenuti 
appresi (1, 5) 

- Leggere e 
interpretare le fonti 
specifiche delle 
scienze umane (saggi, 
articoli scientifici, dati 
statistici, 
testimonianze 
storiche, etc.) 
ricavandone 
informazioni 
significative (1, 3, 4) 

- Selezionare 
informazioni  per 
produrre testi 
originali, relazioni, 
schemi, presentazioni 
multimediali, etc. (1, 
3, 4, 5) 

ANTROPOLOGIA (3^ e 
4^ 5^anno) 
L’uomo come animale 
culturale. Antropologia e 
studio della cultura 
Teorie e metodi 
dell’antropologia 
culturale 
Organizzazione  e  vita 
sociale : le società 
umane 
La vita di relazione e le 
forme di parentela 
La religione e le forme 
del sacro 
L’arte e le sue forme 

 
SOCIOLOGIA (3°, 4° e 5° 
anno) 
Origine e storia della 
sociologia  
Strutture e processi 
sociali 
Socializzazione, devianza 
e controllo sociale 
Il processo di 
modernizzazione 
Conflittualità sociale e 
stratificazione 

o Lezione frontale e 
dialogata. 

o Discussione e 
dibattiti 

o Approccio al testo 
scritto come fonte di 
acquisizione della 
conoscenza. 

o Cooperative learning 
(attività di gruppo, in 
cui ciascun membro, 
responsabilmente si 
attiva nel 
raggiungimento dei 
comuni obiettivi, con 
la supervisione del 
docente) 

o Peer education (in 
piccolo gruppo per 
sviluppare senso di 
responsabilità e 
reciproco aiuto) 

o Laboratorialità 
(attività di ricerca 
individuali e di 
gruppo, con 
realizzazione di 
prodotti funzionali 
alla costruzione 

Prove scritte 
strutturate 
Prove scritte non 
strutturate 
Prove orali 
Prove parallele 
Simulazione di seconda 
prova parallela classi 
quinte II quadrimestre 
 
Criteri generali di 
valutazione 
 
Conoscenza solida dei 
contenuti appresi e 
pertinenza rispetto alla 
richiesta 
Proprietà lessicale e 
correttezza linguistica 
Coerenza logica e 
argomentativa 
Impegno costante, 
partecipazione attiva, 
spirito di 
collaborazione e di 
iniziativa. 
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- Instaurare relazioni 
educative costruttive 
e cooperative (5, 6, 7) 

- Sostenere 
argomentazioni 
personali, fondate su 
basi scientifiche, con 
efficacia comunicativa 
nei dibattiti e nelle 
discussioni (1, 6, 8) 

- Applicare le 
conoscenze acquisite 
all’analisi di casi (1, 6, 
7) 

- Cogliere le 
trasformazioni 
storiche in ogni 
cultura (6, 8) 

- Ricavare dallo studio 
delle teorie socio-
antropologiche la 
pluralità  culturale, i 
significati simbolici, le 
differenze sociali, 
economiche e 
politiche (6, 8) 

- Riconoscere il valore 
della molteplicità  e 
della diversità 
culturale secondo 
paradigmi 
interpretativi 

La società come sistema 
Il sistema politico 
Il Welfare state 
La comunicazione e i 
suoi mezzi 
La globalizzazione e gli 
scenari del mondo 
contemporaneo 
Pedagogia ( 3^,4^,5^ 
anno) 
Modelli educativi dalla 
Scolastica all’età 
moderna 
L’educazione liberale di 
Locke e Rousseau. 
La nascita delle prime 
istituzioni  educative in 
età romantica e 
positivista 
La valorizzazione e la 
scoperta dell’infanzia 
nell’attivismo 
pedagogico 
Riflessione 
pluridisciplinare su 
Montessori, Dewey, 
Claparede,Piaget, 
Vigotskij, Bruner, Don 
Milani, Gardner con 
letture  di brani scelti.  
PSICOLOGIA ( 3^,4^, 
anno) 

attiva del sapere e 
delle conoscenze) 

o Utilizzo di 
piattaforme 
informatiche 
interattive  

o Visite guidate, viaggi 
di istruzione 
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personali (8) 
- Valutare  lo status 

scientifico degli 
argomenti studiati e 
confrontare teorie e 
metodologie, per 
comprendere la 
complessità del 
mondo attuale (3, 6, 
8) 
 

Principali teorie dello 
sviluppo cognitivo, 
emotivo, sociale nei 
contesti relazionali di 
riferimento( famiglia, 
gruppi, scuola,  e 
società) 
Principali metodi di 
indagine qualitativa e 
quantitativa, strumenti 
per analisi psicometrica ( 
tabelle, diagrammi, 
ipotesi e campi di 
ricerca. 
Letture di autori di 
riferimento( Bruner, 
Allport, Freud, Erickson, 
Lewin, Piaget, Vigotskij) 
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LICEO SCIENZE UMANE - OPZIONE ECONOMICO SOCIALE  

PRIMO BIENNIO 

COMPETENZE CHIAVE 
EUROPEE 

COMPETENZE DISCIPLINARI CONTENUTI                               
METODOLOGIA  

VERIFICHE E 
VALUTAZIONE 

1. Competenza 
alfabetica funzionale 

2. Competenza 
multilinguistica 

3. Competenza 
matematica e 
competenza in 
scienze, tecnologie e 
ingegneria 

4. Competenza digitale 
5. Competenza 

personale, sociale e 
capacità di imparare a 
imparare 

6. Competenza in 
materia di 
cittadinanza 

7. Competenza 
imprenditoriale 

8.  Competenza in 
materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturali 
 

- Esporre i contenuti 
appresi in modo 
chiaro, corretto e 
coerente in forma 
scritta e orale, 
utilizzando il lessico 
disciplinare (1) 

- Confrontare, mettere 
in relazione e 
classificare i contenuti 
appresi (1,5) 

- Leggere e 
interpretare le fonti 
specifiche delle 
scienze umane (saggi, 
articoli scientifici, dati 
statistici, 
testimonianze 
storiche, etc.) 
ricavandone 
informazioni 
significative (1, 3, 4) 

- Selezionare 
informazioni per 
produrre testi 
originali, relazioni, 
schemi (1, 3, 4, 5) 

 Statuto 
epistemologico 
della psicologia. 

 Storia e metodi 
della psicologia. 

 I processi cognitivi 

 (percezione, 
memoria, 
attenzione) 

 Intelligenza, e 
pensiero 

 L’apprendimento 

 Emozioni e 
motivazioni, istinti 
e bisogni. 

 Linguaggio e 
comunicazione. 

 Psicologia sociale: 
attribuzioni e 
ragionamento 
sociale. Stereotipi 
e pregiudizi 

 Il lavoro 

 Le relazioni 
nell’ambiente di 
lavoro 

 I concetti base 

 Lezione frontale e 
dialogata. 

 Discussione e 
dibattiti 

 Approccio al testo 
scritto come fonte 
di acquisizione 
della conoscenza. 

 Cooperative 
learning ( attività 
di gruppo, in cui 
ciascun membro, 
responsabilmente 
si attiva nel 
raggiungimento dei 
comuni obiettivi, 
con la supervisione 
del docente) 

 Peer education( in 
piccolo gruppo per 
sviluppare senso di 
responsabilità e 
reciproco aiuto) 

 Laboratorialità ( 
attività di ricerca 
individuali e di 
gruppo, con 

Prove scritte 
strutturate 
Prove scritte non 
strutturate 
Prove orali 
 
Criteri generali di 
valutazione 
 
Conoscenza solida dei 
contenuti appresi e 
pertinenza rispetto alla 
richiesta 
Proprietà lessicale e 
correttezza linguistica 
Coerenza logica e 
argomentativa 
Impegno costante, 
partecipazione attiva, 
spirito di 
collaborazione e di 
iniziativa. 
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- Individuare il proprio 
stile di  
apprendimento per 
sviluppare un 
adeguato metodo di 
studio (5, 7) 

- Instaurare relazioni 
educative costruttive 
e cooperative (5, 6, 7) 

- Comunicare in modo 
efficace nei diversi 
contesti di 
apprendimento (1, 6) 

- Sostenere il proprio 
personale punto di 
vista, fondandolo su 
basi scientifiche e 
rispettando le altrui 
posizioni (1, 6, 8) 

- Ricavare dallo studio 
delle scienze umane 
elementi di riflessione 
sulla realtà sociale 
attuale (6, 8) 

della metodologia 
della ricerca 
 

realizzazione di 
prodotti funzionali 
alla costruzione 
attiva del sapere e 
delle conoscenze) 

 Utilizzo di 
piattaforme 
educative 
interattive( ONE 
DRIVE, DROP 
BOX…) 

 Visite guidate, 
viaggi di istruzione 
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SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

COMPETENZE CHIAVE 
EUROPEE 

COMPETENZE DISCIPLINARI CONTENUTI                               
METODOLOGIA  

VERIFICHE E 
VALUTAZIONE 

1. Competenza 
alfabetica funzionale 

2. Competenza 
multilinguistica 

3. Competenza 
matematica e 
competenza in 
scienze, tecnologie e 
ingegneria 

4. Competenza digitale 
5. Competenza 

personale, sociale e 
capacità di imparare a 
imparare 

6. Competenza in 
materia di 
cittadinanza 

7. Competenza 
imprenditoriale  

8. Competenza in 
materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturali 

 

- Esporre i contenuti 
appresi in modo chiaro, 
corretto, coeso e  
coerente in forma scritta 
e orale, utilizzando il 
lessico disciplinare (1) 

- Confrontare, mettere in 
relazione e classificare i 
contenuti appresi (1, 5) 

- Leggere e interpretare le 
fonti specifiche delle 
scienze umane (saggi, 
articoli scientifici, dati 
statistici, testimonianze 
storiche, etc.) 
ricavandone informazioni 
significative (1, 3, 4). 

- Selezionare informazioni, 
per produrre testi 
originali, relazioni, 
schemi, presentazioni 
multimediali, etc. (1, 3, 4, 
5) 

- Instaurare relazioni 
educative costruttive e 
cooperative (5, 6, 7) 

- Sostenere 
argomentazioni personali, 
in modo scientificamente 

ANTROPOLOGIA (3° e 4° 
anno) 

 L’uomo come animale 
culturale 

 Cultura e culture 

 Le teorie 
antropologiche  

 Le forme della 
produzione materiale 

 Le forme della 
parentela  

 Le forme del sacro 

 L’arte e le sue forme 
 
SOCIOLOGIA (3°, 4° e 5° 
anno) 

 Origine e storia della 
sociologia  

 Strutture e processi 
sociali 

 Socializzazione, 
devianza e controllo 
sociale 

 Il processo di 
modernizzazione 

 Conflittualità sociale e 
stratificazione 

 La società come 

o Lezione frontale e 
dialogata. 

o Discussione e dibattiti 
o Approccio al testo 

scritto come fonte di 
acquisizione della 
conoscenza. 

o Cooperative learning 
(attività di gruppo, in 
cui ciascun membro, 
responsabilmente si 
attiva nel 
raggiungimento dei 
comuni obiettivi, con 
la supervisione del 
docente) 

o Peer education (in 
piccolo gruppo per 
sviluppare senso di 
responsabilità e 
reciproco aiuto) 

o Laboratorialità (attività 
di ricerca individuali e 
di gruppo, con 
realizzazione di 
prodotti funzionali alla 
costruzione attiva del 
sapere e delle 
conoscenze) 

Prove scritte 
strutturate 
Prove scritte non 
strutturate 
Prove orali 
 
Criteri generali di 
valutazione 
 
Conoscenza solida dei 
contenuti appresi e 
pertinenza rispetto alla 
richiesta 
Proprietà lessicale e 
correttezza linguistica 
Coerenza logica e 
argomentativa 
Impegno costante, 
partecipazione attiva, 
spirito di 
collaborazione e di 
iniziativa. 
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fondato e con efficacia 
comunicativa nei dibattiti 
e nelle discussioni (1, 6, 
8) 

- Applicare le conoscenze 
acquisite all’ analisi di casi 
(1, 6, 7) 

- Cogliere le trasformazioni 
storiche in ogni cultura 
(6, 8) 

- Ricavare dallo studio 
delle teorie socio-
antropologiche la 
pluralità  culturale, i 
significati simbolici, le 
differenze sociali, 
economiche e politiche 
(6, 8) 

- Riconoscere il valore della 
molteplicità  e della 
diversità culturale 
secondo paradigmi 
interpretativi personali 
(8) 

- Valutare lo status 
scientifico degli 
argomenti studiati e 
confrontare teorie e 
metodologie, per 
comprendere la 
complessità del mondo 
attuale (3, 6, 8) 

sistema 

 Il sistema politico 

 Il welfare state 

 La comunicazione e i 
suoi mezzi 

 La globalizzazione 
 

METODOLOGIA DELLA 
RICERCA  

 La sociologia e 
l’antropologia come 
scienze 

 I procedimenti di 
ricerca 

 I metodi di rilevazione 
 

o Utilizzo di piattaforme 
informatiche 
interattive  

o Visite guidate, viaggi di 
istruzione 



 POF triennale Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.  
  

52 

4.3 Italiano 

Lo studio della lingua e della letteratura costituisce una presenza rilevante in tutti gli indirizzi e in ciascun anno di corso, vista l’importanza 
dell’educazione linguistica e letteraria nella formazione dell’individuo. La disciplina conserva, quindi, la sua identità e organicità, caratterizzata 
dalla compenetrazione tra lingua e letteratura, in ciascun curricolo scolastico. 
Viene inoltre accentuato il suo naturale ruolo trasversale per fornire l’indispensabile strumento di arricchimento e di comparazione al fine della 
piena comprensione della specificità disciplinare degli indirizzi. Si curano, quindi, sia l’uso di linguaggi specifici sia la comprensione di fenomeni 
culturali particolarmente legati alle discipline dell’indirizzo. 
 
PREREQUISITI INDISPENSABILI 
Tutti gli indirizzi liceali richiedono i medesimi prerequisiti, dato che gli studenti devono arrivare ad acquisire gli stessi standard minimi. 
Nello specifico essi sono i seguenti: 

• essere motivati allo studio 
• leggere e comprendere gli elementi essenziali del contenuto di un testo  
• rielaborare in forma semplice e coerente le informazioni acquisite 
• esporre in modo coerente e logico le esperienze vissute e i testi letti 
• conoscere e riconoscere le strutture fondamentali della lingua 
• produrre testi di vario tipo in una forma linguistica semplice, ma corretta   
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PRIMO BIENNIO 

COMPETENZE 
CHIAVE EUROPEE  

COMPETENZE DISCIPLINARI 
(obiettivi cognitivi e formativi) 

CONTENUTI METODOLOGIA E 
STRUMENTI 

TIPOLOGIA VERIFICHE 
E VALUTAZIONE 

1. Competenza 
alfabetica 
funzionale 

2. Competenza 
multilinguistica 

3. Competenza 
matematica e 
competenza in 
scienze, 
tecnologie e 
ingegneria 

4. Competenza 
digitale 

5. Competenza 
personale, 
sociale e 
capacità di 
imparare a 
imparare 

6. Competenza in 
materia di 
cittadinanza 

7. Competenza 
imprenditoriale  

8. Competenza in 
materia di 
consapevolezza 

 Esprimersi in modo chiaro e 
corretto nella forma scritta e 
orale (1)* 

 Leggere e comprendere  testi 
di vario tipo (1)* 

 Analizzare testi di vario tipo 
(letterario e non letterario) (1, 
5, 8)* 

 Produrre testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi 
comunicativi (1)* 

 utilizzare e produrre testi 
multimediali per lo studio, la 
ricerca, la comunicazione (1, 
4, 5)* 

 Saper utilizzare conoscenze e 
strumenti basilari per la 
fruizione del patrimonio 
artistico e letterario (5, 8)* 

 Individuare collegamenti e 
relazioni (5)* 

 Organizzare il proprio 
apprendimento attraverso un 
metodo di studio autonomo 
(5)* 

 Saper sostenere una propria 
tesi (1, 6)* 

 Gli elementi 
strutturali di un testo 
scritto coerente e 
coeso (riflessione 
sulla lingua) 

 il patrimonio lessicale 
essenziale al fine di 
una  corretta 
esposizione sia orale 
che scritta 

 le caratteristiche 
fondamentali del 
testo non letterario 
(descrittivo, 
regolativo, 
informativo-
espositivo, 
argomentativo, 
misto); 

 le caratteristiche 
fondamentali del 
testo letterario 
(narrativo e poetico) 

 le principali tipologie 
della scrittura e le 
fasi operative per la 
produzione di un 

 Centralità del testo e 
della lettura 

 Attenzione 
all’interdisciplinarità 

 Lezione frontale e 
partecipata 

 Cooperative learning (il 
lavoro viene svolto in forma 
cooperativa in cui il 
docente è l’esperto e gli 
studenti, divisi in gruppi, 
apprendono aiutandosi, 
sentendosi corresponsabili  
e trasformando ogni attività 
in un processo di problem 
solving di gruppo) 

 Metodo laboratoriale  (il 
sapere viene conquistato 
dagli studenti sulla base di 
compiti e problemi 
finalizzati a prodotti 
significativi ed utili, la cui 
realizzazione richiede 
scoperta e conquista) 

 Visite e viaggi di istruzione 

 Partecipazione attiva a 
progetti 

 Prove scritte strutturate 
(questionari vero/falso, scelta 
multipla, cloze, domande a 
risposta singola) 

 Prove scritte non strutturate 
(riassunti, temi, relazioni, 
parafrasi, scrittura creativa 
…) 

 Prove orali (interrogazioni, 
relazioni individuali e di 
gruppo, presentazioni 
multimediali) 

 Prove pluridisciplinari 
 
CRITERI GENERALI DI  
VALUTAZIONE 

 Conoscenza degli argomenti 

 Correttezza e proprietà 
linguistica 

 Coerenza logica e 
argomentativa 

 Impegno, partecipazione, 
spirito di collaborazione e di 
iniziativa 

 Miglioramento rispetto alla 
situazione di partenza 
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*i numeri tra parentesi si riferiscono alle competenze europee attivate mediante la specifica competenza disciplinare   
 
  

ed espressione 
culturali 

 

 Saper porre domande, 
acquisendo l’abitudine a 
ragionare (3, 5, 7)* 

 Collaborare e partecipare (5, 
6, 7)* 

 

testo 

 le tecniche per il 
riassunto e la 
parafrasi 

 Le tecniche di lettura 
analitica e sintetica 
 

 
STRUMENTI 

 Libri di testo 

 Dizionari, quotidiani e 
riviste 

 Mezzi audiovisivi e 
informatici (la 
multimedialità e internet 
permettono sia un’efficace 
ed efficiente organizzazione 
della lezione sia la 
possibilità di fare 
metacognizione sugli 
strumenti stessi in modo da 
scoraggiare una fruizione 
passiva e scorretta del 
mezzo ed educare alla 
cittadinanza digitale). 

L’utilizzo di apposite griglie di 
valutazione, predisposte 
collegialmente, garantiscono 
trasparenza ed equità di 
giudizio. 
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SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

1. Competenza 
alfabetica 
funzionale 

2. Competenza 
multilinguistica 

3. Competenza 
matematica e 
competenza in 
scienze, tecnologie 
e ingegneria 

4. Competenza 
digitale 

5. Competenza 
personale, sociale 
e capacità di 
imparare a 
imparare 

6. Competenza in 
materia di 
cittadinanza 

7. Competenza 
imprenditoriale  

8. Competenza in 
materia di 
consapevolezza ed 
espressione 
culturali 

 

 Padroneggiare gli strumenti 
espressivi indispensabili per 
gestire l’interazione 
comunicativa verbale in vari 
contesti (1)* 

 Saper affrontare testi 
complessi (1, 5)* 

 Analizzare, interpretare e 
contestualizzare testi 
letterari in prosa e in versi 
(1, 5, 8)* 

 Produrre testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi 
comunicativi (1)* 

 Saper utilizzare e produrre 
testi multimediali per lo 
studio, la ricerca, la 
comunicazione (1, 4, 5)* 

 Saper utilizzare conoscenze 
e strumenti per la fruizione 
del patrimonio artistico e 
letterario (5, 8)* 

 Individuare collegamenti e 
relazioni (anche 
interdisciplinari) (5)* 

 Organizzare abitualmente il 
proprio apprendimento 
secondo un habitus di 
ricerca (5)* 

 Saper sostenere una propria 
tesi (1, 6)* 

 Gli elementi 
strutturali di un 
testo scritto 
coerente e coeso 

 il patrimonio 
lessicale (anche 
specifico) al fine di 
una corretta 
esposizione sia orale 
che scritta 

 le principali 
tipologie della 
scrittura e le fasi 
operative per la 
produzione di un 
testo (con 
particolare 
attenzione alla 
tipologia delle prove 
d’esame) 

 le linee principali 
della storia 
letteraria (contesto 
storico, correnti 
letterarie, generi, 
autori, questione 
linguistica) 

 le caratteristiche 
distintive del testo 
letterario (temi, 
lingua, stile, figure 

 Centralità del testo e 
della lettura 

 Attenzione alla 
contemporaneità,  alla 
prospettiva comparativistica 
e interdisciplinare 

 Lezione frontale e 
partecipata 

 Cooperative learning (il 
lavoro viene svolto in forma 
cooperativa in cui il docente 
è l’esperto e gli studenti, 
divisi in gruppi, apprendono 
aiutandosi, sentendosi 
corresponsabili  e 
trasformando ogni attività in 
un processo di problem 
solving di gruppo) 

 Metodo laboratoriale  (il 
sapere viene conquistato 
dagli studenti sulla base di 
compiti e problemi finalizzati 
a prodotti significativi ed utili, 
la cui realizzazione richiede 
scoperta e conquista) 

 Visite e viaggi di istruzione 

 partecipazione attiva a 
progetti (anche di Alternanza 
Scuola Lavoro)  

STRUMENTI 

 Libri di testo 

 Prove scritte strutturate 
(questionari con domande a 
risposta singola, scelta 
multipla, vero/falso …) 

 Prove scritte non strutturate 
(analisi testuali, saggi brevi, 
temi, relazioni, parafrasi, 
scrittura creativa …) 

 Prove orali (interrogazioni, 
relazioni individuali e di 
gruppo, presentazioni 
multimediali) 

 Prove pluridisciplinari 
 
CRITERI GENERALI DI  
VALUTAZIONE 

 Conoscenza degli argomenti 

 Correttezza e proprietà 
linguistica 

 Coerenza logica e capacità 
argomentative e critiche 

 Capacità di operare 
collegamenti (anche 
interdisciplinari) 

 Impegno, partecipazione, 
spirito di collaborazione e di 
iniziativa 

 Miglioramento rispetto alla 
situazione di partenza 

 
L’utilizzo di apposite griglie di 
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*i numeri tra parentesi si riferiscono alle competenze europee attivate mediante la specifica competenza disciplinare 

 Identificare problemi e 
possibili soluzioni, mediante 
l’abitudine a ragionare (3, 5, 
7)* 

 Collaborare e partecipare (5, 
6, 7)* 

 

retoriche) 
 

 
 

 Dizionari, quotidiani e riviste 

 Mezzi audiovisivi e 
informatici (la multimedialità 
e internet permettono sia 
un’efficace ed efficiente 
organizzazione della lezione 
sia la possibilità di fare 
metacognizione sugli 
strumenti stessi in modo da 
scoraggiare una fruizione 
passiva e scorretta del mezzo 
ed educare alla cittadinanza 
digitale). 

valutazione, predisposte 
collegialmente, garantiscono 
trasparenza ed equità di 
giudizio. 
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4.4 Storia – geostoria  

Biennio: Asse Storico-Sociale 

COMPETENZA 
GENERALE  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
Comprendere il 
cambiamento e la 
diversità dei tempi 
storici in una di- 
mensione diacronica 
attraverso il confronto 
fra epoche e in una 
dimensione sincronica 
attraverso il con- 
fronto tra aree 
geografiche e cul- 
turali  

  
  
  

 COMPETENZE 
SPECIFICHE (CHIAVE) 

 

Ragionare attraverso  

categorie   

spazio temporali  

  

  

(Acquisire e interpre- 

tare l’informazione)  
  
  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Osservare e 

descrivere fenomeni 

appartenenti alla 

realtà  naturale e 

artificiale e 

riconoscere nelle sue 

varie forme i concetti 

di sistema e di 

complessità  
 
 
(Individuare 

collega- menti e 

relazioni)  

  

 ABILITÀ-CAPACITÀ 
 

 

- riconoscere nella storia 

antica e medievale i 

principali modelli di 

rapporto uomo-ambiente   
  
- usare diversi modelli 

cartografici, individuarne 

le differenze di 

costruzione, riconoscere la 

col- locazione della civiltà 

studiata  

  

- distinguere all’interno 

della storia umana il 

procedere cronologico 

delle grandi variabili 

(processi demografici, 

economici, politici, sociali, 

culturali, tecnologici  
  
- cogliere, per ampie unità 

temporali, i rapporti 

sincronici tra i grandi 

avvenimenti e il procedere 

delle variabili;  
  

-Identificare gli elementi 

maggiormente 

significativi per 

confrontare aree e 

periodi diversi  

  

-Comprendere  il 

cambiamento in relazione 

agli usi, alle abitudini, al 

vivere quotidiano nel 

confronto con la propria 

esperienza personale  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

- Riconoscere e definire i 
principali  

aspetti di ecosistema  

- Cogliere  le 

interconnessioni  dei 

fenomeni interagenti nello 

spazio e comprendere  le 

conseguenze territoriali di 

CONOSCENZE 

 

 

Primo anno: dall’Homo 

sapiens sapiens alla crisi 

della Repubblica a Roma  

 

- La teoria dell’evoluzione  

e l’emergere dell’homo 

sapiens sapiens.  

- dal paleolitico alla  

rivoluzione agricola.  

- Le grandi civiltà agricolo-

idrauliche  e le civiltà 

mercantili.  

- La civiltà greca.  

- La sua diffusione 

ellenistico-orientale.  

- L’affermarsi di Roma 

repubblicana  nel 

Mediterraneo.  
- Il costituirsi di un impero 
romano che unifica vasti 
territori europei, asiatici, 
africani attorno al 
mediterraneo. 

 
Secondo anno: dalla fine 

della Repubblica al 

mondo feudale  
 

- Ottaviano e l’impero  

- La lunga crisi dell’impero 

romano e il diffondersi del 

cristianesimo.  

- La dissoluzione del 

sistema mediterraneo in 

tre sistemi distinti e spesso 

conflittuali:  

1.  l’impero bizantino  

2.  l’Europa feudale  

3.  l’Islam  

- Il sistema feudale da 

Carlo Magno 

all’incastellamento.  
  
- Concetto di ecosistema 

e di impatto ambientale  

- Concetto di questione 

ambientale e di “sviluppo 

sostenibile  
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 Realizzare un 
apprendimento a lungo 
termine 

 

(Imparare a imparare) 

- costruire, con il 
fondamentale aiuto 
dell’insegnante,  ampi 
quadri sintetici sia rispetto 
alle grandi scansioni 
temporali, sia al tipo di 
civiltà, sia al procedere 
delle variabili prese in 
esame; 

 

- memorizzare anche per gli 
anni successivi i grandi 
quadri sintetici; 

 

- conservare come 
materiale di lavoro, da 
ampliare cronologicamente 
lungo il curricolo, la sintesi 
del procedere delle gran- di 
variabili. 

 

- esporre quanto appreso 
con un lessico 
tecnicamente appropriato 

 

- cercare ciò che non si 
ricorda o non si conosce 

 

- selezionare e organizzare 
le informazioni rispetto ad 
uno scopo 

 

 

- Le diverse tipologie di 

fonti 

 

- Le principali tappe dello 

sviluppo dell’innovazione  

tecnicoscientifica  e della 

conseguente innovazione 

tecnologica. 

  

Porre in primo piano il 
problema 
dell’interpretazione 

 

(Individuare collega- 
menti e relazioni) 

 

- analizzare e comprendere 
il rapporto con le fonti 
prime cioè con le diverse 
letture che dei processi 
storici che stavano vi- 
vendo hanno dato i 
contemporanei 

 

- analizzare e comprendere 
le fonti seconde cioè le 
diverse interpretazioni che 
di alcuni fenomeni hanno 
dato gli storici 
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Collocare 
l’esperienza perso- 
nale in un sistema di 
regole fondato sul 
reciproco 
riconoscimento dei 
di- 
ritti garantiti dalla 
costituzione, a tutela 
della persona, della 
collettività e 
dell’ambiente 

 
 
 
 
(Agire in modo 

autonomo e 

responsabile) 

 
-Comprendere  le 

caratteristiche 

fondamentali dei principi 

e delle regole della 

Costituzione 

 
-Individuare le 

caratteristiche essenziali 

della norma giuridica e 

comprendere a partire 

dalle proprie esperienze 

e dal contesto scolastico 

 
-Individuare i diversi 

modelli di organizzazione  

sociale e le principali 

relazioni tra persona- 

famiglia-società-stato 

 
-riconoscere le funzioni di 

base dello Stato, delle 

Regioni e degli Enti Locali 

ed essere in grado di 

rivolgersi, per le proprie 

necessità, ai principali 

servizi erogati 

 
-Identificare il ruolo delle 

istituzioni europee e dei 

principali organismi di 

cooperazione 

internazionale e 

riconoscere le opportunità 

offerte alla persona, alla 

scuola e agli ambiti 

territoriali di 

appartenenza 

 
-adottare nella vita 

quotidiana comportamenti  

responsabili per la tutela e 

il rispetto dell’ambiente e 

delle risorse naturali 

Primo anno: 

- La Costituzione Italiana. 

Organi dello Stato e loro 

funzioni principali. 
 

- Conoscenza di base del 

concetto di norma 

giuridica e di gerarchia 

delle fonti. 
 

- Principali problematiche 

relative all’integrazione  e 

alla tutela dei diritti umani 

e alla promozione delle 

pari opportunità. 

- Organi e funzioni di 

Regione, Provincia e 

Comune. 
- Conoscenza essenziale dei 
servizi sociali. 
- Consumo e stili di vita 

individuale  

 

Secondo anno: 
- Ruolo delle organizzazioni 
internazionali. 
- Principali tappe di 

sviluppo dell’Unione 

Europea. 

- Ruolo delle 

organizzazioni 

internazionali. Principali 

tappe di sviluppo 

dell’Unione Europea. 

- Strumenti essenziali per 

leggere il tessuto 

produttivo del proprio 

territorio 

- Principali soggetti del 

sistema economico del 

proprio territorio. 

- Consapevolezza  del 

proprio ruolo di cittadino 

all’interno della società 

civile e democratica 
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orientarsi nel 
tessuto produttivo 
del proprio territorio 

 
 
 

(individuare 

collegamenti e 

relazioni) 

-Riconoscere le 

caratteristiche principali 

del mercato del lavoro e le 

opportunità lavorative 

offerte dal territorio 

-Riconoscere i principali 

settori in cui sono 

organizzate le attività 

economiche del proprio 

territorio 

 

utilizzare e produrre 
testi multimediali 

(comunicare e 

progettare) 

- Comprendere i prodotti 

di comunicazione 

audiovisiva 

- Elaborare prodotti 

multimediali 

anche con tecnologie 

digitali 

-Uso essenziale della 

comunicazione telematica 

(es: Google Earth...) 

- Semplici applicazioni 

per la elaborazione 
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COMPETENZA  
GENERALE 

Asse culturale 
Storico-sociale 

 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

 

ABILITA’ 
CAPACITA’ 

METODOLOGIA E 
SRATEGIE 

VERIFICHE E 
VALUTAZIONI 

 

 
CONOSCENZE 

Competenze  
chiave 

europee 
  

STORIA II biennio e V anno 
 

COMPRENDERE IL 
CAMBIAMENTO E 
LA DIVERSITA’ DEI 
TEMPI STORICI IN 
UNA DIMENSIONE 
DIACRONICA 
ATTRAVERSO IL 
CONFRONTO FRA 
EPOCHE E IN UNA 
DIMENSIONE 
SINCRONICA 
ATTRAVERSO IL 
CONFRONTO TRA 
AREE 
GEOGRAFICHE E 
CULTURALI 
 

Ragionare attraverso 
categorie  
spazio temporali 
(5-6-8) 
 
 
 
 
 
 
 
Ricostruire la 
complessità del fatto 
storico attraverso 
l’individuazione di 
interconnessioni, di 
rapporti tra particolare 
e generale, tra soggetti 
e contesti.  
(3-5-6-8) 
 
 
 
 

Realizzare un 
apprendimento a 
lungo termine 

(4-5-6-7) 
 

-riconoscere nella storia 
antica e medievale i 
principali modelli di 
rapporto uomo-
ambiente. (6-8) 
 
-usare diversi modelli 
cartografici, individuarne 
le differenze di 
costruzione, riconoscere 
la collocazione della 
civiltà studiata. (4-5-8) 
 
-distinguere all’interno 
della storia umana il 
procedere cronologico 
delle grandi variabili 
(processi demografici, 
economici, politici, 
sociali, culturali, 
tecnologici. (6-8) 
 
-cogliere, per ampie unità 
temporali, i rapporti 
sincronici tra i grandi 
avvenimenti e il 
procedere delle variabili. 
(5-6-8) 
 
-Identificare gli elementi 
maggiormente 
significativi per 
confrontare aree e 
periodi diversi. (3-4-8) 
 

- Lezione frontale e 
partecipata 
 
- Cooperative learning, 
( lavoro di gruppo 
centrato sullo studente 
che permette sviluppo di 
organizzazione 
autonoma) 
 
- Pratica laboratoriale che 
permetta la ricerca 
attraverso l’uso 
consapevole di fonti e  
risorse digitali e 
finalizzato alla 
realizzazione di prodotti 
utili alla pratica dello 
storico 
 
- Lezioni LIM, uso del 
Power Point 
 
- Uso del testo e delle 
letture storiografiche 
 
- Video,  film, quotidiani, 
stampa specialistica e 
non 
 
- Costruzione di mappe 
concettuali,  tabelle di 
confronto e diagrammi 
spazio-temporali 
 

-Prove orali ( 
interrogazioni, 
presentazioni 
multimediali individuali o 
per gruppo) 
 
-Prove scritte (risposte 
singole, questionari scelta 
multipla, vero/falso e 
trattazione sintetica di 
argomenti) 
 
Valutazione 
 
- Conoscenza degli 
argomenti trattati e dei 
nuclei fondamentali  
 
- Coerenza logica e 
argomentativa 
 
- Uso del linguaggio 
specifico e degli 
strumenti della disciplina  
 
- Impegno, 
partecipazione e 
collaborazione 
 
-  Miglioramento rispetto 
alla situazione di partenza 

 

 
TERZO ANNO: DALL’APOGEO 
DELLA CIVILTÀ MEDIEVALE ALLA 
CRISI DEL SEICENTO 
- L’apogeo della civiltà 
medievale: 
 - l’espansionismo feudale e le 
crociate 
 - lo scontro tra gli universalismi 
papale e imperiale 
 - il fenomeno comunale 
 - il sorgere delle monarchie 
feudali e la crisi degli 
universalismi. 
- La crisi del Trecento 
- La fine degli universalismi e il 
formarsi di nuove realtà 
politiche: le signorie e le 
monarchie nazionali. 
- L’avvio dell’espansione 
dell’occidente e le scoperte 
geografiche. 
L’emergere degli stati nazionali e 
la crisi italiana. 
- La lacerazione della chiesa 
europea. 
- La rivoluzione scientifica. 
- La crisi del Seicento. 
 
QUARTO ANNO: 
DALL’ASSOLUTISMO ALLA CRISI 
DI FINE OTTOCENTO 

1. Competenza 
alfabetica 
funzionale 

2. Competenza 
multilinguisti
ca 

3. Competenza 
matematica 
e 
competenza 
in scienze, 
tecnologie e 
ingegneria 

4. Competenza 
digitale 

5. Competenza 
personale, 
sociale e 
capacità di 
imparare a 
imparare 

6. Competenza 
in materia di 
cittadinanza 

7. Competenza 
imprenditori
ale  

8. Competenza 
in materia di 
consapevolez
za ed 
espressione 
culturali 
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Porre in primo piano il 
problema 
dell’interpretazione. 
(1-6-7-8) 
 

-Comprendere il 
cambiamento in relazione 
agli usi, alle abitudini, al 
vivere quotidiano nel 
confronto con la propria 
esperienza personale. (6-
8) 
 
-costruire, con il 
fondamentale aiuto 
dell’insegnante, ampi 
quadri sintetici sia 
rispetto alle grandi 
scansioni temporali, sia al 
tipo di civiltà, sia al 
procedere delle variabili 
prese in esame. (4-5-6-8) 
 
-memorizzare anche per 
gli anni successivi i grandi 
quadri sintetici. 
(6-8) 
-conservare come 
materiale di lavoro, da 
ampliare 
cronologicamente lungo il 
curricolo, la sintesi del 
procedere delle grandi 
variabili. . (4-6-8) 
 
-esporre quanto appreso 
con un lessico 
tecnicamente 
appropriato. 
(1-3) 
-cercare ciò che non si 
ricorda o non si conosce. 
(3-4) 
 
-selezionare e organizzare 
le informazioni rispetto 

- Pratica della scrittura 
anche per la 
preparazione al tema 
storico 

1) Raccordo saperi 
propedeutico: dalla 
frammentazione del potere 
(feudalesimo – Europa secoli XI -
XII) alla nascita degli stati 
nazionali (in particolare Francia, 
Spagna e Inghilterra nei secoli 
XV-XVI secolo).  

2) Assolutismo, Liberalismo e 
sviluppo economico (sec. XVII-
XVII) 
3) Rivoluzione americana, 
rivoluzione francese, Napoleone 
e la restaurazione; 

4) La ridefinizione della carta 
geopolitica europea attraverso 
l’unificazione italiana e tedesca. 

5) Rivoluzioni industriali e 
imperialismo 
 
QUINTO ANNO:  
IL NOVECENTO 
 
1) La grande guerra e le 
rivoluzioni: il mondo dall’inizio 
del novecento all’indomani del 
conflitto. 
2) Totalitarismi, seconda guerra 
mondiale e shoah: le tensioni del 
dopoguerra nel conflitto 
ideologico tra democrazia, 
nazifascismo e comunismo. 
3) Il mondo bipolare dalla guerra 
fredda alla dissoluzione 
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ad uno scopo. 
(5-7) 
 
-analizzare e 
comprendere il rapporto 
con le fonti prime cioè 
con le diverse letture che 
dei processi storici che 
stavano vivendo hanno 
dato i contemporanei. (5-
8) 
 
-analizzare e 
comprendere le fonti 
seconde cioè le diverse 
interpretazioni che di 
alcuni fenomeni hanno 
dato gli storici. 
(5-6-8) 

dell’URSS: quadro politico, 
economico e sociale negli anni 
’50 – ’80. 
4) La globalizzazione e il mondo 
postcoloniale: processi di 
decolonizzazione e i nuovi 
scenari nell’ambito delle 
relazioni internazionali e della 
rivoluzione tecnologica 

 
COLLOCARE 
L’ESPERIENZA 
PERSONALE IN UN 
SISTEMA DI 
REGOLE FONDATO 
SUL RECIPROCO 
RICONOSCIMENTO 
DEI DIRITTI 
GARANTITI DALLA 
COSTITUZIONE, A 
TUTELA 
DELLAPERSONA, 
DELLA 
COLLETTIVITA’ E 
DELL’AMBIENTE 

 
Analizzare le grandi 
variabili 
(3-5-6) 
 
 
 
Apprendere a lungo 
termine 
(4-5-6-7-8) 

 
Attuare la 
responsabilizzazione 
attiva dell’individuo. 
(6-7-8) 

Comprendere le 
caratteristiche 
fondamentali dei principi 
e delle regole della 
Costituzione. (6) 
 
-Individuare le 
caratteristiche essenziali 
della norma giuridica e 
comprendere a partire 
dalle proprie esperienze e 
dal contesto scolastico. (6-
8) 
 
-Individuare i diversi 
modelli di organizzazione 
sociale e le principali 
relazioni tra persona-
famiglia-società- stato. (6-
8) 
 
-riconoscere le funzioni di 
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base dello Stato, delle 
Regioni e degli Enti Locali 
ed essere in grado di 
rivolgersi, per le proprie 
necessità, ai principali 
servizi erogati. (6) 
 
-Identificare il ruolo delle 
istituzioni europee e dei 
principali organismi di 
cooperazione 
internazionale e 
riconoscere le 
opportunità offerte alla 
persona, alla scuola e agli 
ambiti territoriali di 
appartenenza. 
(3-6-7) 
-adottare nella vita 
quotidiana 
comportamenti 
responsabili per la tutela e 
il rispetto dell’ambiente e 
delle risorse naturali. (6-7-
8) 

ORIENTARSI NEL 
TESSUTO 
PRODUTTIVO DEL 
PROPRIO 
TERRITORIO 

Conoscere le 
opportunità del 
territorio anche in 
ambito di percorsi ASL  
(scuola-lavoro) (3-4-7-
8) 

Riconoscere le 
caratteristiche principali 
del mercato del lavoro e 
le opportunità lavorative 
offerte dal territorio. (3-4-
6-7) 
-Riconoscere i principali 
settori in cui sono 
organizzate le attività 
economiche del proprio 
territorio. 
(3-4-7) 
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4.5 Filosofia 

 COMPETENZE 
GENERALI 

COMPETENZE 
CITTADINANZA 

EUROPEA 

ASSE DEI 
LINGUAGGI 

ASSE STORICO-SOCIALE METODOLOGIE 
VERIFICHE 

VALUTAZIONE 

CONTENUTI 
FONDAMENTALI 

C
o

m
p

et
e

n
ze

 d
i T

ip
o

 C
u

lt
u

ra
le

 

C
o

gn
it

iv
o

 

Saper cogliere gli 

elementi storici, culturali, 
teorici e logici di un 
autore/tema filosofico 

comprendendone il 
significato. (1-3-5) 

 
Saper cogliere il 

contenuto e il significato 
di un testo filosofico, 
ricostruendone 

nell’esposizione, se 
richiesto, passaggi 

tematici e argomentativi. 

Imparare a 

Imparare 
 

Padroneggiare gli 

strumenti espressivi 
ed argomentativi 

indispensabili per 
gestire l’interazione 
verbale in vari 

contesti. 
 

Utilizzare gli strumenti 

fondamentali per una 
fruizione consapevole 
del patrimonio 

artistico e letterario 

Scegliere le strategie di 
studio più adeguate al 

lavoro dato. 
Ricercare parole chiave 

Individuare immagini 
significative. 

Costruire mappe 
concettuali a partire dal 
testo. 

Riconoscere le strategie più 
adeguate per mettere in 

relazione i progetti e operare 
dei confronti. 
Scegliere ed utilizzare vari tipi 
di fonti di informazione 

Metodologie- 
- Lezione frontale e 
partecipata 
 
- Cooperative 
learning,( lavoro di 
gruppo centrato 
sullo studente che 
permette sviluppo di 
organizzazione 
autonoma) 
 
- Lezioni LIM, uso del 
Power Point 
 

Terzo anno 
La filosofia della natura 
 
La filosofia dell’uomo e 
della polis: etica e 
politica in Socrate e 
nella sofistica. 
 
Metafisica, psicologia e 
politica in Platone 
 
Unità ed articolazione 
della conoscenza in 
Aristotele 
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(1-2-3-5) 
 

Saper indicare gli 
interrogativi di diversi 
ambiti della ricerca 

filosofica 
Saper riconoscere le 

specificità delle risposte 
filosofiche, indagandone 
le condizioni di 

possibilità e il “loro 
senso in una visione 

globale”. (1-2-3-5-8) 
 (triennio) 

Progettare 
 

Produrre testi di vario 
tipo in relazione ai 
differenti scopi 

comunicativi e 
operativi. 

 
Utilizzare e 

produrre messaggi 
multimediali 

Pianificare il percorso di 
ricerca multidisciplinare 

Costruire la scaletta di 
un’esposizione scritta e/o 

orale. 
 
Organizzare un testo 

multimediale. 
 

Pianificare tempi e modalità 
di studio 

- Uso del testo e 
delle letture 
interpretative 
 
- Video,  film, 
quotidiani, stampa 
specialistica e non 
 
- Costruzione di 
mappe concettuali,  
tabelle di confronto 
ecc 
 
- Pratica della 
scrittura anche per 
la preparazione alla 
terza prova 

 

Le filosofie ellenistiche 
 
Il neoplatonismo 
 
Il pensiero cristiano 
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Saper esporre i contenuti, 
dal punto di vista 
linguistico- espressivo, in 

modo chiaro, coerente e 
corretto, con proprietà di 

linguaggio. (1) (triennio) 
Saper comprendere il 

lessico 

e le categorie specifiche 
della tradizione filosofica 
e la loro evoluzione 

storico-filosofica. (1-3) 
(classi 4 /5) 

 

Saper utilizzare 
correttamente la 
terminologia specifica 

della disciplina (triennio) 
in modo ragionato, critico 

Comunicare 
 

Padroneggiare gli 
strumenti espressivi 

ed argomentativi 
indispensabili per 

gestire l’interazione 
verbale in vari 

contesti. 
Produrre testi di vario 
tipo in relazione ai 

differenti scopi 
comunicativi e 

operativi. 
Utilizzare una lingua 
straniera per i 

principali scopi 
comunicativi e 

operativi. 
Utilizzare e 

produrre messaggi 
multimediali. 

Esporre i risultati di un 

percorso di ricerca. 
 

Scegliere le modalità 
comunicative più adeguate 

per presentare la relazione 
di un lavoro di 

approfondimento su un 
argomento assegnato. 

 
Scegliere ambienti digitali 
adeguati per illustrare un 

argomento assegnato. 
 

Costruire, dati scopo e 
destinatari, testi adeguati. 

Verifiche 
Prove orali ( 
interrogazioni, 
presentazioni 
multimediali 
individuali o per 
gruppo) 
 
-Prove scritte 
(risposte singole, 
questionari scelta 
multipla, vero/falso 
e trattazione 
sintetica di 
argomenti) 

 

Quarto anno 
Il metodo sperimentale 
e la nascita della scienza 
moderna 
 
Soggetto e mondo nella 
filosofia moderna: 
razionalismo vs. 
empirismo. 
 
Forme del potere nella 
scienza politica 
moderna 
 
La rivoluzione kantiana 
 
Forme dell'assoluto 
nell'idealismo tedesco 
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e autonomo. (1-2-3)(classi 
4/5) 

Collaborare e 
Partecipare 

 

Utilizzare una lingua 
straniera per i 

principali scopi 
comunicativi e 
operativi. 

Utilizzare e 
produrre messaggi 

multimediali. 

Organizzare in piccolo 
gruppo la presentazione di 

una ricerca o di un testo. 
 

Organizzare a gruppi proposte 
migliorative rispetto al clima 
di classe. 
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Saper analizzare, 
confrontare e valutare 
testi filosofici di diversa 
tipologia. (3-4-5-6) 
Saper individuare 
connessioni tra autori e 
temi studiati, sia in senso 
storico che teorico e 
metastorico. (5-6-7-8) 
Saper individuare 
connessioni tra la 
filosofia e le altre 
discipline. (6-7) 
Saper giudicare la 
coerenza di un’ 
argomentazione e 
comprenderne le 
implicazioni. (6-8) 
Saper esplicitare e 
vagliare le opinioni 
acquisite, confrontandosi 
in modo dialogico e critico 
con gli altri ( studenti, 
filosofi…)(1-2-6-8) 
Saper approfondire 
personalmente un 
argomento mediante 
ricerche di varia natura. 
(4-5-6-7) ( classi 4/5 ) 
Saper valutare le 

Agire in modo 
autonomo e 
responsabile 

 

Leggere comprendere 
e interpretare testi e 
scritti di vario tipo 

Raccogliere, come gruppo 
classe o piccolo gruppo dati 
in modo sistematico e 
gestirlo per portare a termine 
un percorso assegnato con 
precisa distribuzione di ruoli 

Valutazione 
 
- Conoscenza degli 
argomenti trattati e 
dei nuclei 
fondamentali  
 
- Coerenza logica e 
argomentativa 
 
- Uso del linguaggio 
specifico e degli 
strumenti della 
disciplina  
 
- Impegno, 
partecipazione e 
collaborazione 
 
-  Miglioramento 
rispetto alla 
situazione di 
partenza 

Quinto anno 

 
L’eredità hegeliana nella 
filosofia dell’Ottocento 
 
Contra Hegel: la 
dimensione 
problematica 
dell’esistenza nelle 
filosofie dell’Ottocento 
 
Filosofie della vita e 
dell’irrazionale 
 
Filosofia e scienza alla 
svolta del secolo 
 
Itinerari di filosofia del 
Novecento (tra: 
spiritualismo; neo-
idealismo; 
esistenzialismo; logica e 
filosofia della scienza) 

Risolvere 
problemi 

 
 

Produrre testi di vario 
tipo in relazione ai 
differenti scopi 
comunicativi e operativi 
Utilizzare una 
lingua straniera per 
i principali scopi 
comunicativi e 
operativi 
Ottenere e comunicare 
messaggi precisi relativi 
alle situazioni 
problematiche. 

Individuare possibili 
soluzioni a problemi 
assegnati, attraverso scelta 
di 

ipotesi, di modalità di 
verifica e di confronto con 
fonti diverse. 
Trovare la dimensione 
problematica all’ interno di 
una situazione e ipotizzare 
possibili soluzioni. 
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potenzialità esplicative e 
l’ applicabilità in contesti 
differenti delle teorie 
filosofiche studiate in 
ragione di arricchimento 

delle informazioni. (5-6-
8)   (classi 4/5 ) 

Saper ricondurre correnti 
filosofiche, culturali e 
politiche e problemi 
contemporanei alle loro 
radici storico-filosofiche, 
individuando i nessi tra 

passato e presente. (5-6-8)  
(classi 5) 
Sapersi orientare 
storicamente e 
teoricamente in merito a 
problemi e concezioni 
fondamentali del pensiero 
filosofico-politico, in modo 
da realizzare una 
cittadinanza attiva 

consapevole. (6-7-8) 

Individuare 
collegamenti e 

relazioni 
 
 

 

Utilizzare gli 
strumenti 
fondamentali per 
una fruizione 
consapevole del 
patrimonio artistico 
e letterario 
Leggere comprendere 
e interpretare testi e 
scritti di vario tipo 

Analizzare situazioni e 
riconoscere relazioni tra i fatti 
per stabilire dei confronti 
all’interno dell’analisi del 
rapporto uomo/ambiente. 
Individuare relazioni di 
tempo, di spazio, di causa- 
effetto, di gerarchia, di 
categoria, di interazione. 
Individuare le funzioni di 
istituzioni e di teorie in 
rapporto all’agire sociale. 
Leggere e interpretare 
fenomeni storici, giuridici, 
sociali individuando le diverse 
variabili in azione 

Acquisire e 
interpretare 
informazioni 

 

Leggere comprendere 
e interpretare testi e 
scritti di vario tipo. 
Utilizzare una 
lingua straniera per 
i principali scopi 
comunicativi e 
operativi. 

Utilizzare fonti diverse per 
interpretare il fenomeno 
storico, sociale, culturale da 
più prospettive 
Produrre definizioni, 
commenti, confronti, 
contestualizzazioni, inferenze, 
problematizzazioni 
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4.6 Scienze giuridiche ed economiche 

La disciplina Scienze Giuridiche Ed Economiche concorre all'esercizio e al miglioramento delle 
competenze trasversali relative all'asse culturale storico sociale (DM 139/2007) e a tutte le 
competenze chiave di cittadinanza e in particolare le n. 5, 6 e 7 (in grassetto) 

 

COMPETENZE 
CHIAVE DI 
EUROPEE 

COMPETENZE ASSE STORICO-SOCIALE DM 139/2007 
DIRITTO ED ECONOMIA - LINEE GUIDA DELL'OBBLIGO DI ISTRUZIONE 

Competenze Assi Competenze Conoscenze 

1. Competenza 

alfabetica 

funzionale 

2. Competenza 

multilinguistica 

3. Competenza 

matematica e 

competenza in 

scienze, 

tecnologie e 

ingegneria 

4. Competenza 

digitale 

5. Competenza 

personale, 

sociale e 

capacità di 

imparare a 

imparare 

6. Competenza in 

materia di 

cittadinanza 

7. Competenza 

imprenditoriale  

8. Competenza in 

materia di 

consapevolezza 

ed espressione 

culturali 

A. 
Comprendere il 

cambiamento e la 
diversità dei tempi storici 

in una dimensione 
diacronica attraverso il 

confronto fra epoche e in 
una dimensione 

sincronica attraverso il 
confronto fra aree 

geografiche e culturali 

-Riconoscere le dimensioni 
del tempo e dello spazio 
attraverso l’osservazione di 
eventi storici e di aree 
geografiche   
-Collocare i più rilevanti 
eventi storici affrontati 
secondo le coordinate 
spazio tempo   
-Identificare gli elementi 
maggiormente significativi 
per confrontare aree e 
periodi diversi  
-Comprendere il 
cambiamento in relazione 
agli usi, alle abitudini, al 
vivere quotidiano nel 
confronto con la propria 
esperienza personale    
 
-Individuare i principali 
mezzi e strumenti che 
hanno caratterizzato 
l’innovazione tecnico- 
scientifica nel corso della 
storia  

-Le periodizzazioni 
fondamentali della 
storia mondiale  
-I principali fenomeni 
storici e le coordinate 
spazio-tempo che li 
determinano   
-I principali fenomeni 
sociali, economici che 
caratterizzano il 
mondo 
contemporaneo, 
anche in relazione alle 
diverse culture  
-Conoscere i principali 
eventi che consentono 
di comprendere la 
realtà nazionale ed 
europea  
-I principali sviluppi 
storici che hanno 
coinvolto il proprio 
territorio  
-Le diverse tipologie di 
fonti   
-Le principali tappe 
dello sviluppo 
dell’innovazione 
tecnico-scientifica e 
della conseguente 
innovazione 
tecnologica 

B.  
Collocare l’esperienza 

personale in un sistema di 
regole fondato sul 

reciproco riconoscimento 
dei diritti garantiti dalla 
Costituzione,  a tutela 

della persona, della 
collettività e 

-Comprendere le finalità dei 
principi e delle regole della 
Costituzione italiana 
finalizzate alla giustizia 
sociale 
-Individuare le 
caratteristiche essenziali 
della norma giuridica e 
comprenderle a partire 

 
-Costituzione italiana   
-Organi dello Stato e 
loro funzioni principali 
  
-Conoscenze di base 
sul concetto di norma 
giuridica e di gerarchia 
delle fonti   
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dell’ambiente dalle proprie esperienze e 
dal  contesto scolastico 
-Identificare le differenti 
organizzazioni sociali 
attraverso i diversi modelli 
istituzionali. 
-Riconoscere le funzioni di 
base dello Stato, delle 
Regioni e degli Enti Locali ed 
 essere in grado di 
rivolgersi, per le proprie 
necessità, ai servizi da essi 
erogati  
-Identificare il ruolo delle 
istituzioni europee e dei 
principali organismi di 
cooperazione internazionale 
e riconoscere le opportunità 
offerte alla persona, alla 
scuola e agli ambiti 
territoriali di appartenenza  
-Adottare nella vita 
quotidiana comportamenti 
responsabili per la tutela del 
patrimonio culturale e 
naturale 

-Principali 
problematiche relative 
all’integrazione e alla 
tutela dei diritti umani 
e alla promozione 
delle pari opportunità  
-Organi e funzioni di 
Regione, Provincia e 
Comune   
-Conoscenze essenziali 
dei servizi sociali   
-Ruolo delle 
organizzazioni 
internazionali  
-Principali tappe di 
sviluppo dell’Unione 
Europe 

C. 
Orientarsi nel tessuto 
produttivo del proprio 

territorio 

Riconoscere 
un'organizzazione sociale 
all'interno del sistema 
economico  
-Riconoscere le 
caratteristiche principali del 
mercato del lavoro  e le 
opportunità lavorative 
offerte dal territorio  
-Riconoscere i principali 
settori in cui sono 
organizzate le attività 
economiche del proprio 
territorio 

Regole che governano 
l’economia e concetti 
fondamentali del 
mercato del lavoro 
-Regole per 
l'inserimento nel 
mercato del lavoro 
-Strumenti essenziali 
per leggere il tessuto 
produttivo del proprio 
territorio   
-Principali soggetti del 
sistema economico 
del proprio territorio 
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RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEL LICEO ECONOMICO SOCIALE 

INDICAZIONI NAZIONALI 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno:   
1. conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a disposizione delle scienze 
economiche, giuridiche e sociologiche; 
2. comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili sulle risorse di cui 
l’uomo dispone (fisiche, temporali, territoriali, finanziarie) e del diritto come scienza delle regole di 
natura giuridica che disciplinano la convivenza sociale; 
3. individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione e classificazione dei 
fenomeni culturali; 
4. sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, statistici e 
informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica empirica dei princìpi teorici; 
5. utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello studio delle 
interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali; 
6. saper identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali e le istituzioni 
politiche sia in relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a quella globale; 
7. avere acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative 
corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 
 

OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI  
BIENNIO SCIENZE UMANE e BIENNIO LES 

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
CLASSE PRIMA 

Le norme giuridiche e le fonti 
normative 
I soggetti del Diritto:  
persone fisiche e organizzazioni 
collettive  
La Costituzione: i principi 
fondamentali   
Lo Stato in generale 
forme di Stato e di Governo  
Il sistema economico:  le sue 
origini storiche, 
caratteri principali, beni, servizi e 
logica di funzionamento 
I soggetti economici  
La famiglia: ricchezza, reddito, 
consumo, risparmio e 
investimento 

-Sapere individuare i tratti 
essenziali del ruolo del Diritto 
nella Storia  
-Sapere distinguere e 
classificare i diversi soggetti del 
Diritto 
-Sapere riconoscere e 
descrivere le principali forme di 
Stato e forme di Governo 
-Sapere individuare i tratti 
essenziali del ruolo 
dell’Economia nella Storia  
-Sapere descrivere il ruolo 
fondamentale degli operatori 
all’interno del sistema 
economico  

-Comprendere la funzione 
essenziale delle regole nella società 
e la finalità civico-educativa della 
norma  
-Comprendere il ruolo 
fondamentale dello Stato 
nell’ordinamento giuridico  
-Comprendere i caratteri principali 
di un sistema economico e alcune 
delle interdipendenze in esso 
presenti  

CLASSE SECONDA 
Organi costituzionali: il 
Parlamento, il Governo, la Corte 
costituzionale,  il Presidente della 
Repubblica, la Magistratura 
Cenni sugli enti locali: Regione 
Provincia e Comune 
UE: Organi e funzionamento 

-Avere consapevolezza dei 
principi fondamentali della 
nostra Carta costituzionale e 
delle garanzie in essa contenute  
 
-Avere consapevolezza delle 
regole basilari di 

-Comprendere il ruolo dello Stato 
nell’ordinamento giuridico e nel 
sistema economico   
-Comprendere ruoli e competenze 
dei principali organi costituzionali 
in Italia  
-Sapere leggere e interpretare 
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Il mercato: domanda e offerta, 
regole di funzionamento e 
principali tipologie. L’attività 
produttiva e le imprese (cicli 
economici)  
Lo Stato come soggetto 
economico e il Resto del mondo 

funzionamento del mercato e 
dei diversi tipi di mercato 

semplici tratti della realtà 
quotidiana attraverso le 
conoscenze e le competenze 
specifiche acquisite 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI  
TRIENNIO LES 

CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 
CLASSE TERZA 

La proprietà: limiti e modi 
acquisto  
Il rapporto obbligatorio: le 
obbligazioni (caratteri, fonti, 
tipologie ed estinzione)  
La tutela del credito: 
garanzie reali e personali 
L’imprenditore e l’impresa  
Cenni al Contratto come 
fonte dell’obbligazione 
Lo sviluppo economico  
Storia del pensiero 
economico e cenni sulle 
teorie economiche recenti 
Il mercato dei beni, il 
consumatore, la domanda e 
l'offerta 
Mercati perfetti e 
imperfetti 

--Comprendere il concetto e la 
funzione della proprietà nella 
società contemporanea  
-Comprendere il concetto di 
obbligazione giuridica e sapere 
distinguere le diverse tipologie 
di fonti 
-Comprendere il ruolo sociale 
dell’impresa rilevando e le sue 
connotazioni giuridiche ed 
economiche  
-Sapere leggere e interpretare 
 semplici grafici delle funzioni 
 microeconomiche 
- Conoscere le caratteristiche dei 
mercati perfetti e imperfetti 

-Avere consapevolezza delle sviluppo 
economico in Italia e nel mondo  
-Avere consapevolezza della 
mutevolezza del pensiero economico nel 
tempo e del contributo da esso proposto 
in diverse epoche storiche  
- Comprendere la struttura del tessuto 
economico del proprio territorio in 
prospettiva diacronica 
Saper riconoscere i mercati in cui 
operano aziende nazionali e 
multinazionali 
 

CLASSE QUARTA 
Il contratto: elementi 
costitutivi, formazione, 
effetti ed invalidità  
Il contratto di società e le 
Società 
Il mercato del lavoro: 
evoluzione normativa, 
contratti, occupazione e 
disoccupazione, tutele 
PIL e RN e altri indicatori di 
benessere 
La Moneta, il credito, le 
banche, l’inflazione  
Domanda e offerta di 
moneta nella teoria classica 
e Keynesiana 

-Sapere leggere e interpretare 
semplici parti e clausole del 
contratto 
-Comprendere  il ruolo delle 
società nel tessuto produttivo 
-Comprendere il ruolo delle 
banche e del denaro nel 
moderno sistema economico 
Saper leggere e interpretare 
semplici grafici delle funzioni 
macroeconomiche 

-Sapere leggere e interpretare tratti 
della realtà quotidiana attraverso le 
conoscenze e le competenze specifiche 
acquisite  
Comprendere l'evoluzione del mercato 
del lavoro 
-Sapere selezionare un’offerta di lavoro, 
rispondere ed affrontare un colloquio di 
lavoro, compilare un CV coerente 

CLASSE QUINTA 
La Costituzione, lo Stato, gli 
organi di funzionamento 

-Conoscere tappe storiche, diritti 
e doveri della Costituzione 

- Comprendere il ruolo delle istituzioni 
politiche nella legislazione e nelle 
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Diritti e doveri dei cittadini 
con particolare riferimento 
agli artt. della Costituzione 
economica 
U. E. (storia e organi 
principali) 
Ruolo dello Stato 
nell’economia,  i fallimenti 
di mercato ed il ruolo del 
terzo settore 
Il bilancio dello Stato 
(formazione e aspetti 
normativi) 
- Entrate (tasse, imposte e 
contributi) 
La spesa pubblica 
(riferimento agli equilibri 
con Ue) 
La globalizzazione e gli 
scambi internazionali  

italiana 
-Sapere descrivere le principali 
Istituzioni di governo nello 
Stato-apparato italiano,  a livello 
centrale e periferico 
- Conoscere gli organi di governo 
dell’Unione europea e loro 
principali finalità  
-Fornire una propria 
interpretazione a dati e grafici  
 
-Confrontare soluzioni giuridiche 
e modelli economici con 
situazioni reali;  
-Interpretare  regole giuridiche o 
 principi economici, nonché 
 saperli applicare a casi  concreti; 
  

relazioni locali, nazionali e internazionali 
attraverso la lettura e l'interpretazione 
di fatti ed eventi reali 
Saper riscontrare nella realtà i 
meccanismi di causa/effetto delle 
politiche redistributive rispetto agli 
 obiettivi di equità ed uguaglianza. 
- Comprendere il ruolo delle banche 
centrali nel sistema economico 
capitalistico nella risoluzione delle crisi 
economiche 
- recepire le nuove istanze emergenti dal 
sociale, con la ricerca di soluzioni 
compatibili alla situazione economica 
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4.7 Lingua e cultura latina 

Disciplina caratteristica della tradizione liceale italiana, il Latino è insegnato nel Liceo Scientifico e 
nel Liceo delle Scienze Umane secondo un curricolo quinquennale; nel Liceo Linguistico secondo 
un curricolo biennale. 
 

Curricolo di latino – Primo biennio 

Competenze europee promosse e 

consolidate dallo studio del  latino 
Competenza alfabetica funzionale  
Competenza multilinguistica  
Competenza digitale 
Competenza personale, sociale e capacità di imparare a 
imparare  
Competenza in materia di cittadinanza 
Competenza in materia di consapevolezza ed espressione 
culturali 

Prerequisiti di accesso al biennio Comprendere gli elementi essenziali del contenuto di un testo 
italiano 
Saper riconoscere all'interno di un testo italiano le parti 
fondamentali del discorso 
Conoscere il sistema verbale italiano 
Conoscere le principali funzioni logiche  
Saper riconoscere in un periodo la principale e le subordinate 
Essere motivati allo studio 

                      Indirizzi scienze umane e scientifico Indirizzo linguistico 

 

 

 

 

 

Finalità del 

latino 

rispetto al 

profilo 

d’uscita  

Lo studio del latino mira, attraverso la lettura e 

la comprensione dei testi antichi, a far 

conoscere i fondamenti della cultura classica, in 

modo che lo studente acquisisca una coscienza 

storica, imparando a riconoscere  i vari apporti 

che hanno concorso a formare la civiltà 

europea e sviluppando una mentalità più 

aperta nei confronti delle rapide trasformazioni 

della società contemporanea.  

La conoscenza della lingua latina consente di 

padroneggiare  i vari linguaggi del sapere 

(ambito tecnologico-scientifico, filosofico e 

giuridico), comprendendo come si sono formati 

e tuttora si formano nelle lingue moderne.  

Il lavoro sui testi stimola e potenzia le capacità 

di riflessione e il pensiero critico portando ad 

acquisire modelli di pensiero comuni sia 

all'area umanistica sia a quella scientifica 

(metodo induttivo, ipotetico deduttivo, 

capacità di selezionare, classificare e 

organizzare) 

Nel liceo linguistico l'insegnamento del 

latino, riservato al solo biennio, valorizza gli 

aspetti lessicali e semantici, anche 

attraverso il confronto con le lingue 

moderne e mira a cogliere alcuni elementi 

di storia e civiltà ricostruibili a partire da 

testi appositamente selezionati 

(eventualmente anche in traduzione), in 

modo che lo studente impari a riconoscere  

i vari apporti che hanno concorso a 

formare la civiltà europea,  sviluppando 

una mentalità più aperta nei confronti 

delle rapide trasformazioni della società 

contemporanea.  

 Alla fine del biennio lo studente dovrà essere in 

grado di: 
Alla fine del biennio lo studente dovrà 

essere in grado di: 
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Obiettivi 

formativi e 

cognitivi  

Leggere, comprendere, analizzare e tradurre 

facili brani di autori, adeguati alle conoscenze 

linguistiche acquisite (applicare strategie 

diverse di lettura; individuare gli elementi 

sintattici, morfologici, lessicali e semantici 

fondamentali; individuare i connettivi logici; 

comprendere il contenuto; trasferire dal Latino 

all'Italiano)  

Individuare nei testi i valori di civiltà e di 
cultura di lunga durata  
Acquisire il senso della derivazione 
dell'italiano dal latino (riconoscere radici, 
prefissi e suffissi; individuare le famiglie lessicali 
derivate dal Latino; utilizzare in modo 
consapevole dizionari, lessici, sia in formato 
cartaceo sia in formato digitale) 

Leggere, comprendere, analizzare e 

tradurre semplici testi opportunamente 

annotati (applicare strategie diverse di 

lettura; individuare gli elementi sintattici, 

morfologici, lessicali e semantici 

fondamentali; individuare i connettivi 

logici; comprendere il contenuto; trasferire 

dal Latino all'Italiano facili brani, adeguati 

alle conoscenze linguistiche acquisite) 

Individuare nei testi gli elementi 
fondamentali della civiltà latina  
Acquisire il senso della derivazione dal 
latino dell'italiano (riconoscere radici, 
prefissi e suffissi; individuare le famiglie 
lessicali derivate dal Latino; utilizzare in 
modo consapevole dizionari, lessici, sia in 
formato cartaceo sia in formato digitale) e 
delle altre lingue moderne studiate 

 

 

 

 

Contenuti 

Al termine del biennio lo studente dovrà 

conoscere: 

- gli elementi fondamentali della morfosintassi 

(le cinque declinazioni e gli aggettivi di prima e 

seconda classe;  i pronomi personali, 

dimostrativi, determinativi, indefiniti, relativi e 

interrogativi; le quattro coniugazioni attive e 

passive; i verbi deponenti e semideponenti;  i 

verbi sum, possum, fero, eo, volo; i principali 

complementi; le principali proposizioni 

subordinate; l'uso del participio; la perifrastica 

attiva e passiva) 

- il lessico di base ad alta frequenza 

- aspetti di civiltà e cultura latina 

Al termine del biennio lo studente dovrà 

conoscere: 

- gli elementi fondamentali della 

morfosintassi (le prime tre declinazioni e 

gli aggettivi di prima e seconda classe; i 

pronomi personali, dimostrativi, 

determinativi, indefiniti, relativi e 

interrogativi; le quattro coniugazioni attive 

e passive: modo indicativo, congiuntivo, 

infinito e participio; i verbi sum, possum, 

eo, volo;  i principali complementi; le 

principali proposizioni subordinate) 

- il lessico di base ad alta frequenza 

- aspetti di civiltà e cultura latina 

 

 

Metodologia 

di 

insegnamento 

L'elemento centrale è il lavoro sul  testo che diviene una palestra nella quale gli studenti  

esercitano le capacità logico-deduttive, affinano e arricchiscono  il  lessico, ampliano i loro 

orizzonti culturali.  

Si cerca inoltre di facilitare la comprensione delle regole morfosintattiche e la loro 

memorizzazione, attraverso un  lavoro di ripetizione in classe (specie per quanto riguarda 

declinazioni e verbi): a questo concorrono la correzione sistematica degli esercizi svolti a 

casa, lo svolgimento in classe di esercizi miranti al consolidamento (esercizi di 

completamento, trasformazione, sostituzione, comprensione, analisi e traduzione, traduzione 

contrastiva), le interrogazioni orali (nel corso delle quali si ripetono le nozioni di 

morfosintassi). 

L’insegnante in base alle diverse esigenze didattiche può proporre agli studenti:lezioni 

frontali, lezioni partecipate, attività di giustificazione della traduzione, attività di gruppo per 

stimolare la collaborazione e la condivisione.  
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Verifica e 

valutazione 

Le verifiche  finalizzate ad accertare le conoscenze linguistiche  sono scritte e orali.  

Si alternano prove  che mirano a saggiare le competenze di analisi, traduzione e 

comprensione ad altre che invece puntano a verificare le conoscenze morfosintattiche  

(compiti di verbi, esercizi di completamento, esercizi  di trasformazione, esercizi di 

sostituzione, esercizi di declinazione). 

Per le prove scritte di traduzione l’utilizzo di apposite griglie di valutazione, predisposte 

collegialmente, garantisce trasparenza ed equità di giudizio; per le altre tipologie di prove i 

criteri di valutazione saranno indicati in calce e saranno uguali per tutti. 
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Curricolo di latino - Secondo biennio e ultimo anno  

Competenze europee promosse e consolidate 

dallo studio del  latino 
Competenza alfabetica funzionale  
Competenza multilinguistica  
Competenza digitale 
Competenza personale, sociale e capacità di imparare a 
imparare  
Competenza in materia di cittadinanza 
Competenza in materia di consapevolezza ed espressione 
culturali 

Prerequisiti di accesso al triennio -Conoscenza  del lessico di base e degli elementi 

fondamentali di morfosintassi 

-Comprensione complessiva di un testo di autore di media 

difficoltà  

-Resa italiana in forma corretta e globalmente appropriata 

di un testo in latino 

-Conoscenze fondamentali del mondo latino (storiche, 

geografiche, istituzionali) in un confronto laddove possibile 

con il presente 

Finalità del 

latino rispetto 

al profilo 

d’uscita  

Lo studio del latino consente allo studente di ampliare i suoi orizzonti culturali e di 
acquisire consapevolezza delle proprie radici e della propria identità.  Attraverso questo 
studio, inoltre, lo studente di Scienze umane viene stimolato ad un confronto aperto con 
diversi modelli di cultura, oltre a ciò lo studente dello Scientifico può  cogliere il nesso tra 
la cultura scientifica ed umanistica e le interazioni tra le diverse forme di sapere. 
“A fronte della chiacchiera imperante e di una vera e propria anoressia del pensiero, il 
latino ci mette a parte di una triplice eredità: il primato della parola, la centralità del 
tempo, la nobiltà della politica” (Ivano Dionigi). 

Obiettivi 

formativi e 

cognitivi  

Alla fine del triennio lo studente dovrà essere in grado di: 

-confrontare linguisticamente il latino con l’italiano pervenendo a un dominio dell’italiano 

più maturo e consapevole 

-praticare la traduzione/ritraduzione e saper riflettere sulla traduzione intesa come 

strumento di conoscenza di un testo e del suo autore e come strumento metacognitivo 

-conoscere, attraverso la lettura in lingua e in traduzione, i testi fondamentali della latinità 

nella prospettiva letteraria e culturale 

-cogliere il valore fondante  del patrimonio letterario latino per la tradizione europea e 

individuare attraverso i testi i tratti più significativi del mondo romano 

-interpretare e commentare opere in versi e in prosa, servendosi dell’analisi linguistica, 

stilistica, retorica, e collocando le opere nel rispettivo contesto storico e culturale 

-elaborare un giudizio critico autonomo tramite l’interpretazione e l’approfondimento 

personali delle espressioni culturali latine (specifico per il quinto anno) 



 POF triennale Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.  
  

78 

 
  

Contenuti L’attenzione dello studente si soffermerà sui testi degli autori più significativi della latinità, 
letti in lingua e/o in traduzione. A titolo indicativo si propone la seguente scansione di 
autori che può, tuttavia, subire delle modifiche nel caso in cui il docente imposti il suo 
lavoro per generi o tematiche. 

Scienze Umane 

Terzo anno: Plauto, Terenzio, Cicerone, Catullo, Cesare, Sallustio 

Quarto anno: Cicerone, Livio, Tacito, Virgilio, Orazio,  

Quinto anno: Lucrezio, Quintiliano, Seneca, S. Agostino, Petronio, Apuleio 

Scientifico  

Terzo anno: Plauto, Terenzio, Cicerone, Catullo, Cesare, Sallustio 

Quarto anno: Livio, Cicerone, Virgilio, Orazio, autori della prosa scientifica 

Quinto anno: Lucrezio, Tacito, Seneca, S. Agostino, Petronio, Apuleio 

Metodologia di 

insegnamento 
Fermo restando che l’insegnamento del latino al triennio  si ispira ad alcuni concetti 
imprescindibili quali la centralità del testo letterario, lo studio del lessico, 
l’interdisciplinarità,   l’insegnante -in base alle diverse esigenze didattiche- potrà proporre 
agli studenti: lezioni frontali, lezioni partecipate, attività di giustificazione della traduzione 
attraverso l’analisi contrastiva e attività di traduzione contrastiva (anche nella forma del 
laboratorio), attività di gruppo per stimolare la collaborazione e la condivisione, attività di 
ricerca autonoma per mettere in atto strategie di lavoro anche interdisciplinare. 

Verifica e 

valutazione 
Le prove di verifica,  finalizzate ad accertare le conoscenze linguistiche, storico-letterarie e 
retorico-stilistiche, sono scritte e orali. Tra le varie tipologie di prove scritte:  

a. analisi del testo  

b. saggi brevi  

c.  esercizi di traduzione, o ritraduzione, anche di tipo contrastivo 

L’utilizzo di apposite griglie di valutazione, predisposte collegialmente, garantiscono 
trasparenza ed equità di giudizio.  
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4.8 Lingue e letterature straniere 

INGLESE 

Tutti gli indirizzi  
Obiettivi Disciplinari 
Lo studio della lingua e della cultura straniera procede lungo due assi fondamentali: lo sviluppo 
della competenza linguistico-comunicativa, finalizzata al raggiungimento almeno del Livello B2 del 
Quadro Comune Europeo di Riferimento; e lo sviluppo di competenze relative all’universo 
culturale legato alla lingua.  
Nel primo biennio lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative corrispondenti 
al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; nel secondo biennio e nel quinto anno lo 
studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative corrispondenti al Livello B2 dello 
stesso. Alla fine del biennio, lo studente dovrà: 

 comprendere in modo globale e selettivo testi orali e scritti su argomenti noti inerenti alla 
sfera personale e sociale; 

 riferire fatti e situazioni con pertinenza lessicale in testi orali e scritti, lineari e coesi; 

 partecipare a conversazioni e interagire nella discussione, anche con nativi parlanti, in maniera 
adeguata al contesto; 

 riflettere sugli elementi linguistici, con riferimento a fonologia, morfologia, sintassi, lessico; e 
sugli usi linguistici, anche in un’ottica comparativa con la lingua italiana; 

 analizzare semplici testi orali, scritti, iconografici su argomenti di attualità, letteratura, cinema, 
arte, ecc.; 

 confrontare aspetti della propria cultura con elementi relativi alla cultura dei paesi in cui la 
lingua è parlata; 

 analizzare aspetti relativi alla cultura dei paesi di cui si parla la lingua, con particolare 
riferimento all’ambito sociale. 

Alla fine del quinto anno, lo studente dovrà 

 aver acquisito modalità e competenze comunicative pari al Livello B2 del Quadro Comune 
Europeo di Riferimento; 

 saper comunicare in vari contesti sociali e in situazioni professionali, utilizzando diverse forme 
testuali; 

 riconoscere gli elementi strutturali che caratterizzano la lingua; 

 essere in grado di affrontare in lingua specifici contenuti disciplinari; 

 conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi anglofoni, attraverso lo studio e 
l’analisi di opere letterarie, estetiche, cinematografiche, ecc. 

Questo percorso formativo prevede l’utilizzo costante della lingua straniera, per consentire allo 
studente di fare esperienze condivise sia di comunicazione linguistica sia di comprensione della 
cultura straniera in un’ottica interculturale. Il valore aggiunto è l’essere costantemente stimolato 
ad utilizzare in modo consapevole strategie comunicative efficaci e a riflettere sul sistema e sugli 
usi linguistici. La riflessione sui diversi fenomeni culturali in funzione di una loro trasferibilità ad 
altre lingue caratterizza le modalità del processo di insegnamento/apprendimento. 
L’approfondimento degli aspetti culturali della lingua (indipendentemente dall’ambito di 
appartenenza) fa riferimento costante alle problematiche a ai linguaggi propri dell’epoca moderna 
e contemporanea. 
Nel Liceo Linguistico dal primo anno del secondo biennio (quindi dal terzo anno di frequenza) è 
previsto l’insegnamento in lingua di contenuti di una disciplina non linguistica (C.L.I.L.), compresa 
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nell’area delle attività e degli insegnamenti; negli altri licei la medesima attività è prevista solo nel 
corso del quinto anno, all'interno degli insegnamenti di indirizzo. 

FRANCESE   SPAGNOLO   TEDESCO   RUSSO 

Premessa per il Liceo Linguistico 
“Il percorso del Liceo Linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali. Guida 
lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze 
necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre l’italiano, e per 
comprendere criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse” (art. 6.1). 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno:  

 avere acquisito nella prima lingua straniera moderna strutture, modalità e competenze  
comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

 avere acquisito nella seconda e nella terza lingua  straniera moderne strutture, modalità e 
competenze  comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento; 

 saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali 
utilizzando diverse forme testuali; 

 riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue studiate 
ed essere in grado di  passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro; 

 essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari; 

 conoscere le principali caratteristiche culturali dei Paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso 
lo studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, cinematografiche, delle linee 
fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni; 

 sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di 
scambio.  

 
Obiettivi specifici di apprendimento 
LICEO LINGUISTICO 
LICEO DELLE SCIENZE UMANE OPZIONE ECONOMICO-SOCIALE 
LINGUA E CULTURA STRANIERA 2 e 3 
FRANCESE   SPAGNOLO   TEDESCO   RUSSO 
Linee generali e competenze 
Lo studio della lingua e della cultura straniera procede lungo due assi fondamentali tra loro 
interrelati: lo sviluppo di competenze linguistico-comunicative e lo sviluppo di conoscenze relative 
all’universo culturale legato alla lingua di riferimento. Come traguardo dell’intero percorso liceale 
si pone, di norma, il raggiungimento di una padronanza riconducibile almeno al livello B1 del 
Quadro Comune Europeo di Riferimento per la 2ª e la 3ª lingua del Liceo Linguistico e il 
raggiungimento di una padronanza riconducibile al livello B1 per la 2ª lingua del Liceo delle Scienze 
Umane opzione Economico-Sociale. 
A tal fine, durante il percorso liceale lo studente acquisisce capacità: di comprensione di testi orali 
e scritti inerenti a tematiche di interesse sia personale sia scolastico (ambiti sociale, letterario, 
artistico); di produzione di testi orali e scritti per riferire fatti, descrivere situazioni, sostenere 
opinioni; di interazione nella lingua straniera in maniera adeguata sia agli interlocutori sia al 
contesto; di analisi di aspetti relativi alla cultura dei Paesi in cui si parla la lingua, con attenzione a 
tematiche comuni a più discipline. Il valore aggiunto è costituito dall’uso consapevole di strategie 
comunicative efficaci e dalla riflessione sul sistema e sugli usi linguistici, nonché sui fenomeni 
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culturali. Si potranno realizzare con l’opportuna gradualità anche esperienze d’uso della lingua 
straniera per la comprensione orale e scritta di contenuti di discipline non linguistiche. 
Il percorso formativo prevede l’utilizzo costante della lingua straniera. Ciò consente agli studenti di 
fare esperienze condivise sia di comunicazione linguistica sia di comprensione della cultura 
straniera in un’ottica interculturale. Fondamentale è lo sviluppo della consapevolezza di analogie e 
differenze culturali, indispensabile nel contatto con culture altre, anche all’interno del nostro 
paese. 
Scambi virtuali e in presenza, visite e soggiorni di studio anche individuali, stage formativi in Italia 
o all’estero (in realtà culturali, sociali, produttive, professionali) potranno essere integrati nel 
percorso liceale. 
 
Obiettivi specifici di apprendimento 
Primo Biennio 
Lingua 
Nell’ambito della competenza linguistico-comunicativa, lo studente:  

 comprende in modo globale brevi testi orali e scritti su argomenti noti inerenti alla sfera 
personale e sociale;  

 produce brevi testi orali e scritti per descrivere in modo semplice persone e situazioni;  

 partecipa a brevi conversazioni e interagisce in semplici scambi su argomenti noti di interesse 
personale;  

 riflette sul sistema (fonologia, morfologia, sintassi, lessico, ecc.) e sulle funzioni linguistiche, 
anche in un’ottica comparativa con la lingua italiana;  

 riflette sulle strategie di apprendimento della lingua straniera al fine di sviluppare autonomia 
nello studio. 

Cultura 
Nell’ambito dello sviluppo di conoscenze sull’universo culturale relativo alla lingua straniera, lo 
studente:  

 comprende e analizza aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui si parla la lingua, con 
particolare riferimento all’ambito sociale;  

 analizza semplici testi orali, scritti, iconico-grafici su argomenti di interesse personale e sociale; 
confronta aspetti della propria cultura con aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui la lingua è 
parlata. 

Secondo Biennio 
Lingua 
Nell’ambito della competenza linguistico-comunicativa, lo studente:  

 comprende in modo globale e selettivo testi orali e scritti su argomenti noti inerenti alla sfera 
personale e sociale;  

 produce testi orali e scritti lineari e coesi per riferire fatti e descrivere situazioni inerenti ad 
ambienti vicini e ad esperienze personali;  

 partecipa a conversazioni e interagisce nella discussione, anche con parlanti nativi, in maniera 
adeguata al contesto;  

 riflette sul sistema (fonologia, morfologia, sintassi, lessico, ecc.) e sugli usi linguistici (funzioni, 
registri, ecc.), anche in un’ottica comparativa, al fine di acquisire una consapevolezza delle 
analogie e differenze con la lingua italiana;  

 utilizza lessico e forme testuali adeguate per lo studio e l’apprendimento di altre discipline;  

 utilizza nello studio della lingua abilità e strategie di apprendimento acquisite studiando altre 
lingue straniere. 
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Cultura 
Nell’ambito dello sviluppo di conoscenze sull’universo culturale relativo alla lingua straniera, lo 
studente:  

 comprende e analizza aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui si parla la lingua, con 
particolare riferimento all’ambito sociale e letterario;  

 analizza semplici testi orali, scritti, iconico-grafici su argomenti di interesse personale e sociale, 
di attualità, letteratura, cinema, arte, etc.;  

 confronta aspetti della propria cultura con aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui la lingua è 
parlata. 

Quinto Anno 
Lingua 
Lo studente acquisisce competenze linguistico-comunicative corrispondenti almeno: 

 al livello B2 per la 1ª lingua del Liceo Linguistico; 

 al Livello B1 per la 2ª e la 3ª lingua del Liceo Linguistico; 

 al Livello B1 per la 2ª lingua del Liceo delle Scienze Umane opzione Economico-Sociale del 
Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue.  

In particolare consolida il proprio metodo di studio, trasferendo nella lingua abilità e strategie 
acquisite studiando altre lingue; produce testi orali e scritti (per riferire, descrivere, argomentare) 
e riflette sulle caratteristiche formali dei testi prodotti al fine di pervenire ad un’accettabile 
competenza linguistica. 
Cultura 
Lo studente approfondisce gli aspetti della cultura relativi alla lingua di studio; comprende ed 
analizza brevi testi letterari e altre semplici forme espressive di interesse personale e sociale 
(attualità, cinema, musica, arte, ecc.), anche con il ricorso alle nuove tecnologie; utilizza la lingua 
straniera per lo studio e l’apprendimento di argomenti inerenti le discipline non linguistiche. 
PRIMO BIENNIO (la graduazione dei livelli di competenza è definita nelle programmazioni delle singole lingue 
straniere) 
 

COMPETENZE CHIAVE 
EUROPEE 

COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

(obiettivi cognitivi e 
formativi) 

CONTENUTI METODOLOGIA E 
STRUMENTI 

TIPOLOGIA 
VERIFICHE E 

VALUTAZIONE 

1. Competenza 

alfabetica 

funzionale 

2. Competenza 

multilinguistica 

3. Competenza 

matematica e 

competenza in 

scienze, 

tecnologie e 

ingegneria 

4. Competenza 

digitale 

5. Competenza 

personale, 

sociale e 

capacità di 

 Aver 
consapevolezza 
delle abilità su cui 
poggia 
l’apprendimento 
della lingua 
straniera (ricezione 
orale, produzione 
orale, ricezione 
scritta, produzione 
scritta, interazione) 
(2, 5). 

 Cogliere le 
similitudini e le 
differenze sul piano 
culturale tra la 
propria lingua e il 
proprio mondo e le 
lingue in 
apprendimento e i 

 Le intenzioni 
comunicative 
afferenti alle 
aree tematiche 
oggetto del 
primo biennio, 
nelle varie 
lingue studiate 

 Le strutture e 
le funzioni che 
conducono a 
buon fine le 
intenzioni 
comunicative 
sperimentate 

 Le tipologie 
testuali nelle 
quali la 
comunicazione 
si oggettiva, 

 Focus sulla 
comunicazione e 
sulla sua efficacia 

 Attenzione al 
testo, sia orale 
che scritto, come 
prodotto di 
intenzioni 
comunicative, 
aspetti 
interculturali e 
come risorsa per 
l’attivazione di 
frames condivisi, 
linguistici ed 
extralinguistici. 

 Lezione partecipata e 
in lingua straniera. 

 Per il liceo linguistico: 
sinergia con l’esperto 

 Prove scritte 
strutturate 
(questionari 
vero/falso, 
scelta multipla, 
cloze test, 
domande a 
risposta singola) 

 Prove scritte 
non strutturate 
(riassunti, 
relazioni, 
scrittura 
creativa) 

 Prove orali 
(roleplay 
situazionali, 
relazioni 
individuali e di 
gruppo, 



 POF triennale Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.  
  

83 

imparare a 

imparare 

6. Competenza in 

materia di 

cittadinanza 

7. Competenza 

imprenditoriale 

8.  Competenza in 

materia di 

consapevolezza 

ed espressione 

culturali 

loro mondi (2, 5, 6, 
8) 

 Leggere, attraverso 
le trasparenze, le 
esperienze comuni 
e le affinità, per 
abbattere stereotipi 
e pregiudizi (2, 
6,7,8) 

 Esprimersi, all’orale, 
in modo 
sufficientemente 
chiaro affinché 
l’intenzione 
comunicativa 
energizzata dalla 
lingua vada a buon 
fine e produca, con 
il supporto 
dell’interlocutore, 
un’interazione in 
lingua straniera 
efficace e reale. (2, 
5, 6, 7, 8) 

 Leggere e 
comprendere testi 
di differenti 
tipologie, con 
gradualità 
progressiva, 
riconoscendo le 
informazioni 
salienti sul piano 
della 
comunicazione e 
del contenuto (2, 5, 
8) 

 Produrre testi di 
differenti tipologie, 
con gradualità 
progressiva e in 
maniera 
consapevole 
rispetto ai diversi 
scopi comunicativi 
(2, 4, 5, 8) 

 Utilizzare supporti e 
testi multimediali 
per lo studio, la 
ricerca, la 
comunicazione (2, 
3, 4, 5) 

 Acquisire 
consapevolezza del 
pensiero produttivo 
che soggiace alla 
comunicazione in 
lingua straniera 

 Le tipologie 
testuali, come 
sopra, nelle 
specificità delle 
lingue straniere 
studiate 

 La testualità e 
gli elementi 
che rendono 
possibile la 
costruzione di 
un testo scritto 
e orale 
coerente e 
coeso 

 Il lessico 
funzionale 
all’intenzione 
comunicativa e 
le possibilità di 
espansione 
linguistica che 
esso offre 
 

madrelingua quale 
catalizzatore di 
esperienza linguistiche 
e interculturali 
autentiche e attuali.  

 Cooperative learning e 
approccio teso al 
problem solving: 
stimolando la modalità 
cooperativa tra i 
discenti, chiamati a 
mantenere vigile la 
metacognizione 
sull’esperienza in corso 

 Modalità laboratoriale, 
in ragione della quale i 
discenti svolgono e 
portano a termine 
compiti cognitivi che 
poggiano su 
esperienze significative 
che si oggettivano in 
prodotti significativi, 
ripetibili ed 
ulteriormente 
espandibili 

 Visite e viaggi di 
istruzione 

 Partecipazione attiva a 
progetti 

 
STRUMENTI 

 Libri di testo 

 Documenti autentici 
non didattizzati (per lo 
studio della cultura, 
quali ad esempio il 
biglietto del treno, lo 
scontrino del 
supermercato, il 
volantino, l’articolo di 
giornale, il video tratto 
da documenti originali, 
etc.) 

 Risorse multimediali e 
sitografie ragionate 

 Dizionari, quotidiani e 
riviste 
 

presentazioni 
multimediali) 

 Prove 
pluridisciplinari 

 
CRITERI GENERALI 
DI  VALUTAZIONE 

 Conoscenza degli 
argomenti 

 Efficacia 
comunicativa 

 Correttezza e 
proprietà 
linguistica 

 Coerenza logica 
e argomentativa 

 Impegno, 
partecipazione, 
spirito di 
collaborazione e 
di iniziativa 

 Miglioramento 
rispetto alla 
situazione di 
partenza 
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mediante 
l’individuazione di 
collegamenti e 
relazioni tra le 
esperienze 
linguistiche e i 
mondi culturali che 
esse rappresentano 
e identificano (5, 6, 
8) 

 Organizzare il 
proprio 
apprendimento 
attraverso un 
metodo di studio 
autonomo (5) 

 Acquisire e 
mantenere vigile 
l’abitudine a 
ragionare, 
identificando 
problemi, 
scomponendoli e 
ipotizzando 
possibili soluzioni 
(3, 5, 7) 

 Essere collaborativi 
e partecipativi, 
saper recepire e 
valorizzare, 
ampliandolo, il 
lavoro dell’altro (5, 
6, 7) 

 
TIPOLOGIE TESTUALI 
Per la prima lingua straniera le tipologie testuali attivate attraverso la promozione della produzione e della ricezione 
scritte e orali vanno dal testo riferito al proprio ambiente famigliare e quotidiano, alle proprie esperienze (routine) sia 
presenti che passate, ai propri progetti, giungendo a testi via via più complessi, quali semplici testi descrittivi, come ad 
esempio pagine di diario, relazioni e brevi saggi. 
 
Per la seconda e la terza lingua straniera le tipologie testuali attivate attraverso la promozione della produzione e della 
ricezione scritte e orali vanno dal testo riferito al proprio ambiente famigliare e quotidiano, alle proprie esperienze 
(routine) sia presenti che passate, ai propri progetti, giungendo a testi via via più complessi quali, ad esempio, brevi 
articoli di giornale o semplici narrazioni.  
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SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO (la graduazione dei livelli di competenza è definita nelle programmazioni delle 

singole lingue straniere) 

 

COMPETENZE CHIAVE 
EUROPEE   

COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

(obiettivi cognitivi e 
formativi) 

CONTENUTI METODOLOGIA E 
STRUMENTI 

TIPOLOGIA 
VERIFICHE E 

VALUTAZIONE 

1. Competenza 

alfabetica 

funzionale 

2. Competenza 

multilinguistica 

3. Competenza 

matematica e 

competenza in 

scienze, 

tecnologie e 

ingegneria 

4. Competenza 

digitale 

5. Competenza 

personale, 

sociale e 

capacità di 

imparare a 

imparare 

6. Competenza in 

materia di 

cittadinanza 

7. Competenza 

imprenditoriale 

8. Competenza in 

materia di 

consapevolezza 

ed espressione 

culturali 

 Possedere gli 
strumenti 
linguistici e 
interculturali 
necessari alla 
ricezione sia orale 
che scritta, 
implementandoli 
attraverso le 
tipologie testuali 
incontrate ed 
esperite (2, 5,6,8) 

 Possedere gli 
strumenti 
linguistici e 
interculturali 
necessari alla 
produzione sia 
orale che scritta, 
implementandoli 
attraverso le 
tipologie testuali 
incontrate ed 
analizzate (2,5,6,8) 

 Usare con efficacia 
la lingua straniera 
per l’interazione 
dialogica e per 
l’interazione 
scritta, 
mantenendo la 
consapevolezza 
sulla salienza 
sociolinguistica e 
interculturale della 
situazione 
comunicativa 
(2,5,6,7,8) 

 Saper accedere a 
testi autentici sia 
scritti che orali via 
via più complessi 
sul piano 
linguistico, 
sociolinguistico, 
extralinguistico ed 
interculturale (2, 
4, 5, 6, 7, 8) 

  Decodificare, 
interpretare e 

 Le intenzioni 
comunicative 
afferenti alle aree 
tematiche, alle 
esperienze 
culturali e 
letterarie nelle 
varie lingue 
studiate 

 Le strutture e le 
funzioni che 
conducono a 
buon fine le 
intenzioni 
comunicative 
sperimentate 

 La testualità e gli 
elementi che 
rendono possibile 
la costruzione di 
un testo letterario 
scritto e orale 
coerente, coeso e 
significativo sul 
piano del registro, 
del lessico e degli 
stilemi in esso 
presenti 

 Il lessico 
funzionale 
all’intenzione 
comunicativa e 
alle tipologie 
testuali 
sperimentate  

 la scrittura e la 
traduzione in 
quanto capacità 
da esercitare, i 
cliché specifici di 
ciascuna lingua 
straniera e le fasi 
operative per la 
produzione di un 
testo (con 
particolare 
attenzione alla 
tipologia delle 
prove d’esame) 

 le linee principali 

 Centralità del 
testo, quale 
prodotto 
complesso di 
elementi testuali 
ed extatestuali 

 Promozione 
della lettura 
funzionale come 
chiave di 
decodifica del 
testo letterario 

 Esplorazione 
dell’aspetto 
socioculturale ed 
extra letterario 
che si oggettiva 
nelle parole 
dell’autore, 
prima che in 
biografismi 
riscritti da altri 

 Attenzione alla 
contemporaneità, 
privilegiando 
letterature recenti 
anche in prospettiva 
sincronica 
comparativistica. 

 Ricerca della 
letterarietà in testi 
nuovi, in prospettiva 
sperimentale. 

 Promozione della 
competenza 
traduttiva, quale 
ulteriore chiave di 
accesso a testo e alla 
metacognizione sui 
suoi aspetti 
costruttivi, anche 
attraverso la 
comparazione di più 
traduzioni. 

 Lezione partecipata e in 
lingua straniera. 

 Per il liceo linguistico: 
sinergia con l’esperto 
madrelingua quale 
catalizzatore di 

 Prove scritte 
strutturate 
(questionari con 
domande a 
risposta singola, 
scelta multipla, 
vero/falso …) 

 Prove scritte 
non strutturate 
(analisi testuali, 
saggi brevi, 
temi, relazioni, 
parafrasi, 
scrittura 
creativa …) 

 Prove orali 
(interrogazioni, 
relazioni 
individuali e di 
gruppo, 
presentazioni 
multimediali) 

 Prove 
pluridisciplinari 

 
CRITERI GENERALI 
DI  VALUTAZIONE 

 Conoscenza 
degli argomenti 

 Efficacia 
comunicativa 

 Correttezza e 
proprietà 
linguistica 

 Coerenza logica 
e capacità 
argomentative e 
critiche 

 Capacità di 
operare 
collegamenti 
(anche 
interdisciplinari) 

 Impegno, 
partecipazione, 
spirito di 
collaborazione e 
di iniziativa 

 Miglioramento 
rispetto alla 
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contestualizzare 
testi letterari 
scritti in prosa e in 
versi (2, 5, 8) 

 Produrre testi di 
differenti 
tipologie, con 
gradualità 
progressiva e in 
maniera 
consapevole 
rispetto ai diversi 
scopi comunicativi 
(2, 4, 5, 8) 

 Saper tradurre, 
interrogandolo, il 
testo 
sperimentato, 
restituendo una 
traduzione 
ragionata che 
consenta di 
portare in 
superficie tratti 
profondi del testo 
di partenza (2, 5, 
6, 8) 

 Saper utilizzare, 
decodificandoli e 
riorganizzandone 
le informazioni 
contenute, testi 
multimediali per 
lo studio, la 
ricerca, la 
comunicazione (2, 
3, 4, 5, 6, 8) 

 Individuare 
collegamenti e 
relazioni tra le 
esperienze 
linguistiche e 
culturali vissute in 
prospettiva 
interdisciplinare 
implementando lo 
studio della lingua 
straniera anche 
attraverso 
insegnamenti di 
materie non 
linguistiche svolti 
in modalità 
orientate alla 
metodologia CLIL 
(anche 
interdisciplinari) 
(2,5, 6, 7, 8) 

della storia 
letteraria in 
prospettiva 
comparata 
attraverso il 
coinvolgimento 
delle altre 
letterature 
studiate 
(contesto storico, 
correnti 
letterarie, generi, 
autori, questione 
linguistica) 

 le caratteristiche 
distintive del 
testo letterario 
(temi, lingua, 
stile, figure 
retoriche) 
 

 
 

esperienza linguistiche 
e interculturali 
autentiche e attuali.  

 Cooperative learning e 
approccio teso al 
problem solving: 
stimolando la modalità 
cooperativa tra i 
discenti, chiamati a 
mantenere vigile la 
metacognizione 
sull’esperienza in corso 

 modalità laboratoriale, 
in ragione della quale i 
discenti svolgono e 
portano a termine 
compiti cognitivi che 
poggiano su esperienze 
significative, e che si 
oggettivano in prodotti 
significativi, ripetibili ed 
ulteriormente 
espandibili 

 Visite e viaggi di 
istruzione 

 Partecipazione attiva a 
progetti e ad 
esperienze di 
alternanza scuola-
lavoro all’estero. 

 
STRUMENTI 

 Libri di testo 

 Documenti autentici 
non didattizzati (per lo 
studio della cultura, 
quali ad esempio i 
manifesti delle 
pubblicità, quelli 
politici, i giornali di un 
periodo storico, 
documentari d’epoca e 
attuali etc) 

 Risorse multimediali e 
sitografie ragionate 

 Dizionari, quotidiani e 
riviste 

situazione di 
partenza 
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 Costruire il proprio 
apprendimento 
utilizzando un 
habitus di ricerca 
anche 
extralinguistica (5, 
7) 

 Saper 
argomentare 
un’ipotesi, 
un’idea, un 
ragionamento (2, 
6) 

 Implementare 
l’abitudine al 
ragionamento per 
problemi e 
possibili soluzioni 
(3, 5, 7) 

 Essere 
collaborativi e 
partecipativi, 
saper recepire e 
valorizzare, 
ampliandolo, il 
lavoro dell’altro (5, 
6, 7) 

 
TIPOLOGIE TESTUALI 
Per la prima lingua straniera le tipologie testuali attivate attraverso la promozione della produzione e della ricezione 
scritte e orali vanno dal testo espositivo-descrittivo, come ad esempio sulla cultura del paese di cui si studia la lingua, 
fino ad arrivare a testi di carattere storico-letterario, estratti di opere e di critica letteraria, dibattiti e discussioni su 
temi noti e di attualità, film. Si svilupperanno in particolare le competenze necessarie alla produzione di un saggio, 
articolo, o recensione, oltre che alla redazione di lettere formali applicabili a contesti professionali in ambiti diversi. 
 
Per la seconda e la terza lingua straniera le tipologie testuali attivate attraverso la promozione della produzione e della 
ricezione scritte e orali vanno dal testo di carattere espositivo-descrittivo, come ad esempio sulle città o sulla cultura 
del paese di cui si studia la lingua, fino ad arrivare a testi di carattere storico-letterario, estratti di opere e di critica 
letteraria, dibattiti e discussioni su temi noti e di attualità, film. 
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4.9 Matematica, fisica e informatica 

MATEMATICA 

L’insegnamento della Matematica  promuove le capacità logiche ed intuitive, educa ai processi di 

astrazione e formalizzazione dei concetti, esercita al ragionamento sia deduttivo che induttivo, 

sviluppa le capacità sia di analisi che di sintesi, abitua al rigore sia nell’uso dei termini che nel 

ragionamento. Concorre alla formazione liceale per quanto attiene l’acquisizione di strumenti 

culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché lo studente si 

ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai 

fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze coerenti con le capacità e 

le scelte personali e adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento 

nella vita sociale e nel mondo del lavoro.  

La matematica, caratterizzante gli indirizzi scientifici, risulta avere un ruolo centrale nell’indirizzo 

economico e dà abito complessivo di riflessività e capacità logico-astrattiva di rilevante ricaduta 

pedagogica per gli studenti di tutti i curricoli di studio. 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE COMPETENZE DISCIPLINARI 
(obiettivi cognitivi e formativi) 

1. Competenza alfabetica funzionale 
2. Competenza multilinguistica 
3. Competenza matematica e 

competenza in scienze, tecnologie e 
ingegneria 

4. Competenza digitale 
5. Competenza personale, sociale e 

capacità di imparare a imparare 
6. Competenza in materia di cittadinanza 
7. Competenza imprenditoriale 
8. Competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione 
culturali 

1. Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo 
aritmetico ed algebrico, rappresentandole 
anche sotto forma grafica 

2. Confrontare ed analizzare figure geometriche, 
individuando invarianti e relazioni 

3.  Individuare le  strategie appropriate per la 
risoluzione di problemi 

4. Analizzare dati e interpretarli sviluppando 
deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 
l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da applicazioni di tipo 
informatico 

Per il quinto anno: 

5. Utilizzare le tecniche e le procedure dell’analisi 
matematica 

6. Saper riflettere criticamente su alcuni temi della 
matematica 

La disciplina concorre oltre che al raggiungimento della competenza di cittadinanza 3 alla 

competenza 1, insegnando un lessico specifico e rigoroso, alla competenza 4 attraverso l’utilizzo di 

strumenti informatici e alla competenza 5 e 6, promuovendo la disponibilità a collaborare per una 

efficace costruzione di un gruppo di lavoro al fine della valorizzazione delle competenze di 

squadra. 
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La lettura di testi scientifici in lingua inglese e insegnamenti CLIL nel corso del secondo biennio e 

del quinto anno, possono favorire il raggiungimento del la competenza 2.La disciplina concorre a 

pieno titolo al raggiungimento della competenza 8 attraverso:  

l'acquisizione del metodo logico-deduttivo come "lente" per la lettura del reale; 

l'interiorizzazione del percorso storico di creazione/modificazione dei modelli matematici (in 
particolare del diciannovesimo e ventesimo secolo); 

l'attenzione alle applicazioni in campo scientifico/tecnologico della modellizzazione matematica. 

FISICA 

L’insegnamento della Fisica  sviluppa la capacità di analizzare fenomeni naturali e di osservare, 

rappresentare, interpretare e prevedere fenomeni sperimentali; favorisce inoltre la 

consapevolezza e la padronanza  dei metodi della scienza. 

Importante è la centralità della disciplina negli indirizzi scientifici ma,  l’abito sperimentale della 

fisica, consente di tesaurizzare abilità specifiche per l’orientamento universitario e anche abilità 

trasversali per ogni settore di studio. Lo studio della fisica mantiene momenti di ricerca comune 

con le scienze integrate, così come con la matematica e ha importanti connessioni con la filosofia. 

 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE COMPETENZE DISCIPLINARI 
(obiettivi cognitivi e formativi) 

1. Competenza alfabetica funzionale 
2. Competenza multilinguistica 
3. Competenza matematica e competenza in 

scienze, tecnologie e ingegneria 
4. Competenza digitale 
5. Competenza personale, sociale e capacità 

di imparare a imparare 
6. Competenza in materia di cittadinanza 
7. Competenza imprenditoriale 
8. Competenza in materia di consapevolezza 

ed espressione culturali 

1. Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue varie forme i concetti di 
sistema e di complessità 

2. Analizzare quantitativamente e 
qualitativamente fenomeni legati alle 
trasformazioni dell’energia a partire dalle 
esperienze 

3.  Analizzare le strutture logiche coinvolte ed i 
modelli nella ricerca scientifica 

4. Individuare le caratteristiche e l’apporto dei 
vari linguaggi(storico-naturale, matematici, 
logici, formali, artificiali). 
 

Per il secondo biennio dei licei scientifici: 

5. Utilizzare correttamente e descrivere il 
funzionamento di sistemi e/o dispositivi 
complessi, anche di uso corrente. 

6. Gestire progetti 
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Lo studio della disciplina concorre oltre che al raggiungimento della competenza di cittadinanza 3 

alla competenza 1, insegnando un lessico specifico e rigoroso, alla competenza 4 attraverso 

l’utilizzo di strumenti informatici e alla competenza 5 e 7. 

La lettura di testi scientifici in lingua inglese e insegnamenti CLIL nel corso del secondo biennio e 
del quinto anno, possono favorire il raggiungimento del la competenza 2 

Le attività laboratoriali concorrono al raggiungimento della competenza 6, inoltre la disciplina 
concorre al raggiungimento della competenza 8 attraverso:  

 l'acquisizione del metodo sperimentale come approccio alla realtà; 

 l'interiorizzazione/costruzione del percorso storico che ha portato alla creazione, alla crisi, 
all'ampliamento dei modelli fisici (in particolare del ventesimo secolo); 

 l'attenzione alle applicazioni della fisica  in ambito tecnologico/informatico.  

INFORMATICA 

Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate 

L’insegnamento dell’Informatica vuole promuovere la conoscenza e l’acquisizione degli strumenti 

informatici per le attività di studio e di approfondimento delle diverse discipline. Presenta inoltre 

una precisa valenza metodologica per l’individuazione e la formalizzazione di procedimenti 

risolutivi. Lo studente è portato a riconoscere le principali forme di gestione e controllo 

dell’informazione e della comunicazione, operando in particolare nell’ambito tecnico, scientifico 

ed economico.  Essa richiede una metodologia didattica laboratoriale alternando lezioni d’aula e di 

laboratorio,  in modo che l’apprendimento sia il frutto dell’integrazione tra scienza, tecnologia e 

applicazioni operative delle conoscenze.  

L’insegnamento dell’informatica persegue la competenza digitale, così come le competenze 3, 5, 6 

e 7. 
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PER TUTTE LE DISCIPLINE (Matematica, Fisica e Informatica) 

Per quanto concerne i contenuti si fa riferimento alle indicazioni ministeriali per i licei: 

http://www.indire.it/lucabas/lkmw_file/licei2010/indicazioni_nuovo_impaginato/_decreto_indica

zioni_nazionali.pdf 

METODOLOGIA E STRUMENTI 
TIPOLOGIA VERIFICHE E 

VALUTAZIONE 

 Lezione frontale e partecipata 

 Cooperative learning (il lavoro viene svolto in forma 
cooperativa in cui il docente è l’esperto e gli studenti, divisi in 
gruppi, apprendono aiutandosi, sentendosi corresponsabili  e 
trasformando ogni attività in un processo di problemsolving di 
gruppo) 

 metodo laboratoriale  (il sapere viene conquistato dagli 
studenti sulla base di compiti e problemi finalizzati a prodotti 
significativi ed utili, la cui realizzazione richiede scoperta e 
conquista) 

 visite e viaggi di istruzione 

 partecipazione attiva a progetti 

 
STRUMENTI 

 
 Libri di testo 

 Dizionari, quotidiani e riviste 

 Mezzi audiovisivi e informatici (la multimedialità e internet 
permettono sia un’efficace ed efficiente organizzazione della 
lezione sia la possibilità di fare metacognizione sugli strumenti 
stessi in modo da scoraggiare una fruizione passiva e scorretta 
del mezzo ed educare alla cittadinanza digitale). 

 prove scritte strutturate 
(questionari vero/falso, 
scelta multipla, closed, 
domande a risposta singola) 

 prove scritte non strutturate 
(risoluzione di problemi ed 
esercizi, dimostrazioni 
geometriche e/o algebriche) 

 prove orali (interrogazioni, 
relazioni individuali e di 
gruppo, presentazioni 
multimediali) 

 relazioni di laboratorio 

 prove pluridisciplinari 

 
CRITERI GENERALI DI  

VALUTAZIONE 

 conoscenza degli argomenti 

 correttezza e proprietà 
linguistica 

 coerenza logica e 
argomentativa 

 impegno, partecipazione, 
spirito di collaborazione e di 
iniziativa 

 miglioramento rispetto alla 
situazione di partenza 

Buone pratiche 

 Prove parallele al  fine di garantire omogeneità nel raggiungimento delle competenze in 
uscita per ogni studente liceale 

 Partecipazione alle Olimpiadi di Matematica per tutte le classi prime e seconde del Liceo 
Scientifico e opzione scienze applicate e per le classi e/o gli studenti degli altri indirizzi che ne 
faranno richiesta al fine di creare curiosità e interesse nei confronti della disciplina 

 Partecipazione alle Olimpiadi di Fisica per tutte le classi seconde del Liceo Scientifico e 
opzione scienze applicate  

 Partecipazione ai Giochi di Anacleto per le tutte le classi del biennio e per le classi quarte e 
quinte del Liceo Scientifico e opzione scienze applicate  

http://www.indire.it/lucabas/lkmw_file/licei2010/indicazioni_nuovo_impaginato/_decreto_indicazioni_nazionali.pdf
http://www.indire.it/lucabas/lkmw_file/licei2010/indicazioni_nuovo_impaginato/_decreto_indicazioni_nazionali.pdf
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 Corsi di preparazione per le Olimpiadi di Matematica e Fisica per il biennio 
 Simulazione della seconda prova scritta, di Matematica o Fisica, per tutte le classi quinte del 

Liceo Scientifico e opzione scienze applicate 
 Partecipazione al progetto nazionale EEE (Extreme Energy Eventes) in collaborazione con il 

centro FERMI di Roma, con la scuola di fisica teorica Ettore Maiorana, con il CERN di Ginevra 
 Viaggi di istruzione al CERN per il triennio del liceo scientifico 
 Partecipazione al progetto nazionale “Lauree Scientifiche” in collaborazione con le università 

di Padova, Udine, Trieste, Venezia per favorire  la formazione continuativa dei docenti e la 
preparazione di stage per gli alunni, nonché la valenza orientativa in uscita 

 Percorsi di Alternanza Scuola Lavoro inerenti all’indirizzo di studio scelto con collaborazione 
ad esempio con ARPA Veneto e Contarina S.P.A. per la sensibilizzazione ai temi ambientali 

 Moduli didattici con l’utilizzo delle calcolatrici grafiche  
 Partecipazione a EU CODE WEEK legata al progetto PROGRAMMAILFUTURO del MIUR (per 

l’alfabetizzazione del coding nelle scuole) 
 Partecipazione a Robot-in e a percorsi di robotica 

Prerequisiti 

Lo studente che si iscrive ad un liceo dovrebbe aver interiorizzato quanto appreso nella scuola 
media di primo grado. 
Per affrontare con serenità le materie del dipartimento deve: 
Per affrontare con serenità le materie del dipartimento deve: 

 Saper svolgere con facilità le operazioni con i numeri naturali, gli interi, e le frazioni  
 Conoscere il calcolo letterale relativamente alle operazioni con monomi 
 Saper risolvere semplici equazioni intere numeriche lineari 
 Conoscere le proprietà fondamentali delle figure piane più comuni anche a livello intuitivo  
 Saper calcolare perimetri e aree di poligoni e della circonferenza/cerchio 
 Saper risolvere semplici problemi di algebra e di geometria 

 
Deve inoltre possedere: 

 Buona motivazione allo studio 
 Curiosità critica  
 Capacità di mantenere la concentrazione e l'attenzione durante la lezione 
 Disponibilità a investire una congrua parte del tempo pomeridiano nello studio e soprattutto 

nell'esercizio. 
 Disponibilità a superare eventuali insuccessi  accompagnati dalla mediazione del docente al 

fine di imparare a riconoscere l’errore quale momento formativo della propria crescita 
culturale  
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4.10 Scienze naturali 

Finalità 

L’insegnamento delle Scienze Naturali si propone, in particolare nell’ambito dei percorsi liceali, di 
fornire allo studente gli strumenti culturali e metodologici necessari per una comprensione 
approfondita della realtà  per far fronte  a situazioni, fenomeni,  problemi e favorire l’acquisizione 
di conoscenze, abilità e competenze adeguate al proseguimento  degli studi e all’inserimento nel 
mondo del lavoro. In termini di risultati di apprendimento attesi al termine del percorso liceale ci 
si propone di  far acquisire i contenuti fondamentali delle “Scienze Naturali” (Chimica, Biologia, 
Scienze della Terra),  padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri , anche per 
potersi orientare nel campo delle scienze applicate . 
Le Scienze Naturali  concorrono al potenziamento di competenze trasversali nella comunicazione, 
risoluzione di problemi, organizzazione, razionalizzazione, concettualizzazione, sviluppo di spirito  
critico e crescita del senso di responsabilità favorendo l’autonomia metodologica e di pensiero. 
Aiutano quindi a  sviluppare linguaggi e procedimenti rigorosi con un costante riferimento alla 
realtà sperimentabile. 

Dimensione Trasversale 

Sebbene nei nuovi curricoli siano integrate in Scienze Naturali, le tre discipline Chimica, Biologia, 
Scienze della terra  propongono metodi  e intersezioni specifici e in modo particolare  chimica con 
fisica, scienze della terra con fisica, chimica e geografia; biologia con chimica, geografia e 
educazione fisica. Le Scienze Naturali possono arricchire temi trasversali scelti dai consigli di classe 
come ad esempio quelli riguardanti la salute, l’ambiente, la bioetica. 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE COMPETENZE DISCIPLINARI 
(obiettivi cognitivi e formativi) 

1. Competenza alfabetica funzionale 

2. Competenza multilinguistica 

3. Competenza matematica e competenza 

in scienze, tecnologie e ingegneria 

4. Competenza digitale 

5. Competenza personale, sociale e 

capacità di imparare a imparare 

6. Competenza in materia di cittadinanza 

7. Competenza imprenditoriale 

8. Competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione culturali 

 Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue varie forme i concetti di 
sistema e di complessità 

 Analizzare quantitativamente e 
qualitativamente fenomeni legati alle 
trasformazioni dell’energia a partire 
dall’esperienza 

  Analizzare le strutture logiche coinvolte ed i 
modelli nella ricerca scientifica 

 Acquisire consapevolezza delle potenzialità 
delle tecnologie nel contesto culturale e 
sociale dove vengono applicate. 
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Obiettivi formativi e cognitivi 

Obiettivi formativi e cognitivi della disciplina la cui acquisizione sarà graduale nel corso del 
Biennio (B) oppure nel corso dell’intero curricolo (T) 
N.B.  Il numero in grassetto corrisponde alla competenza chiave europea sopra citata. 

 Acquisire consapevolezza che la scienza è un’impresa tipicamente umana e in continua 
evoluzione interpretativa dei fenomeni naturali (B) 8 

 Acquisire consapevolezza del concetto di pluralità e unitarietà del sistema vita (B) 3 

 Comprendere la dinamica interdipendenza tra organismi e ambiente ed gli effetti derivanti 
dall’inserimento dell’uomo come agente modificatore (B) (T) 3,6 

 Saper interpretare la realtà attraverso modelli (B) 3 

 Saper individuare il collegamento tra strutture e funzioni (B) (T)  3,5 

 Conoscere, comprendere e saper utilizzare linguaggi scientifici specifici (B) (T) 1,2,3,4 

 Acquisire la metodologia operativa propria del metodo scientifico: osservare, porsi domande, 
formulare ipotesi, saper risolvere problemi  ovvero osservare, descrivere, analizzare ed 
interpretare fenomeni naturali (B) (T) 3,5 

 Acquisire abilità  nell’utilizzare strumenti e materiali di laboratorio (B) (T) 3,7 

 Individuare collegamenti e relazioni (T) 3,5 

 Acquisire e interpretare l’informazione (T) 3,5 

 Operare l’analisi critica delle attuali teorie alla luce delle ipotesi e delle teorie del passato (T) 
3,6 

 Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti delle teorie e dei modelli scientifici (T) 8 

 Saper risolvere problemi  (B) (T) 3,5 

 Saper progettare  (T) 3,7 

 Agire in modo autonomo e responsabile (B) (T) 6,7 

 Saper collaborare (B) (T) 6,7 

Prerequisiti di accesso 

In generale si richiede una forte motivazione all’apprendimento e propensione allo studio,  
curiosità e costanza nell’ impegno, disponibilità ad accogliere suggerimenti e indicazioni per la 
costruzione del proprio metodo di studio, spinta all’elaborazione e all’analisi critica di quanto 
appreso anche alla luce dell’attualità,  affrontare i saperi nella loro completezza culturale.  
Nello specifico  per tutti gli indirizzi: 
Conoscere e utilizzare le equivalenze • Svolgere con dimestichezza  operazioni con i numeri 
naturali, gli interi e le frazioni • Conoscere e saper applicare : le proporzioni , le percentuali, le 
potenze,   le operazioni con i monomi   • Saper risolvere semplici equazioni numeriche intere • 
Conoscere le principali proprietà delle figure geometriche • Saper risolvere semplici problemi di 
algebra e di geometria  • Saper leggere e costruire un grafico empirico  • Buon livello di 
conoscenze e competenze in ambito linguistico. 

Concetti e contenuti  irrinunciabili 

Biennio: La misura, stati di aggregazione della materia e  passaggi di stato, la biodiversità, 
composizione e struttura dell’atomo, i legami chimici, le biomolecole, la cellula , i sistemi,  i cicli 
materiali (dell’acqua, del carbonio), flussi energetici (piramide ecologica). 
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Secondo biennio e ultimo anno: il metabolismo, la  riproduzione e il ciclo cellulare, l’ omeostasi, 
l’evoluzione , i legami chimici, le reazioni chimiche, la chimica del carbonio,  flusso e scambio 
dell’informazione nei viventi , la geodinamica endogena; approfondimento dei concetti del biennio 
in ambito chimico, biologico e geologico. 

Metodologia di insegnamento  

 Motivare l’apprendimento tramite la presentazione dell’argomento con riferimenti a 
esperienze anche pregresse, curiosità, attualità 

 Stimolare l’approfondimento tramite la ricerca individuale e/o di gruppo di lavoro 

 Applicare strategie didattiche funzionali ai contenuti trattati: lezione frontale, lezione 
interattiva, lavoro di gruppo, cooperative learning,  problem solving. 

Strumenti 

 Uso critico del testo, approfondimento su riviste specializzate e sul Web 

 Rinforzo attraverso audiovisivi e tecnologie avanzate 

 Esperienze di laboratorio 

 Viaggi di istruzione e uscite didattiche 

 Attività di Alternanza Scuola-Lavoro 

Laboratorialità 

È caratterizzante per le S.N. l’approccio al metodo scientifico e l’uso dei laboratori di chimica, 
biologia e scienze della terra,  nei limiti strutturali e spaziotemporali esistenti.  

Modalità di verifica e di valutazione 

 Quantità : minimo due verifiche, le cui modalità sono sotto specificate.  

 Modalità:  prova orale, questionari, prove strutturate,  semistrutturate con items a diversa 
tipologia, problemi, relazioni, ricerche, approfondimenti.  Voti compresi da 1 a 10. 

Criteri di valutazione delle prove scritte 

 Correttezza Formale 

 Conoscenza dell’argomento 

 Svolgimento pertinente alla consegna 

 Capacità di analizzare, sintetizzare e collegare i contenuti trattati 

 Conoscenza della terminologia specifica e sua applicazione 

 Capacità di applicare i concetti teorici  

Criteri di valutazione delle prove orali 

 Conoscenza dell’argomento 

 Capacità di applicare i concetti teorici  
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 Capacità di analizzare, sintetizzare e collegare i contenuti trattati in riferimento agli obiettivi 
previsti biennio/triennio 

 linguaggio scientifico appropriato 

Criteri di valutazione delle prove pratiche 

 Assunzione di comportamenti consoni all’ambiente di lavoro ed in linea con le regole definite 
dal docente 

 Capacità di lavorare in gruppo 

 Capacità di eseguire autonomamente esperienze pratiche già svolte in precedenza con il 
supporto dell’insegnante 

 Capacità di raccogliere e rielaborare dati 

 Capacità di pervenire a conclusioni personali, logiche e ragionate in linea con i concetti teorici 
esaminati 

 Capacità di relazionare sull’esperienza svolta con un linguaggio rigoroso utilizzando la 
terminologia specifica 

Criterio della sufficienza 

Per le prove scritte che prevedono l’assegnazione di punteggi, la sufficienza è raggiunta con un 
punteggio: 
pari, mediamente, al 60% del punteggio complessivo previsto quando vengono saggiati tutti i livelli 
di conoscenza e abilità; 
che potrà raggiungere il 70% del punteggio complessivo previsto, in relazione al grado di difficoltà 
proposto, in fase di accertamento di abilità minime oppure in numero esiguo, con particolare 
riferimento alle verifiche di recupero. 
Per le prove orali la sufficienza è raggiunta con: 

 conoscenza e applicazione accettabile dei contenuti significativi trattati 

 comprensione di elementari relazioni esistenti tra i contenuti significativi trattati 

 esposizione mediante un linguaggio scientifico sostanzialmente corretto 

Criterio dell’insufficienza grave 

Per le prove scritte che prevedono l’assegnazione di punteggi, l’insufficienza grave corrisponde al 
non raggiungimento di almeno il 40% del punteggio totale 
Per le prove orali l’insufficienza grave corrisponde a: 

 scarsa conoscenza dei contenuti significativi richiesti 

 incapacità di rielaborare e di collegare le conoscenze 

Valutazione finale 

La proposta di voto finale, come da normativa vigente, non sarà la media aritmetica delle 
valutazioni conseguite nelle singole prove di verifica , ma terrà conto di tutti gli elementi utili e 
verrà espressa mediante una media ponderata delle valutazioni conseguite, tenuto conto dei 
diversi livelli di competenza richiesti nelle diverse verifiche. Sarà parte integrante della proposta di 
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voto finale anche la modalità con cui l’alunno si rapporta alla disciplina in termini di interesse, 
partecipazione, metodo di lavoro. 

COMPETENZE DI CERTIFICABILI IN RELAZIONE AI PROFILI D’USCITA  

Opzione Economico-Sociale del Liceo delle Scienze Umane  
Al termine del percorso biennale lo studente avrà perciò acquisito le seguenti competenze: 
saper effettuare semplici connessioni logiche, riconoscere o stabilire relazioni elementari, 
classificare, riconoscere nelle situazioni della vita reale aspetti collegati alle conoscenze acquisite, 
anche per porsi in modo critico e consapevole di fronte ai temi di carattere scientifico e 
tecnologico della società attuale. 

Liceo delle Scienze Umane  e Liceo Linguistico 
Al termine del percorso  lo studente avrà perciò acquisito le seguenti competenze: 
 sapere effettuare semplici connessioni logiche, riconoscere o stabilire relazioni , classificare, 
formulare ipotesi in base ai dati forniti, trarre conclusioni basate sui dati ottenuti e sulle ipotesi 
verificate, risolvere situazioni problematiche usando linguaggi specifici,  applicare le conoscenze 
acquisite nelle situazioni della vita reale , anche per porsi in modo critico e consapevole di fronte ai 
temi di carattere scientifico e tecnologico della società attuale. 

Liceo Scientifico  
Al termine del percorso  lo studente avrà perciò acquisito le seguenti competenze: 
sapere effettuare  connessioni logiche, riconoscere o stabilire relazioni , classificare, formulare 
ipotesi in base ai dati forniti, trarre conclusioni basate sui dati ottenuti e sulle ipotesi verificate, 
risolvere situazioni problematiche usando linguaggi specifici,  applicare le conoscenze acquisite 
nelle situazioni della vita reale , anche per porsi in modo critico e consapevole di fronte ai temi di 
carattere scientifico e tecnologico della società attuale. 

Opzione Scienze Applicate del Liceo Scientifico   
Al termine del percorso  lo studente avrà perciò acquisito le seguenti competenze: 
saper effettuare connessioni logiche, riconoscere o stabilire relazioni, classificare, formulare 
ipotesi in base ai dati forniti, trarre conclusioni basate sui dati ottenuti e sulle ipotesi verificate, 
risolvere situazioni problematiche, comunicare in modo corretto e efficace  le proprie conclusioni 
usando linguaggi specifici,  applicare le conoscenze acquisite nelle situazioni della vita reale , anche 
per porsi in modo critico e consapevole di fronte ai temi di carattere scientifico e tecnologico della 
società attuale e dell’immediato futuro. 
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4.11 Religione cattolica 

 
FINALITÀ 
L'I.R.C. concorre a promuovere la formazione dell'uomo e del cittadino, favorendo il pieno 
sviluppo della personalità dell'alunno nella dimensione religiosa, in particolare attraverso 
1'acquisizione della cultura religiosa e la conoscenza dei principi del cattolicesimo, che fanno parte 
del patrimonio storico italiano ( cfr. Revisione del Concordato art. 8.2.).  
Inoltre l'I.R.C. stimola nello studente la capacità di scelte consapevoli e responsabili di fronte al 
problema religioso attraverso:  
-la risposta a esigenze di verità e di ricerche sul senso della vita;  
-la presentazione ad un più alto livello di conoscenze dei principi del cattolicesimo;  
-lo sviluppo di una matura capacità critica nei confronti della realtà storico-culturale in cui lo 
studente vive e la formazione della coscienza morale;  
- l'acquisizione e la padronanza di  un linguaggio religioso specifico. 
OBIETTIVI EDUCATIVI 
L'azione educativa avrà attenzione alla persona in dialogo: l'allievo è in grado di percepire il 
proprio sé in relazione con l'altro, nel rispetto e nella valorizzazione della diversità e nell’apertura 
al Trascendente. 
OBIETTIVI COGNITIVI 
L'allievo è in grado di riconoscere il fatto religioso nella sua specificità, collocandolo in modo 
critico all'interno della ricerca universale sul senso del vivere. Inoltre conosce il rapporto che 
intercorre tra cultura e religione, in particolare tra cultura italiana e religione cattolica, iniziando a 
sviluppare in modo adeguato il linguaggio religioso nella sua peculiarità.  
METODOLOGIA E STRUMENTI 
Dal punto di vista più strettamente metodologico, si privilegerà l'approccio definito 'circolo 
ermeneutico': partenza dalle domande poste dalla vita, confronto con gli specifici documenti e, 
infine, individuazione  del senso attuale.  
Vengono sovente utilizzate tecniche d'animazione, come il 'brainstorming' e varie dinamiche 
interattive, nonché la tecnica del gruppo di studio. Si fa costante riferimento al libro di testo 
adottato, opportunamente integrato con appunti e schemi.  
MODALITÀ DI VERIFICA 
Sono previsti colloqui orali nei due quadrimestri, lavori di approfondimento personale e in gruppo. 
Particolare attenzione sarà dedicata alla cura del quaderno personale. 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
L’indicatore principale per la valutazione è costituito dalla partecipazione attiva e critica al dialogo 
educativo dimostrata dallo studente. Sono inoltre previsti: 
- almeno due colloqui orali per quadrimestre; 
- un lavoro di approfondimento personale e/o a gruppo di studio per ogni unità didattica. 

ATTIVITÀ ALTERNATIVE ALLA RELIGIONE CATTOLICA 

L’Istituto prevede la possibilità di attività di studio autonomo e di studio tutorato, anche 
nell’ambito della cittadinanza digitale, dei test pre-universitari, della documentazione e ricerca in 
biblioteca. 
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4.12 Educazione motoria  

 
L’insegnamento dell’Educazione Motoria ha lo scopo di far sperimentare a tutti gli allievi (anche ai 
meno dotati e ai diversamente abili) esperienze motorie significative, per far acquisire la piena 
consapevolezza della propria corporeità e contribuire così alla formazione umana e civile. 
 
PRIMO BIENNIO 
COMPETENZE 
CHIAVE EUROPEE 

COMPETENZE 
DISCIPLINARI 
(obiettivi cognitivi 
e formativi) 

CONTENUTI METODOLOGIA E 
STRUMENTI 

TIPOLOGIA 
VERIFICHE E 
VALUTAZIONE 

5. Competenza 

personale, 

sociale e 

capacità di 

imparare a 

imparare 

6. Competenza in 

materia di 

cittadinanza 

7. Competenza 

imprenditoriale 

8. Competenza in 

materia di 

consapevolezza 

ed espressione 

culturali 

 Possedere 
un’adeguata  
percezione di sé  

 Saper utilizzare 
le capacità 
motorie ed 
espressive in 
funzione dello 
sviluppo di 
abilità 

 Conoscere i 
valori educativi 
dello sport e 
l’importanza del 
fair play 

 Possedere 
nozioni inerenti 
la funzione 
dell’attività fisica 
per lo sviluppo 
ed il 
mantenimento 
della salute, del 
benessere 
psicofisico, della 
sicurezza anche 
in chiave 
preventiva 

 Conoscere le 
caratteristiche 
delle attività 
motorie in 
ambiente 
naturale  

 Conoscere i 
principali 
strumenti 
tecnologici per la 
valutazione ed il 
monitoraggio 
delle capacità 
fisiche   

 Nozioni di 
biomeccanica e 
di fisiologia 

 Esercitazioni di 
preatletismo 
generale 

 Attività di 
espressività e di 
comunicazione 
corporea  

 Utilizzo di 
strumenti per 
l’autocorrezione 
dell’errore 

 Aspetti 
essenziali della                              
struttura e dei 
giochi individuali 
e collettivi 

 Proposte 
operative per 
l’identificazione 
di situazioni di 
gioco 

 Regolamenti 

 Principi 
fondamentali di 
prevenzione 
degli infortuni 

 Elementi base di 
primo soccorso 

 Indicazioni per 
acquisire uno 
stile di vita attivo 

 Attività in 
ambiente 
naturale   

 Metodo direttivo 

 Problem solving 

 A  scoperta 
guidata 

 Metodo 
deduttivo 

 Cooperative 
learning 

 Metodo misto 
(globale e 
analitico) e 
progressivo per 
parti 

 Lavoro 
individuale, a 
coppie ed in 
gruppi omogenei 
per livello di 
capacità e abilità 

 Semplificazione 
degli elementi 
da acquisire in 
caso di difficoltà 
o di mancanza 
dei prerequisiti 

 Lezioni teoriche 
con utilizzo di 
materiale 
illustrativo 
fornito 
dall’insegnante  

 Ricerche su 
argomenti di 
particolare 
interesse per gli 
studenti 

 Utilizzo di 
strumentazioni 
di misurazione e 
monitoraggio 
delle capacità 
fisiche 

 

 Osservazione 
diretta  

 Prove pratiche 

 Relazioni 

 Eventuali prove 
scritte 

 Test motori 

 Valutazione 
formative e 
sommative   

 Voto 
determinato da: 
risultati ottenuti 
nelle prove  
pratiche ed 
eventualmente 
teoriche; livello 
di 
partecipazione e 
di impegno; 
progressi 
raggiunti in 
rapporto alle 
situazioni di 
partenza. 

 CRITERI GENERALI DI 
VALUTAZIONE 

 Interesse, 
motivazione, 
assunzione di 
ruoli, assunzione 
di incarichi 

 Autonomia ed 
efficienza 

 Atteggiamenti 
collaborativi- 
cooperativi, 
disponibilità per 
attività inclusive 

 Autocontrollo, 
senso di 
responsabilità, 
fair play 

 Media dei voti 
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delle verifiche su 
conoscenze e 
abilità 

 
SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 
COMPETENZE 
CHIAVE EUROPEE 

COMPETENZE 
DISCIPLINARI 
(obiettivi cognitivi 
e formativi) 

CONTENUTI METODOLOGIA E 
STRUMENTI 

TIPOLOGIA 
VERIFICHE E 
VALUTAZIONE 

5. Competenza 

personale, 

sociale e 

capacità di 

imparare a 

imparare 

6. Competenza in 

materia di 

cittadinanza 

7. Competenza 

imprenditoriale 

8. Competenza in 

materia di 

consapevolezza 

ed espressione 

culturali 

 Saper valutare le 
proprie 
potenzialità 
motorie  

 Utilizzare 
efficacemente  
le proprie 
capacità e abilità 
in forma 
polivalente e 
multilaterale  

 Formulare di 
semplici 
programmi di 
allenamento per 
il miglioramento 
della forma fisica 
e della salute 

 Essere 
consapevoli 
della dimensione 
"ecologica" del 
movimento che 
caratterizza le 
attività in 
ambiente   
naturale e le 
attività 
propedeutiche 
agli sport 
outdoor        

 Modalità per 
interpretare  i 
dati dei test  

 Strategie per 
apprendere 
autonomamente 

 Esperienze per 
identificare le 
principali  
caratteristiche di 
un compito 
motorio  

 Applicazione di 
sistemi di 
autovalutazione 
e di misurazione 
dei progressi 

 Formulazione di 
obiettivi 

 Analisi de i 
criteri di 
accettabilità 

  Controllo 
emozioni 

 Applicazione di 
metastrategie  

 Utilizzo del 
transfer di 
apprendimento 

 Applicazione di 
strategie 
collettive di 
gioco 

 Strutturazione  
di programmi 
personalizzati 

 Confronto i dati 
test –   valori di 
riferimento 

 Criteri per una 
buona 
alimentazione 

 Caratteristiche 
degli ambienti 
outdoor  

 Metodo direttivo 

 Problem solving 

 A  scoperta 
guidata 

 Metodo 
deduttivo 

 Cooperative 
learning 

 Metodo misto 
(globale e 
analitico) e 
progressivo per 
parti 

 Lavoro 
individuale, a 
coppie ed in 
gruppi omogenei 
per livello di 
capacità e abilità 

 Semplificazione 
degli elementi 
da acquisire in 
caso di difficoltà 
o di mancanza 
dei prerequisiti 

 Lezioni teoriche 
con utilizzo di 
materiale 
illustrativo 
fornito 
dall’insegnante  

 Ricerche su 
argomenti di 
particolare 
interesse per gli 
studenti 

 Utilizzo di 
strumentazioni 
di misurazione e 
monitoraggio 
delle capacità 
fisiche 

 

 Osservazione 
diretta  

 Prove pratiche 

 Rrelazioni 

 Eventuali prove 
scritte 

 Test motori 

 Valutazione 
formative e 
sommative   

 Voto 
determinato da: 
risultati ottenuti 
nelle prove  
pratiche ed 
eventualmente 
teoriche; livello 
di 
partecipazione e 
di impegno; 
progressi 
raggiunti in 
rapporto alle 
situazioni di 
partenza. 

  CRITERI 
GENERALI DI 
VALUTAZIONE 

 Livelli di abilità 
specifiche 

 Competenze in 
ambito  di 
cultura sportiva 

 Impegno, 
interesse, 
tenacia, metodo 
di lavoro 

 Capacità di 
autocontrollo, e 
di spirito 
collaborativo  

 Rispetto e 
applicazione 
delle regole 
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4.13 Inclusione, sostegno e ricerca DSA e altri BES 

Finalità 
Il Dipartimento coordina il lavoro dei docenti di sostegno, con particolare attenzione da un lato 
alle esigenze specifiche degli allievi certificati e alle fasi di maggiore criticità del loro percorso 
scolastico, dall’altro alla stretta collaborazione con gli altri dipartimenti, i consigli di classe, le 
famiglie e il personale non-docente di supporto. Sviluppa, inoltre, proposte relative alla didattica 
speciale, sia per gli allievi certificati sia, in generale, per l’area dei Disturbi Specifici di 
Apprendimento e dei Bisogni Educativi Speciali. 
 
Obiettivi di processo e di risultato 
Il Dipartimento predispone un piano d’azione annuale in vista dei seguenti obiettivi: 

 supportare la stesura, l’aggiornamento e il monitoraggio periodico della documentazione 
relativa agli allievi certificati (Diagnosi Funzionale, Profilo Dinamico Funzionale e Piano 
Educativo Individualizzato), curandone la corrispondenza, intermini di contenuti e 
scadenze, agli Accordi di programma; 

 accompagnare l’ingresso degli allievi con disabilità, sia attraverso attività di inserimento 
per i nuovi iscritti, soprattutto nelle prime settimane dell’anno scolastico, sia con un 
percorso di orientamento in entrata, rivolto agli allievi delle scuole secondarie di primo 
grado; 

 favorire la progettazione condivisa di percorsi di Alternanza Scuola Lavoro per gli studenti 
con disabilità, in collaborazione con i Servizi per l’Età Adulta e in particolare il Servizio per 
l’Integrazione Lavorativa; 

 accompagnare gli allievi con disabilità in uscita, supportandoli nell’elaborazione del loro 
progetto di vita e facilitando il passaggio di consegne al Servizio per l’Età Adulta e agli altri 
enti che li supporteranno dopo l’Esame di Stato; 

 condividere e diffondere prassi didattiche efficaci, con particolare attenzione ai Bisogni 
Educativi Speciali 

 
Metodologia 
Puntando allo sviluppo di un clima di lavoro collaborativo e funzionale, viene promossa la 
valorizzazione delle specifiche professionalità presenti nel gruppo, mettendo in rete le reciproche 
competenze. 
Il Dipartimento può riunirsi anche in sottocommissioni oppure in seduta congiunta con altri 
Dipartimenti e agisce in sinergia con il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione dell’Istituto, di cui è parte. 

GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE 

La Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 ha esteso il campo di intervento e di responsabilità di 
tutta la comunità educante all’intera area dei bisogni educativi speciali (BES). Il D. Lgs. 66/ 2017 ha 
collocato l’inclusione in un nuovo quadro: essa “risponde ai differenti bisogni educativi e si realizza 
attraverso strategie educative e didattiche finalizzate allo sviluppo  delle  potenzialità  di  ciascuno  
nel rispetto del diritto all'autodeterminazione e all’accomodamento ragionevole, nella prospettiva 
della migliore qualità di vita”. 
ll GLI d’Istituto presiede alla programmazione generale dell’integrazione scolastica nella scuola ed 
ha il compito di collaborare alle iniziative educative e di integrazione, al fine di prevenire situazioni 
di criticità negli studenti, di contribuire alla piena realizzazione del diritto allo studio e al successo 
formativo degli alunni con bisogni educativi speciali, di accrescere la cultura dell’inclusione come 
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modus strutturale e identitario della comunità scolastica nelle sue diverse componenti, di favorire 
e coordinare la formazione e l’aggiornamento dei docenti sulle tematiche psicopedagogiche e le 
opportunità metodologiche sottese all’inclusione. 
Ad esso vengono affidati anche i compiti precedentemente attribuiti dall’art. 15 della Legge 
104/92 al GLHI (Gruppo di Lavoro Handicap di Istituto), di cui rappresenta un’estensione. 
 
Composizione 
Il Gruppo è presieduto dal Dirigente Scolastico ed è coordinato dal coordinatore del Dipartimento 
di sostegno.  
Vi fanno parte: 

 il Dirigente Scolastico 

 il Referente per l’inclusione (disabilità, DSA e altri BES) 

 il Referente per gli alunni stranieri 

 un docente di sostegno dell’Istituto 

 almeno due docenti curricolari con esperienza nella didattica inclusiva 

 un rappresentante del C.I.C. 

 un rappresentante degli studenti 

 un rappresentante delle famiglie 

 un rappresentante degli operatori dei servizi e degli assistenti 
 
Compiti e progetto operativo 

 rilevazione dei Bisogni Educativi Speciali presenti nell’Istituto; 

 aggiornamento del Piano Annuale per l’Inclusione, in funzione delle risorse disponibili e dei 
bisogni emersi; 

 rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 

 analisi delle prassi attive nell’Istituto, al fine di individuare potenziali criticità ed elaborare 
soluzioni migliorative; 

 revisione dei vademecum e dei protocolli per l’inclusione degli alunni con disabilità, DSA e 
altri BES; 

 predisposizione di un supporto tecnico per i Consigli di classe e i singoli docenti rispetto alla 
compilazione della documentazione per l’inclusione (in particolare PDP, PEI e PDP) e alla 
progettazione dell’attività didattica, con particolare attenzione ai Bisogni Educativi Speciali; 

 valutazione ed eventuale modifica del modello di PDP adottato dall’Istituto; 

 raccolta, promozione e diffusione di strategie operative e innovazioni metodologiche atte a 
realizzare un’effettiva inclusione; 

 sviluppo del raccordo con CTS, CTI, ALS e altri enti del territorio. 
 
Metodologia 
Il GLI si riunisce in seduta plenaria, per la definizione dei principi e delle modalità operative 
generali, oppure in sottocommissioni, in base agli obiettivi specifici di volta in volta perseguiti. 
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